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Gli USA preparano un corpo thailandese per il Laos 


. 


URSS-RFT: Bahr 
a Bonn per riferire 
al suo governo 


I Unita 


{A PAGINA 12 ) 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre nel Paese più forte avanza la richiesta 


di una soluzione democratica della crisi i 


Oggi la risposta dei quattro a Rumor 
per un governo fondato sull'equivoco 

I comunisti ribadiscono l'esigenza di fissare la data delle elezioni regionali 

6. C. Pfljcttfl olla confo* 

Una data «iTSj Bari: il discorso 

«ari una mia Hahnlp 


primavera 


Solo questa sei a — dopo 
la rinatone del Comitato cen 
fiale del PSi e le risposte 
della DC del PSV e del PIU I 

— si sapià se le ventidue car t 
felle dell on Rumor passeran 
no agli architi come la testi 
montanza del fallimento di 
un ennesimo fenotipo ni i 
quarto per la .precisione do 
po quelli dello stesso Rumor, 
di Moro e di Fan fami o se 
saranno assunte come «ano ( 
vaccio pei la formazione di 
un governo quadripartito 
Qualcuno le ha già definite ( 
un collage per ri modo come ) 
incollano insieme il «pieam 1 
bolo Forlam », le quattro pa ' 
gwette scarse scritte da Fan 1 
fan) altri foglietti che riesu . 
inano accordi che si dice fos 
seio stali raggiunti nella pn 
ma fase della ti ottativa, e 
infine qualche nuova frase 
inserita alt ultimo momento 
dallo stesso on Rumor Un 
ceito pasticcio dunque da 
cui emerge una ambiguità su 
quasi tulli i problemi contro 

i ersi divorzio amnistia po 
/tota economica riforma dei 
codici Questa ambiguità c il 
i gratterò cornei valore delle 
ipotesi avanzate diventano a a 
dirittura macroscopici se si 
mettono a confronto queste 
lenfidue paginette con le est 
gen*e del Paese 

Il discorso sulle nfoime — 
tanto per citare un «/atto» 

— ù abbandonalo quasi che 
un governo ogai potesse 11 
leic con toi cimai ta ammnn 
si razione Non c e nemmeno 
in queste cari elle la ictorica 
cìlIIp promesse a moto Vi so 
no so/o finsi il piu delle ivi 
le mote e semi respiro 

In goierno che si dovesse 
fondare su queste basi sa 
icbbe evidentemente un goiei 
no debole chiamato a misu 
tarsi — sin dal pi imo istan 
te — non soltanto con la nel 
fa opposizione dei comunisti 
c del PìIUP ma con la ri 
i euctica'-ioue — c/ic muove w 
lutai umente dal lavoratori c 
dalle loro oiganizzaziom - 
di nuoi i orientamenti politici 
ed economici II primo bau 
co eli piova — se il tentatilo 
di Rumor dotesse andare vi 
porlo — sorci quello della fi s 
sciamile della data delle eie 
ziom amministra* ne e regio 
itali che la legge presenve 
debbano tenei si ni primai era 
1 insieme del corpo eleltora 
le s ara casi c Inumato olhc 
che a realizzare una grande 
riforma democratica dello 
Sfato a espnmere il proprio 
gmduto e a indicare — vi 
armonio con le qrandi lotte 
ritmai alrm dell autunno e lo 
mipeano di lotta per prò fon 
de riforme di sfruttarci — le 
srtlfe di fondo che stonno 
rii fronte alfe tot-c politiche 
che vogliano a pei are pei una 
politica di rinnovamento di 
mocratico I accenno alla fi s 
visione della data di queste 
elezioni contenuto nelle ien 
txdue cartetìe di Rumor non 
può in alcun modo allentare 
j la piesswne che di piu parti 
si /eira per un imveqno non 
sfuggente e una ciato certa 
] certo infoiti che la prò 
spettila delle elezioni ionio 
itali continua ad essere coni 
battuta dalle ioize conserta 
triti clu si muoiono all es ter 
no e all interno dei portiti 
che dovrebbero i or ma re il qo 
i orno /Junior Battere auesto 
/entratilo rii minare ancora 
una lolle le elezioni regione 
U i or- un punto centrale 
dello scout io politico II che 
significa anche imporro ra? 
poi erno — se questo si l'ira > 
un impegno chiaro Cioè < 
« una » dota I una data m i 
primm eia 

Sergio Segre 



U | ATT fc |VCI TCCCjl I 1 350 mela lavoratoti tosatil sono protagonisti '.dopo esserlo 

Lui I A uCI I CjjILI stali nella scelta delle rivendicazioni) di una battaglia con 

rillklTA A IIUA CUAITA trattuale *enxa precedenti per il tipo di combattività per 

UlUNI A A UNA .MULI A l Impegno unitario Ora la lotta condotta con dodici ore 

di scioperi settimanali articolati, e giunta ad una svolta mercoledì nella nuova fase di trattative i 
padroni dovranno dire se si ostinano nelle « offerte » giudicate finora « irrivelanti » dai sindacati 
Centinaia di assemblee sono convocate nelle fabbriche NELLA FOTO una delle tante manifestazioni (a 
Legnano) svolte dai tessili che hanno portato per le strade nei cortei che hanno visto gli operai affian 
cali agli impiegati le ragioni della loro lotta (LE NOTIZIE A PAGINA 4) 


Un colpo di pistola «accidentale» 


Grave un giovane romano 
ferito da un poliziotto 

La solita versione: non si è fermalo all'alt e l'agente nel- 
l'inseguirlo sarebbe inciampalo lasciando partire il colpo 


ROMA 22 i a " 

Un lagazzo di diciotto anni 
e stalo lento gravemente que 
sta mattina puma dell alba 
da un colpo di pistola spa 
iato da un agente della «\o 
lame » Il poliziotto gli ha 
esploso contro la revolverala 
mentre stava inseguendo il 
giovane in una stradina nei 
pressi della pineta Sacchetti 
La versione diramata dalla 
questura sostiene che si tiat 
ta di un incidente del tutto 
torturici il colpo sarebbe par 
tito « accidentalmente » dalla 
pistola dell agente e altret 
tanto casualmente avrebbe 
colpito il diciottenne al giu 
teo Ma il racconto « ufficiale » 
dei fatti lascia molte perples 
sita e molti punti mi erro 
patiti 

Il questurino infatti nel 
tentativo di bloccare Luciano 
Bucchim (questo il nome del 
finto* avrebbe estratto la 
pistol i doidmanza e uvreb 
be esploso alcuni colpi « n 
aria » a stupii intimidatorio» 
sentine he durante la corsa il 
poliziotto avreboi inciampato 
in un murriaptd* sarebbt 
scivolato e dall anni saiebbi 
partito a questo punto il col 
po che ha lento 1 uciano t na 
stona un po troppo macch 
nosa quindi, ani he perche non 


sarebbe «erto questa la pn un suo amico diciassettenne 
ma di spaiatemi ingaggiate non si e fermata ad un posto 
dalla polizia senza alcun ni» oi blorcu della polizia nei 
tivo a «scopo ini mudai oi io pressi di via della Pineta Sai 
appunto «he hanno invece chetii 

provocato delle vittime Ecco j auto soltanto in seguito 
comunque come si sono svolti a jj, a ccertamenti svolti dopo 
1 latti e nsultatd rubata La paini 

Oggi nello pumi ine de la «ha della «volarne ) si e r >m 
mattinata (erano da peno tra prontamente lanciata all inse 
scorse le 3* una «liuti* a guimento 1 due giovani han 

bordo demi quale si trovavano SFGIJF IN ULTIMA 

appunto Luciano Bau bini e itout un ul invia 

v *u»as 

f ! 

I progressisti di «Terzo 
I potere » si fondono ■ 

con ««Magistratura democratica» j 

[ i 

: Sbocco positivo alla crisi ; 

dell'Associazione magistrati j 

»«» -V *- (A PAGINA 2 ) ° ** '*******"**"*'' 


G. C. Pajetta alla confe¬ 
renza agraria a Bari: «Se 
questo governo si farà 
sarà una cosa debole e 
zoppa, una soluzione 
precaria. Lo combattere¬ 
mo nel Parlamento e nei 
Paese e chiederemo agli 
elettori un giudizio di 
condanna » - Bufalini: « li 
Paese ha gii subito trop¬ 
pi danni» 


ROMA 22 mar 0 
Nel pomeriggio ili domani 
-cimi lieta i< oi.i \ > pii il si 
umilu Irntalivo ((inni ripari ilo 
dell «n Umiiin ''la pii -unii 
ic milito il mandalo a ter 
mini ulfidatn dal ( upo dello 
“stalli il presidenti dii Colisi» 
„ln* pii li Idi imi/ioni dii duo 
mi gu\i imo |« i la laida multi 
nati ii pii k pruni un d< l 
pinne rrggio ‘uno attese le dm 
*ioiii dii (limitalo iinfralì mi 
i inli-la r ■ mvoi ilo pi r li 1(1 
in ima Mila di UltUl i di llu 
di lezioni -tu laidumi! rauca Ito 
unir dovili ipnnili valutari i do- 
climi liti appuntiti dagli oigi 
ni mi iliiiginii dii l*s| « d(| 
l*M i 1011111111(111 a “saiaj.it 
una ii'po-ti LmtUrtum del 
mandalo pii li loinn/iuni del 
ipindriparlilo oppilii riiiniu 11 
I i giorn ila domi imak i 
*1 il i in -upt rio n pi i li Marni n 
li nomi ili piiva di impi tinaie 
|M»I« line In s i -a peni t 111 »i 
sono svolli ninni io t riunioni 
pupdMloiu dilli -idilli ioni In 
-ivi di domani N -Ialino litri 

lindo < pillili t ili-toi i id i do 

(Umilili ilo dui mino -o-ltinit 
i -i •• i no al dottimeli 
lo (In Itomi i In -ollopo-lu dii 
«li li ga/nmi dei ipi illm parliti 
ilio d< mi» mi h Mi(lirm ioni in 
-ivo Si Ile v i ululili i n li III 
un—r in nini dal pii-idmli in 
iain ilo -orni loinpu-i torni 
- tppiHinu palli sei (Ini i già 
ttmo-uun d pii.militilo > hi 
la ii r i il (Ini unii rito lantani 
(dal quale ■ siala tagliata la 
lra*i ri lato i dii i-lilu/ium del 
dirottili io governativo uhi li 
pai li i ipa/itnit al (.ut 11 no ili i -■ 
„i« lai i di i i|mitliu pai liti | in 
-unii ad uni i mia » nuova 
i In tiiiii'.lit ili urli inniptntnt- 
-i i li ii rano ili line Hi ih I ioi 
dilla t («Urtili a di piliz/i 
< lu„i r t infoila dallo -li o riti 
min "i li itti i)uiridi amili 
tomi dilli Oli di una pii tu < i il i 
i in il t i ili ii i divi i -i m II i 
(pilli i agi voli ioghi ii ni ni 
lino nudi il iilli— n ili i oli I ! a-t i 
e ih pn bit mi non 11 olii 
Mh ti li min - n qn di punti ih 11 
dilanilo domini -o i ili-li e i 
i laidi tuoi litri i (t ili hanno dii 

10 (in utili -ii-itn/i iranno r i i 
d[ pini, lo li propn-li rollìi n 

11 II I «Ih (lini Ilio di Itolllot i 
quindi in il ioni ih ili ialino fi f 

10 diri/ione ) 

« PREAMBOLO » 
DELLA CAMILLUCCIA 

s t tratta di l mu Mie Ino i ili 
«i n-'ti iloi nmenlo lilla li iti iti 

v i qindiipinlila I -igitluri dei 
(piallili palliti ti appiiiiaronu 
appurilo dia (aniillmiia ma 
all indomani n n qtn rn munì dii 
lutimi! dilli poli muln -nllr 
ititi tpn I i/n ni di alluni pa- i 

1 punii -dn nti nullartlau > t 
rappmti Ita maggioranza i cippo 
«i/iiiik i la forni 17I0IK ili Ile 
maggioian/r ntlle Limite Jouli 

11 li-lo d firma dii il pivi ino 
«ira «i| 11 lo -lillà iia-t dilla 

tornimi i -olulali v ilut iziuni 
ibi '.■oppi (in li »n«utigoni» ai 
( nutrii uti (ui Hit i tilt pittami 

vi mu dd (lilialiito pini in» ni» 

C. f. 

SCGUE IN ULTIMA 


di G. C. Pai 



«L Italia veia nella gabbia 
anuggmita del centio-stm- 
stia non vuole staici piu » 
Cosi il compagno Gian Carlo 
Pajetta nel suo discorso u- 
peUltamente applaudito dal¬ 
la glande folla che gremiva 
stamane il teatio Petruzzelh 
nella seduta conclusiva della 
seconda conferenza agrana 
del PCI Sottolineati i con 
tiasti di fondo che stanno al¬ 
la base dell i crisi politica i 
che travagliano i pattiti del 
centio-simstia Pajetta ha 
aflennato che comunque se 
un governo riusciranno a fa 


le sara una cosa debole e 
zoppa una soluzione preca- 
na Un governo che noi con- 
, tmuerevno a combattere nel 
Parlamento e nel Paese, su 
cui chiederemo agli elettoli 
un giudizio di condanna 
L Italia reale di oggi e .già 
un altra, un Paese che chiede 
1 soluzioni veie pei i problemi 
antichi e per quelli nuovi po- 

SEGUE IN ULTIMA 

(A pagina 2 il resoconto 
dei dibattito e le conclu¬ 
sioni di Chiaromonte) 


Gli Stati Uniti (tanno preparando ed addestrando un vero e proprio 
corpo di spedinone di « volontari » thailandesi da impiegare nel Laoi 
contro (e forze dei Fronte patriottico L « Associated Presi » scriva a 
questo proposito « Si dica che dai 3 000 ai 12 000 volontari vengano 
addestrati dagli americani in Thailandia per combattere nel Laos, ma 
la cifra piu attendibile e di circa cinquemila » Il Fronte patriottico 
laotiano nel denunciare che già mercenari thailandesi operano nel 
Paese (una conferma era stata data sabato anche da Nicoli in per. 
sona) ha messo vn guardia Contro « la gravissima e premeditata avven 
tura militare degli Stati Uniti » la cui politica è quella di spingare 
asiatici a combattere contro altri asiatici Dal canto suo il GRP del 
Vietnam del Sud h« sottolineato gli obiettivi colonialistici degli ame¬ 
ricani m Cambogia Nella telefoto ANSA paracadutisti del regime lao- 
tiano pro-americano salgono su un aereo USA ufficialmente per mano¬ 
vre di addestramento 

(A PAGINA >2 LE NOTIZIE ED A PAGINA 3 UN 

SERVIZIO DI EMILIO SARZI AMADE « L AGGRESSIO¬ 
NE USA IN INDOCINA BOMBARDARE E TACERE») 


Il campionato sembra finito 


Sebring: la Ferrari 
(con Andretti) 
torna alla vittoria 


Gli eroi delia domenica 

LA FIORENTINA 



La «Tur in » e tur ìat j all i vittoria tri una di Ut* grandi corse 
ri* durata la il’ Ore» di Sebring valida pez il campionato 
mlerna/ionale marchi Eia da 1 anm dal tempo delle gloriose 
P 4 ( he li Casa di Maranello non riusciva ad imporsi in ga 
it* di questo tipo mentre 1 ultimo sucresso in rormula 1 ri 
salt il IRff (nel C. P ni Trancia a Rouent Nelle corse d«l 
campionato indiche le ultime due affermazioni risalgono in 
latti al 1%7 24 Oi » ih DdMona e « 1000 km » di Monza 

entrambe vint dalla coppia Amon Bandim 
Questo trionfo ottenuto con una grande prestazione del 
1 as- italo americano Mino Andretti riporta il «Cavallino 
ran m piuno piano sulla soena mondiale confermati , 

ci (urne qualità tecniche delle macchine di Maranello | 
th vn i rtendo il pronostico hanno «seminato» le « imbat 
ubili Porsche al¬ 
la presta ione di Andretti e stala spemeolaip L italo ante 
inane m test eem larghissimo margini fm quasi affo sra 1 
cW< della punitomi ma ha d liuto abbandonare per un 
guisto il cambio Alloia e passato sulla macchina di Giunti ■ 
\ unitili <h si tr \ iv i in quel nuoran u m terza posizione i 
(Alpini li Pii-a hi Hi” di Riidrn ip/ i la Pose he W dell attore | 
McQuet i < <» i un un li sprint ha sbaragli ito il campi 

(NELL INTERNO I RISULTATI DELLA DOMENICA 5PORTIVA ) j 


Se c è una cosa che fa «a 
dare in bestia e la faccenda 
del treno quando bisogna 
prenderlo alle sette del mal 
tino si mene la sveglia al'e 
sei tirando dei moccoli da far 
venire la dissenteria ali ono 
revole Greggi poi la sveg la 
non suona e uno apre gli 
occhi di soprassalto alle sei 
e mezzo salta giu dal letto 
non si lava la faccia non si 
abbottona la camicia fa !e 
scale di corsa perche natu 
Talmente I ascensore e occu 
palo agguanta un taxi e prò 
mette somme folli al tassisi* 
arriva alla stazione che man 
ca un minuto alle sette e /«-de 
che il treno e ancora li ma 
ce già il capostazione con la 
paletta che da il via coire 
sul marciapiede per agguan 
tare il vagone di coda e qunit 
do ha teso la mano inciampa 
in una valigia lasciata distia! 
lamento li in mezzo da un iu 
rista canadese appena arrivilo 
da Vercelli sbatte la faccia 
per terra a uno della polizia 
lo rialza pero gli impedisce 
risolutamente di mettersi . n 
cora a correre dietro il ra 
pido che e già partito 

Roba da crisi isteriche Co 
me quella che deve aver pre 
so tutti gli juventini che in 
questo campionato si ,ono 
svegliati tardi poi si a onc 
mossi a correre come demen 
ti per raggiungere il Caglia 
ri sono arrivati a vederne i 
i fanoletti rossi e quando jta 
vano per agguantarlo sono 
sbattuti per terra in modo in 
verecondo 

La cosa piu comica e che 
sono caduti davvero sulla vi 
ligia del turista canadese sr 
rivato da Vercelli perche la 
Fiorentina che li ha fermati 
malamente i una mezza Fio 
remine che tra malat squa 
Irfìcati stanchi eccetera seu 
brava dover avere (a stessa 
forza d urto del Genoa quan 
da t (n giornata «vera (e il 
Genoa in giornata nera to è 


sempre, tranne il lunedi pe 
ro il lunedi non si gioca) 
Invece la Fiorentina «he e\ * 
va appena finito di fare una 
figura deplorevole con quelli 
del Celtic — che aveva af 
frontato al completo — ha 
fatto perdere il treno alla aU 
vantui 

Intendiamoci una sperali 
za c e sempre il treno può 
essere fermato allo scambio 
dal segnale rosso oppure in 
aperta campagna per via che 
manca la corrente oppure al 
la stazione di Vimercate se 
c è un sottosegretario che ha 
fretta Pero raggiungerlo non 
e piu facile sembra propno 
che lo scudetto stia per ar 
rivare in Sardegna ed iniziai■ 
una nuova era del nostro cal 
ciò che solo taramente lascia 
uscire lo scudetto fuori dal 
triangolo industriale e cornuti 
que non ha mai preso in con 
siderazione il Meridione e le 
isole Insomma la r nascila 
del Mezzogiorno affidata a 
Gigi Riva Una volta che lo 
scudetto e aggiudicato a 1 Sud 
non avranno mica la faccia 
tosta di chiedere anche ospe 
dah e scuole 

La Juventus Ita perso I oc 
castone dopo sedei giornate 
consecutive di risultati posi 
tivi il diciassette le ha por 
tato sfortuna E tutto somma 
to e quello che conta trova 
re una scusa La scusa e il 
diciassette In fondo si affer 
ina che Benedetto Croce ev 
tava di passare sotto le scale 
appoggiate al muro dicono 
che si giustificasse sp egando 
che alla jella non credeva 
ma pensava che fosse inul le 
correre rischi Ora evitare Ir- 
scale si può ma evitare la 
diciassettesima partita no il 
campionato non e come certi 
alberghi in cui la numerano 
ne dello stanze salta dal se 
dici al dicrotto Semmai con 
certi alberghi ha in comune 
piuttosto i « facili costumi » 


l 


























PAG. 2 / vita italiana 


lunedi 23 marzo 1970 / V Unità 


Il Paese chiede uno sbocco positivo della crisi governativa 


Conclusa dopo tre giorni la II Conferenza agraria nazio nale del PCI 

Un grande, autonomo e unito movimento contadino 
alleato degli operai per una politica di riforme 

Dibattito appassionato e aperto - Braccianti, mezzadri, coltivatori diretti illustrano le lotte per il rinnovamento delle campagne - Parla an « bonomiano » 
di Pavia - La terra a chi la lavora: una questione di tutti - Discorso critico sui limiti dell’azione delle forze democratiche e degli stessi comunisti 


Le conclusioni 
di Chiaromonte 


BARI 22 marzo 

Coneludendo il dibattito il 
compagno Gerardo Chiaro 
monte ha osservato che e usci 
tu la giustezza del punto 
centrale posto alla seconda 
conferenza agraria quello dej 
la necessita di un rinnova 
mento strutturale dell agrieoi 
tura Italiana delle trasforma 
zlom produttive e delle rifor 
me sociali nelle c ampagne 
per aprire un nuovo corso un 
nuovo tipo di sviluppo delia 
economia e della società ita 
liana 

E una necessita questa 
strettamente legata allesigen 
za di mandare avanti la lot 
fa di tutti i lavoratori per 
le riforme per respingere 
la controffensiva padronale e 
conservatrice (he e in Atto 
dopo le conquiste operaie 
sindacali e demon litiche del 
1 autunno scorso 

Trasformare 1 agricolture ri 
durre i suoi costi di produ 
zione rimuovere tutti gli osta 
coli economici sociali e po 
litici che oggi vi si oppongo 
no ecco gli obiettivi obbli 
gati per andai e avanti Se 
non si la questo — ha detto 
Chiaiomonte se non si un 
bocca questi strada ci tre» 
veremo di li onte non solo al 
1 aggiavamentu della situano 
ne nel Me/zog» rno e nehe 
campagne ma assai presto 
anche a difficolta insuperabili 
per 1 insieme della vita eco 
nomica nazionale per lo stes 
so sviluppo industriale del 
nostro Paese 

A questo proposito e stupe 
facente 11 fatto che nel cor 
so della crisi governativa i 
problemi cloUagiiooltuia e 
dei lavoratori delle campa 
gne, sono stati completamen 
te assenti Le bozze di accor 


do presentate in questi gior 
ni hanno infatti un punto in 
comune quello dell estrema 
genericità e vacuila per 1 prò 
blemi economici e sociali e 
quello del silenzio di tomba 
sui problemi dell agricoltura 
e dei contadini 

Dopo le vittorie operaie 
non si può piu pensare di 
andare avanti come prima è 
necessario un profondo cam 
biamento della politica eco 
nomica Una nuova strada de 
ve essere imboccata Ma qua 
le strada 9 I comunisti 1 han 
no indicata Essi si battono 
per un agricoltura moderna 
liberata dalla rendita paras 
sitarla e dalla Pedcrconsor 
zi basata sulla proprietà del 
la terra a chi la lavora e sul 

10 sviluppo dell associazioni 
smo nella trasformazione nel 
la produzione e sul mercato 
L obiettivo della riforma a 
grana è tutt altro che passa 
to di moda Cosi come attua 

11 sono i problemi stretta 
mente legati all andamento dei 
prezzi del Mercato comune 

Ieri a Bruxelles — ha detto 
Chiaromonte — ce stata una 
nuova maratona e anche una 
nuova rottura Con il risulta 
to che nemmeno la scadenza 
dell 1 aprile per la Ubera cn 
colazione del vino tra i Pae 
si della Comunità sara uspet 
tata Tutto e saltato A que 
sto punto ì comunisti chiedo 
no (he il governo italiano ri 
metta in discussione gli stes 
si accordi delia fine del 19h9 
sul regolamento finanziario 
Il Parlamento deve poter di 
scutere le modifiche della 
stessa impostazione generale 
del MEC se si vogliono fa 
vorire le trasformazioni e n 
durre ì costi di produzione 


Centinaia di contadini 
entrano nel Partito 

BARI 22 ndr c 

Nuovi Importanti successi nel lavoro di reclutamento al 
Partito tia i lavoratori delle campagne e nella campagna di 
abbonamenti al nostro giornale sono stati comunicati nel 
corso delle ultime sedute della II tonlerenza Agraria Tra 
l dati piu significativi a Nocera Infenore 24 biaccianti sono 
stati reclutati negli ultimi giorni a Venosa (potenza» un gio 
vane impiegato a L Aquila 2 universitari figli di contadini il 
giovani (ontadlni di Cerveteri (Roma! si sono iscritti al Par 
tilt» Hanno inoltri annunciato la loro adesione al PCI i fra 
teli! Vito e Domenico Musserò e Nicola Comici di Noicntnro 
(Badi il presidente della Cooperativa oitofrutticela di Lu 
siimi Francesco Aversano Roberto Ferrara giovane colli 
vatore diretto di Monacello (Novara) e lo studente dell Isti 
luto duite di Taianto Vito Bottazzo 

Pei 1 Unita sono stati sottoscritti abbonamenti per 774 
mila lire 

Nei gioì ni della conferenza numerose delegazioni hanno 
avuto incontri con i biaccnnti e ì contadini di diversi centri 
agricoli A Coavina di Puglia si sono recati numerosi com 
ponenti delia delegazione di Ferrara ad Adejfia i delegati di 
Parma i Modena Una rappiesentanra nelle delegazioni di 
Genova Pisa e I ivorno si e incontrata con i comunisti della 
citta vecchia di Bari A Canosa si sono recati alcuni delegati 
del Piemonte a Pulignano quelli dell Aquila art Altamura una 
delegazione della Ferterbraccianli nazionale cipegEiata dal se 
gretaito generale Rossitto a San Michele la delegazione di 
Reggio Fmilia a Polignano quella di Salerno a Cora'o quella 
di Bologna 


Manifestazione 
martedì degli 
anarchici milanesi 

MILANO 22 mar.n 
Una manifestazione per 
i chiedere la liberta di Pietro 
Valpreda» e per < sollecitale 
la conclusione dell inchiesta 
sulla morte dell anaichlco Pi 
nell! » si svolgerà martedì 
prossimo alle 18 in piazza 
Duomo da parte di tutti i 
giuppi anarchici milanesi Lo 
h inno annurn iato stasera nel 
corso di una conferenza 
stampa svoltasi nella sede di 
via Scaldasele o i rappresen 
tanti anarchici milanesi e gli 
adeienti al « gruppo studenti 
medi 11 bei turi > 

Analoghe manifestazioni — 
secondo quanto hanno an¬ 
nunciato gli anarchici mila 
nesi dovi ebbero svolgersi 
mai tedi 24 maizo anche m 
altre citta Italiane 


Statuto regionale: 
o Firenze 

un'esperienza pilota 

FIRENZE 22 narro 
SI è conclusa a Palazzo Me¬ 
dici Riccardi alla presenza di 
centinaia di rappresentanti 
di enti locali di organlzzazio 
ni sindacali e di enti statali 
il convegno sui «Problemi 
del»o statuto regionale 1 or 
gsnizzazione politico costitu 
zionale della regione Con 
questa iniziativa 1 Unione re 
gloriale delle province fosca 
ne ha presentato per prima in 
Italia quello che potrebbe es- 
seie lo schema di statuto del¬ 
la tutura regione 

Dall esperienza di Tirenze e 
emtrsa rafforzata la volontà 
< he si giunga nei termini sta 
bihti alle elezioni e quindi al 
la costituzione dei consigli ìe 
gionah 


LOTTERIA 

MAGNANO 


1° PREMIO 
2° PREMIO 
3° PREMIO 
4° PREMIO 
5° PREMIO 


ULTIMI 


150 MILIONI 
100 MILIONI 
75 MILIONI 
50 MILIONI 
25 MILIONI 


GIORNI : 


BARI 22 n ano 
<v Sono un contadino tscril 
to alla Federazione dei colti 
valori diret 11 Inu di quelli 
(he voi di s lito chiamate 
bonomutni bum stato invi 
tato a questa (inferenza Ec 
comi qui » Cosi stamane ha 
esordito ORLANDI coltivato 
re di Pavia tra fragorosi ap 
plausi dell assemblea Que 
sta presenza non termale e 
lo ha testimoniato il discor 
so di qui sio bonomiano sot 
tolinea il carattere aperto ed 
unitario dell importante assi 
se agran del partito che per 
tre gioì ni e fino alla laida 
mattinata di oggi ha mipe 
guato 2 200 delegati attorno 
alle questioni (he vedono in 
questi mesi braccianti con 
tadmi coloni mezzadri e eoo 
peraton protagonisti della 
costruzione di nuovi traguar 
di unitari nelle campagne e 
— con gli operai — nella 
società 

L intervento di BACCALINI 
della Pirelli Buoc<d di Mila 
no ha d altra parie fornito 
di questa volontà unitaria una 
rappresentazione precisa di 
cui si e fatto anche porta 
voce uno studente CORVA 
GLIA di Bari e che ha tro 
vato nelle appassionanti pa 
role — salutate da una com 
movente ovazione — di PRE 
STI (apolega dei braccianti 
di Avola un punto di riferì 
mento generale e insieme e 
vocifort di di animatici even 
h d una battaglia che ten 
di a tr «formare con il con 
corso di tutte le forze lavo 
Mtrici delle campagne e del 
la ut u le strutture economi 
(he politiche e culturali del 
la società italiana 
Quest lenii — che hanno 
trovalo stamane nella mani 
lestozione conclusiva della 
Conferenza una sorta di sin 
tesi negli interventi cui ab 
biamo accennato nel discur 
so di Pajetta e nelle conclu 
suini di Chiaromonte — era 
no stali nutriti ieri da deci 
ne di contributi Inevitabile 
che una attenzione panico 
lare i delegati prestassero al 
la esigenza — di cui si era 
fatta interprete la relazione 
di Chiaromonte — di dare re 
spiro al processo unitario che 
sia pure faticosamente viene 
gn avanti nelle campagne 
F su questo che ha tra lai 
tro insistiti ROMFO segre 
tarici regionale de) PC I in 
Puglia fa<endo riferimento in 
modo particolare alla grande 
conquista della legge sul col 
loramento Fssa corona una 
lunga e vasta battaglia uni 
tana c he ha visto le grandi 
masse braccianti i scendere 
nelle strade e nelle piazze di 
tutta Italia cc n la solida 
rieta attiva dei contadini 
degli operai dei giovani di 
tutte le forze democratiche 
Quest j unita ha detto anco 
ra Romeo va difesa e raf 
forzata 

Fs siine d altra parte per 
questa mnt iraz nne unitaria 
t rmrii poss brida - ha sot 
t il ned OCNIRFNF dell uf 
fic > durano della CGII — 
cune testimoniano la diffu 
s in» delle stalle sonali 1 
consor ccntadini la costiti! 
zone del sffunuficio d Car 
ru I incontro di forze poli 
nche p sindacati diverse (dal 
Pd ella DC dal PSI al 
PSIUP pile ACLr ecc > per 
una tnslurmazione m senso 
moderno delle nostre cam 
pugne 

Le interessanti esperienze 
unitarie del Veneto sono sta 
te illustrate da ARIAS il qua 
le ha sottolineato tome esi 
stano 1 1 reali condizioni per 
un incontro ampio e artico 
lato con le oigamzzaziom e 
1 militanti cattolici di que 
sta importante regione con 
tadina The del resto siano 
già maturate le condizioni per 
un piu 5tretlo rapporto non 
solo tra masse contadine di 
diverso orientamento ma an 
che ra queste e il mondo 
operaio lo hanno testimonia 
to 1 intervento di MORONI 
assegnatario di Cerveien ed 
il suo resoconto degli meon 
tri di lavoro dei suoi com 
pagni run gli operai dell Apol 
lon della Fiat delle altre 
fabbriche romane 
Queste esperienze unitane 
trovan j una loro profonda 
eco nelle ior/e politiche BFR 
TOLINI coltivatore mantova 
no facv-ndu eco ad altri con 
tributi recati dia ronleren/a 
ha ricordalo intatti 1 incontri 
nelle cc nierenze agrarie di zo 
na delli sua provincia di 
ferzi politiche diverse In 
piovinua di Euggia lo ha 
detto C'IRMELA PANICO il 
nostro paiUto ne) corso del 
Ir grandi lotte bracciantili del 
1 estate scorsa ha sviluppalo 
una arga iniziativa pei la 
oisiru7ione di comitati unita 
ri con il PSI U PSIUP la 
Dr 

Dd sud al nord la Con 
lerenza igrana dellOvade^e 
( 41ess mdria ) m prepanizu ne 
dell is ise di Bari ha messo 
in luce ha detto W PA le 
p ssibdil i di incontro tra 
forze» < >nt idine diverse per 
li coslnuicne di organismi 
iss nativi capaci di accresce 
re le possibilità e >nl raffilali 
nei mirtini delle cencentra 
7a n c mime renili e mriustr a 
I i stai » queste il tema 
( nirdc dell inti rvento di 
M1AN \ piesidcnte della I.e 
ga N iz c n le delle Cnopera 
Ine il qude ha sottolineato 
il ru >1 > che il movimento con 
peratn e eh amar i ad assol 
ver i r I v 1 ipi rii un v i 
s t ss nn di J mie ass cn 


tive nelle campagne Non cè 
dubbio egli ha rilevato che 
il rinnovamento dell agru oltu 
ri richiede olile che 1 impe 
gnu delle lorze contadine 
quello di altri settori del mo 
vimento democratico 
L impegno per una polii ma 
di sviluppo nelle campagne e 
stalo il punto locale di al 
cum interventi che hanno il 
Instiato la grave situazione in 
cui versano numerose provin 
ce PASQUINI segretario del 
la Federazione di Arezzo ha 
ricordato come 1 esodo tumul 
tuoso dalle campagne abbia 
accentuato i gravi squilibri 
nell economia della Toscana 
Di qui 1 esigenza di propor 
re la questione agraria co 
me puntu di riferimento dt 
un largo movimento di mi 
ziative e di lotte di contadi 
ni, operai studenti 
La modifica di situazioni 
cosi gravi implica nuovi in¬ 
dirizzi di politica economica 
che promuovano lo sviluppo 
dell azienda contadina AS 
SUNTINà ANGFLI coltiva 
trice diretta di Giosseto pur 
esaltando la conquista della 
terra come condizione neces¬ 
saria per 1 ayvio di una nuo¬ 
va politica nelle campagne 
ha insistito sulla necessita ci) 
completare lopeia di rifornii 
attraverso investimenti che 
piomuovnno la meccanizza 
zione delle aziende 1 organiz 
zazione consortile la piesen 
za dei produttori nell indù 
stria di tiasformazione sul 
mercato 

Insomma dobbiamo costnn 
gei e il governo a fare la ri 
ioima agi aria come ha detto 
PRONESTI coltivatore rii 
Reggio Calabria E questa 
una necessita assoluta non 
solo per lt campagne ma per 
tutta la società itali ina spie 
gava ANDREINI mezzadro 
inconilano La decadenza 
delle strutture agrarie (ne 
hanno parlato anche ORTO 
LANI mezzadro di Perugia 
il quale ha denunciato il «di¬ 
sfacimento della mezzadria 
in Umbria e MASINI anche 
lui mezzadr e sindaco di Ac 
quapendentc che ha rivela 
to come nel suo territorio il 
60 per cento della ten a col 
tivata sia stato abbandona 
to) sta compì omettendo in 
latti non solo 1 equilibrio e 
comunico ma anche quello i 
deologico In questo contesto 
la condizione dei lavoratori 
delli leirn o diventata in 
soppoitabile per ì redditi la 
assistenza la pi evidenza i 
servizi sociali e culturali ad 
essi come ricordava MàSUL 
LO bracciante di Salerno 
viene imposta una condizio 
ne da lavoratori di quinta ea- 
tegor » 

Contro questa condizione 
si sviluppano anche forme di 
lotta generali che investono 
intere popolazioni diecine di 
comuni II caso portato alla 
Conferenza da CURATOLO 
segretario della sezione di Pe 
traila e esemplare attorno 
dia lotta dei braccianti della 
zona montana delle Madome 
, si e sviluppato un movimen 
I to di massa che investe da 
mesi ben 18 comuni costnn 
ge tutte le foize politiche i 1 
sindaci anche democristiani 

< a misurarsi con richieste di 
rinnovamento che investono 

< 1 intero tessuto sociale 

l Altro esempio di lotte unifi 
canti e venuto ancora dalla 
Sicilia con 1 intervento di 
ORLANDO colono alcamese 
Lo sviluppo di questo largo e 
articolato movimento viene 
conti astato con tutti 1 mez¬ 
zi dall apparato repressivo 
dello Stato La testimonian¬ 
za recata dal pastore MA¬ 
ROTTA di Orgosolo ha illu¬ 
minato sul tentativo di pre¬ 
sentare la protesta di grandi 
masse contadine nuoresi co¬ 
me un fenomeno di bandi 
tismo » Con quale risultato 9 
Quello di rafforzare e di e 
stendere la volontà di lotta e 
di riscatto delle popolazioni 
meridionali 

Di questo movimento di ri 
scatto ESPOSTO presidente 
dell Alleanza e stato 1 esalta 
toie ma insieme anche la co 
scienza critica Egli infatti 
se da un canto ha sottoli 
neato come un elemento as¬ 
sai positivo il processo in al 
to oggi nelle cimpagne e la 
maturazione della consapevo¬ 
lezza che 1 problemi dell a 
gricoltura si identificano con 
quelli piu generali del Paese 
dall altro la inche rilevato i 
limiti che permangono nello 
sviluppo di un movimento 
"he non riesce ancora a rac 
cogliere ad interpretare ad 
orientare e ad oigamzzare 
tutti le spinte che montano 
da ogni palle e da ogni set 
lo e del mondo contadino 
Qui entrano in gioco con le 
responsabilità rii tutte le or 
ganiz/i/ioni sindacali e di 
massa anche quelle spenti 
che del Partito la seconda 
"onierenza agi ari i nazionale 
-.i può considerare di questo 
punto di vi la un importai! 
te contributo imi una pii 
precisa piesa di co cien/a dv 
pirte dei comunisti in primo 
luogo nn anche di alti e loi 
zc di questa nere sita 
Daltra patte gli interventi 
comlusivi di cui nieriv imo 
all inizio (si pensi che oltre 
inquanta sono stati gli oia 
tori che molli altri Innno 
iouito nnun/inie per min 
inza di tempo che una dieci 
na hanno pusentato memo 
ne scrittei hanno dato la mi 
sura dell ampiezza del pio 
cpsso enohe autocntlco in 
l alto 


Gli agrari hanno ceduto dopo una settimana di lotto 


I braccianti calabresi 
conquistano il contratto 


DALL'INVIATO 

POUSTENA (Raggio C ) 

22 marzo 

Gli agrari attestati nel 
loro ultimo baluardo rap 
presentato dalla provincia 
di Reggio Calabria (non e 
privo di significato dopo 
tutto che abbia qui uno 
dei suoi piu grossi centri 
daffari 1 attuale presiden 
te della Confagricoltura il 
« progressista » Diana) so 
no stati costretti alla resa 
Nel pomeriggio di oggi 
è ■'iato raggiunto un ac 
cordo con il rinnovo del 
contratto provinciale di la 
voro dei braccianti che ob 
bliga gli agrari stessi a 
pagare la giornata buoi a 
tiva del bracciante conni 
ne quasi 50(1 lire m p u 
rispetto al vecchio con 
tratto p 800 m piu quella 
del lavoratore specializza 
lo e delle raccoghtriu di 
olive L accordo sottopo 
sto immediatamenie ni 
giudizio dei lavoratori e 
stato approvato 
Ma vale la pena di rac 
contare quello che e acca 
duto in questi giorni nel 
la Piana di Gioia Tauro 
dove lavorano 40 (100 dei 
fio 000 braccianti della prò 
vmeia di Reggio Calabria 


La lotta ha avuto inizio 
una settimana fa Si co 
minciò con lo sciopero 
nessun bracciante andò a 
lavoi are Poi le assemblee 
le prime m unfestazioni in 
piazza Martedì in decine 
di paesi sfilano i pi imi 
cortei si tengono le pri 
me assemblee in piazza 
Si decide poi di occu 
pare la centrale ortofrui 
ticola di Rosarno e di pa 
ra lizzare lo scalo merci 
dello stesso mpnrtinw 
centro Mi rcoiedi < 
nifest azioni s nt sr 
no Alcuni centri sono già 
m sciopero geneiale Lun 
ghi nifi rnnnabili cortei di 
brac ini di donne d 
studenti vanno di un ti 
mune all altro Nelle piaz 
ze hanno luogo le assem 
blee alla presenza dei sin 
dacalisti Si chiede il nuo 
vo contratto ma si chie 
dono anche lavoro con 
dizioni di vita piu digm 
tosp e civili 
11 giorn ì dopo giovedì 
la tensione aumenta anco 
ra A Polistena e Rosarno 
dopo le manifestazioni c 
ì cortei i lavoratori deci 
dono d riunirsi m locali 
pubblici solitamente ado 
perati per ì matrimoni o 


altre cerimonie e « veglia 
re » tutta la notte in atte 
sa del contratto 

Venerdì lo sciopero ge 
nerale nella maggior par 
te dei ceni ri della Piana 
La lotta dei braccianti è 
diventata lotta di popolo 
Sabato le manifestazioni 
— mentre riprendono le 
trattative — si ripetono 
con la stessa intensità 
Scendono m lotta anche 
i centri minori quelli dpi 
li fdda aspromontana M 
gl i i di ! ivor itori t di 
d nne vanno verso la Pia 
na sui camions e sui fur 
goncini 

Alle prime ore del mat 
tino di stamani già nei 
vari centri della Piana rii 
Gioia si vanno lorman 
do i primi cortei che con 
vergono poi verso il cen 
tro della Piana Polistena 
e Rosarno 

Verso mezzogiorno giun 
gono anche ì cortei di 
Sant Eufpmia d Aspromon 
te e di Rosarno Parlano 
i sindacalisti ì braccian 
ti Passano alcune ore sot 
to il sole Arrivano final 
mente i sindacalisti da 
Reggio Calabria con le no 
tizie sull accordo 

f. m. 


la classe operaia per nuove conquiste, 
contro i revanscismi 

Sciopero generale 
mercoledì a Genova 

Domani manifestazioni a Korna, Ferra¬ 
ra, Matera - Oggi protesta unitaria a Sa¬ 
vona - Corteo ieri per le strade «li Parma 


A GENOVA e provincia 
mercoledì sciopero generale 
r stato indetto da CGIL, 
CIbL e UH contri 1 olfensi 
va rev tnsc ista del grande pa 
dronato sconfitto nelle lotte 
contrattuali ì tentativi di in 
voluzione delle forze polita he 
che dei centri di potere eoo 
nemico sono diretta espres 
smnc e per un governo che 
« sappia dare ima soluzione 
positiva alle riforme rnendi 
cate dalla classe lavoratrice » 

Dalle 9 alle 12 30 tutte le 
attività cesseianno ed ì lavo 
raton di tutte le categorie 
•— industria porto servizi 
commercio — affluiranno in 
due punti di concentramento 
in piaza Cara amento i m 
piazza Verdi alle 111 si muo 
veranno due glandi < orto «he 
c onvergeranno su piazza De 
Feri ari dove avrà luogo un 
comizio unitario nel corso del 
quale parleranno i segretari 
delle tre confederazioni na 
zinnali C li autoferrotranvien 
fnonno sciopeio dalle 10 10 
alle 1130 

Allo sciopero hanno aderì 
to il sindacato scuola CGIL 
e la segreteria regionale li 
gure della Confederazione n i 
■’innalt dell irtigmnato Le tre 
f entrali sindacali hanno rivol 
t un invito «a tutti gli stu 
denti ai finche attraverso la 
loro partecipazione si saldi 
no ancor dt piu i reciproci 
rapporti unitari e icnga por 
tata ai ariti la lotta per una 
scuola moderna profondamen 
te rinnovata » 

Con lo sciopero generale di 
mercoledì le tre organizzazio 
ni sindacali confederali mten 
dono respinge! e \< ipotizzato 
ricorso ad elezioni anticipa 
te » ohe « oltre a bloccare per 
lungo tempo provvedimenti e 
riforme che sr impongono con 


Verso un vasto schieramento unitario e democratico dei magistrati 

Il gruppo progressista di «Terzo potere» 
si unirà con la «Magistratura democratica» 

Fissata per la fine di aprile l’assemblea costituente del nuovo concentramenlo che 
si batterà soprattutto per l’effettiva uguaglianza dei cittadini di fronte alla legge 


ROMA 9 2 marz 
Aperta la via veiso un va¬ 
sto schieramento unitario 
delle forze progressiste della 
magistratura italiana II 
giuppo piu avanzato rii «Ter¬ 
zo potere» e la corrente Ma 
gistratura democratica ia 
deienti entiambi all Associa 
zione nazionale magistrati 
che riunisce la sliagrande 
maggioianza dei giudici ita 
liam si unificheranno in un 
unico enne enti amento 
L assemblei costituente di 
questo n lavo vasto schieia 
mento di magistrati demo 
(.latici si svolgerà il 2o e 2b 
aprile prossimi 
I importante notizia e stata 
dita dal giuppo piogressista 
di Teizo Potei e del qua 
le si » latto portavoce Mano 
Barone e\ piesidente del 
1ANM nel corso della nu 
mone tenuta a Roma questa 
sera da) comitato direttivo 
centiale dell associazione Co 
me è noto 1 ANM aveva su 
bito una profonda crisi do 
po I ormai famoso ordine del 
giorno del caso Tolin (per 
la tutela della liberta di 
stampa e di espressione) ap¬ 
provato a Bologna il 30 no 
vembre dello scoiso anno da 
un assemblea di Magistra 
tura democratica Ci lu al 
lora una vela e propria le 
vaia di scudi da parte di 
Magistiatuia indipendente 
la coi lente che riunisce il 
gruppo moderato conservato 
re ili interno dell ANM) con¬ 
tro 1 iniziativa dm inagistra 
ti democratici in un mo 
mento particolarmente dilli 
Cile per il nostro Paese bi 
era intatti all indomani del 
J i strage di Milano e degli 
attentati di Roma 


Oggi a Roma 
il Consiglio 
generale 
della C6IL 

ROMA 22 a 

11 Consiglio generale della 
CGIL si riunisce domani e 
mai tedi a Roma Al primo 
punto all ordine del giorno so 
no le dimissioni da segreta- 
no generale del compagno 
Agostino Novella In una lot 
i ter» alla segretena doli * 
CGIT come già abbi ani 
so noto il compagno K 
annunciava la sua deci e 
di tornare ad impegnarsi pu 
namente nel lavoro del PCI 
Il secondo punto all ordine 
de) giorno e 1 elezione de) 
nuovo segretario generale 
| I uciano Lama terrà successi 
\amente una relazione sullo 
sviluppo delle lotte rivendita 
me e del processo di unita 
] sindacale 


In quell occasione « Magi¬ 
stratura indipendente » ten¬ 
tò di attuare quello che era 
e rimane il suo obbiettivo 
principale lo scioglimento 
dell attuale comitato direttivo 
centrale per indire cosi di 
nuovo le elezioni che si so 
no svolte meno di un anno 
fa e che per statuto invece 
devono teneisi ogni due anni 
l o scopo di Magistratura in¬ 
dipendente era quello di 
puntare in un clima di ten 
sione e di sbandamento a ca 
povolgi.rc » piopno favore le 
lorze al) interno dell assona 
/ione Al travaglio dell ANM 
contubui la posizione del 
gr ippo moderato di Terzo 
potere che condanno la pre 
sa di posizione dei magistrati 
clemoi ratio sulla liberti di 
stampi e liquido la giunta e 
secutna centrale cieli associa¬ 
zione il piesidente il segre 
tano geneiale e il duettore 
del giornale associativo A 
questo si aggiunse il distacco 
cl (Ila corrente di Magistra 
tuia democratica > di alcuni 
suoi esponenti 

Sembrava cosi che 1 orlz 
zonte delle forze associative 
dell ANM si stesse spostando 
i destra anche n concomi 
tanza a lanti tatti rii repres 
siont in corso nel nostro Pae¬ 
se Con la posizione assun 
ta dii gruppo avanzato di 

Teizo potile si ripropn 

ne invece nell ambito asso 
uitno dei magisliati una 
nuova alternativa democia 
fica 

Il dotto! BaionP a nome 
dei prugtessisli che uscii inno 
dalla (oriente Terzo poi e 

ìe ha dichiaiato che 1 in 
voluzione della linea politica 
del sodalizio non < condivisa 
di gran parte della magi 
sii itui i associata che aspira 
all uniticazione delie loize 
ìealniintt progressiste e dt 
mocratiche della magistratura 
le quali non intendono per 
una malintesa tendenza verso 
li protezione degli interessi 
rii categoria che siano tri 
scurati i superiori interessi 
del Paesf ad una giustizia de 
moc lattea 

Si poti a oia con la rilon 
dazione di uni nuova nr 
rente democratica e progres 
■usta nell Assoni zinne dei ma 
gistruti nprenrtue il cammi 
no per avviare iinalnnnte il 
di coi so come scnveva an 
chi I rii «ufi in un articolo 
di sHbvto scorso di una 
giustizia giusta cioc roncie 
tamirue ispirata ai valori del 
la Co Suzione all uguagliai! 
zi effettiva dei cittadini una 
guisu/j i in definitivi non 
. lalsamente apolitica come 
quella conferì itnce o addi 
I nttura reazion ina (sotto il 
pu testo dpi tecmcisno 
mi politica nel senso vo 
luto dalla Costituzione la 
quale e anchessa una scelta 
politica di tondo liberta con 
I tro Kit rit instilo uguagliali 
J za ontr pru legio 


Una prospettiva questa di 
cui parla lriuaiifi' indicata 
appunto dal gruppo avanzato 
di < Terzo potere » che ha af- 
lermato preannunciando la 
sua uscita da questa corren¬ 
te che il punto base sul qua 
le dovrà proiettarsi I azione 
dei magistrati progressisti e 
far si che il giudice senta 
come un preciso dovere la 
applicazione della legge In- 
t rpretandola alla luce del- 
lart 3 della Costituzione re¬ 
pubblicana Soprattutto nella 
parte in cui afferma che è 
compilo della Repubblica ri 
muovere gli ostacoli all effetti 
va eguaglianza di tutti i cit¬ 
tadini di fronte alla legge 
Nel corso della riunione del 
comitato centrale di sabato 


sera sono stati anche formu¬ 
lati i temi del congresso del- 
1 associazione che si terra a 
Trieste dal 10 al 13 settembre 
prossimi « L uguaglianza dei 
cittadini e la giustizia » ed 
« Evoluzione democratica e 
certezza dei diritto» 

A riprova del suo orienta¬ 
mento involutivo il gruppo 
conservatole di Terzo po¬ 
tere ha respinto la propo 
sta avanzata da < Magistra 
tura democratica di far par¬ 
tecipare come relatore al te 
ma « L uguaglianza dei citta¬ 
dini e la giustizia » al con¬ 
gresso di fine estate anche 
un esponente del mondo sin 
dacale 

Giulio Borrelli 


urgenza lascerebbe spazio a 
manom di politica eeono 
mica he comprometterebbe 
io c trtcminh h coiquiste 
rtaluzalc dai lai oratori» si 
pu pungono altresì di impe 
gnue ni pubblui poteri ad 
adottare misure chi impedì 
scono ingiustificate lievitazio 
ni cu? firicki tendenti a col 
pve la tapacita riacquisto dei 
salari cri alti e manovre pa 
dronali capaci di allargare le 
già mste sacche rii sottoccu 
pozione e di disoccupazione 
specie con una politica di 
contenimento degli investi 
menti produttivi » 

Se quella di Genova è la 
manifestazione piu grossa < he 
si pu annuncia per la pi os¬ 
suti» settimana alti e non 
tnen importanti vengono se 
gnalaie nelle diverse città al 
nord e il sud d Italia. A SA¬ 
VONA la protesta popolare 
avrà luogo oggi per iniza* 
tiva dell ANPI partiti di si 
msti i e AGLI A FERRARA 
manifestazione domani sera 
hanno adii ili PCI PSIUP. 
MAS l n c orieo si snoderà 
per le vie della città A NA¬ 
POLI CGIL CISL e UIL han¬ 
no espi esso l opposizione dei 
lavoratori « alla eientualita 
dello scine Hmuito delle Ca¬ 
irn i e > issemblee sono stato 
indille per menoledi in tut¬ 
ti i luoghi di lavoi o, m con 
conutanza con quelle indetta 
dm metalmeccanici A MA 
TERA una manifestazione si 
su Im i i domani promossa 
da PCI PSI PSIUP e eon 
l adesione di peisonaiilà cat 
tohchf t delle AGLI 

I livellatori di PARMA so 
no scesi in piuz-a ieri, ade 
rendo alUnvito della CdL 
contro le minacce alle con 
quisti giu acquisite e per 
uno hocco positivo alla crisi 
governa*na Tu mamfestazio 
nt era stata indetta nella ri¬ 
correnza del ventesimo anni 
versano della morte di Attila 
Alberti e Luciano Filippelh, 
due lavoi atori che nel marzo 
19A0 caddeio vittime di una 
aggressione poliziesca Un cor¬ 
teo si è recato presso il mo 
numento al Partigiano in piale 
zale della Pace qui ha par¬ 
lato il segretario della CdL. 
Amoretti 

\ ROMA domani nuova gior¬ 
nata di lotta per il rilancio 
delle battaglie per le grandi 
riforme e contro la repres¬ 
sione La protesta proclama¬ 
ta dalla Camera del lavoro 
e alla quale, hanno aderito nu¬ 
merose associazioni democra 
tiche (giuristi, magistrati, ci¬ 
neasti pittori forze giovanili, 
giornalisti) si articolerà in 
una sene d> manifestazioni, 
scioperi assemblee, cortei, 
comizi a seconda della deci¬ 
sione autonoma delle singole 
categorie In provincia la lotta 
avra momenti di particolare 
impegno a Velletri dove si 
sciopererà pei 24 ore a Pome- 
zia dove tutta 1 industria si 
fermerà per due ore e dove 
avranno luogo quattro comizi. 

Gà ieri una grande mani 
festazione con la partecipa¬ 
zione di operai studenti con¬ 
tadini della valle dell Amene, 
della bassa Sabina e del Sub* 
lacense si è svolta ieri mat 
Una a Tivoli Alla manifesta 
zjone ha mo aderito ammini 
straton comunali membri di 
c I delle principali aziende 
della zona esponenti della si 
nistra DC la CdL la UIL 
e il PCI lì PSI ed il PSIUP. 



L alt* pressione atlantica si rltirm gradualmente 
terso le sui posizioni originali mentre la bassa 
pressione dill I urnpa settentrionali tende ad esten 
tarsi verso sudisi quest» mutimeli I» di il» ulti 
i dille bassi prtssiom |)t inietti a pi rturbazioni 
fi t [mi k hi «he s, imiueonn sud Europa ei nlruk spu 
Standosi da ovest terso i st d| portarsi piu verso 
sud riuscì mio ad intt ressari l areo alpino c (e 
ridoni dell Italia settentrionale Pertanto su queste 
loealita si «usimi oggi annui ni unii liti pir lo piu 
i stesi I consistine ibi pulmini il ir lungo , quii 
ehi pn i ipil ui»n« Ditti Inumi ni duranti. ,| 
so dilla giornata vengono ad i stendersi marginai 
numi vtrsn 1 Malta «entrali sull Italia mtridionaie 
e sulle isole unni j| t< mpo si manterrà buntto 
con rido in pis valenza sirena Tempera tura in di 
Ituniuio»! j] noni e al tinnì in uuminio al sud 


Sino 


LE TEMPERATURE 


Bollino 3 18 ; Flronre 10 17 

Verona 3 15 ) P ta a 17 

Tr evie 6 14 [ Ancona 9 17 

Venezia 5 12 I Perugia 7 13 

M latto 5 17 j Perca a 2 17 

Torino 4 15 I L Aquila 3 15 

Genova 12 14 I Roma 2 18 

Bologna 5 15 I Campob A 13 


Bar 6 17 

Napoli 5 16 

Patema 3 12 

Regg o C 6 18 

Mes* na 10 18 

Palermo 10 22 

Caian a 10 22 

Cagliari 7 |6 
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attualità / PAG. 3 


_ Il mondo _ 

ci \ ode così 

Che cosa aveva 
promesso la DC 
al Vaticano? 

Interrogativi del più importante quotidiano sviz¬ 
zero - Un discorso dei 6 febbraio 1887 che 
De Gasperi era solito ricordare • Un giudizio di 
don Mazzi sui comunisti 


O R \ (HE I \ (.RIM con la designazione di Rumor e tor 
naia a morder -1 la roda il tentativi della stampi lira 
mero e quello di andare al fondo dei problemi che la determinino 
11 torri spandente romano della / ranl furter 4llgemeine 7atunf, 
Josef Sellimi/ \ nu \ orsi ravvisa due punti t mirali < I attcg 
giamento verso i comunisti i i rapporti Ira Moto e ( Inesa 
Con formule equivoche — sostiene — non si può trovare la 
via di uscito dal vicolo cicco 

\ proposito dei rapporti tra DL c ( htesn il giornale di Frao 
euforie rileva che l)e Oa«pen era solilo morda re il discorso te 
mito il 6 febbraio 1(187 da I uduig V mdthor-i con cui il leader 
del 7c»truin tedesco respinse il consiglio del Papa di votare per 
il bilancio militari di Bi'inurek » « ( erto — aggiunge — esiste 
una differenza tra hi resistenza di un partito cattolico al Papa 
su un problema di carattort squisitamente politico e la presa di 
posizione sull introduzioni dii divorzio tome oro all >rdmc dtl 
giorno ni Italia Tra 1 temi predominanti della hulturkampf nel 
pruno decennio del ristabilito Reich ledono ligurava 1 introdu¬ 
zione dpi matrimonio civile In questa lotta il /entrain «lava in 
primissima linea Ma non i questo oggi, un mordo anatrato 
alleo * n 

I I TI 1 MA RITORNA in un articolo di I ouis B Fleming buI 
1 luternaiianal Hernld Tribune dtl 28 marzo VII interno 
della stessa chiesa cattolica romana -— si rive il giornale ame 
ricami — l intervento politico ha provocato divisioni fra progres¬ 
sisti e c miseri n tori ( in che < ancora piu importante le ripcr 
missioni politiche in Italia potrebbero esu re gravi) come dimo¬ 
stra il fallimento dt tre tx primi ministri 'secondo I Herald Tri 
òune, inoltre i 1 intervento valicano ha costretto i principali 
leader* politici a ignorare i pressanti problemi nazionali, econo 
mici e sociali 

Il giornale commenta poi la lettera del card Poma alle A( 11 
«la lettera e stala interpretala come una ni busta di lealtà al 
partilo democristiano e di fine di igni flirt con i partiti di sini 
stra non confes-ionali m re mprr«i i comunisti t i tre partiti 
bocmIiMi > 

A \ll\\\ d fuium pubblica il tes| u di una conferenza 
tenuta da don hn/o Mazzi dinanzi all nssutiazion» degli 
studenti i aitnle i della se ool i superiori di peelugi gì i di Wcingar 
ten Don Mazzi illustrando li loiuh/nm uhi tionomielie del 
1 Italia lui ditto tra I altro la «iliid/n hi -oliale ni Italia e 
«amili riz/ala dii grandi contrasti p notevoli iti I ferme? Ni I sud 

esistono lomli/ioiu dii mila loro urietratizzi sono paragonabili a 
quelli del Icizo Mondo \r siiti famiglie che vivono ancora nelle 
grotti < i una grande mamanzi ili ili \lla perduta delle 



Don Mazzi 


grandi cittu vi «uno migliaia di persone che vivono in baracche 
In particolare a Roma Per contristo vi sono in tutte le grandi 
ulta ad esempio I ircn/i giganteschi palazzi i cui alloggi resta 
no vuoti » 

Dopo aver sottolinealo che «lo divisione del popolo» e no 
olia, e rho lo grande maggioranza dei lavoratori si i mula nella 
lotta per ì diritti fondamentali > don Mazzi ha affermalo rhr 
un gran numero di * Ultori comunisti e di isentti al Pt I sono 
cattolici « fssi vogliono limita chi popolo per li liberta c la 
pace Nino quindi veramente cristiani 

ser. se 


CRONACHE PARALLELE 


EDUCAZIONE 
SESSUALE 
NEI SEMINARI 


DISEDUCAZIONE 



Il rigorismo disciplinare 
ohe ha dominato il clima dei 
seminari dal Concilio dt Tren 
to ad oggi diventa un ricordo 
dei tempi passati II documen 
to (del Vaticano sulla for 
inazione dei sacerdoti N d r ) 
raccomanda un vivo sepptu 
prudente contatto col mon 
do raccomanda perfino una 
« congrua educazione sessua 
] P « _ ed è questa la piu 
grossa novità — per gli stu 
denti piu maturi 
«E richiesta — dice le 
stualmente il documenlo 
una adeguata educazione ses 
suale che negli allievi che 
abbiano raggiunto una piu 
matura adolescenza consiste 
pm nella forma ione ad un 
c isto amore delle persone che 
nt Ha preoccupazione talora 
molto molesta di non com 
mettere pacati poiché deve 
infatti prepararli al futuro 
contatto umino del riuniste 
ro pastorale In questo mo 
do supereranno la solitudine 
del cuoi e » 

/Cornac cl I 3 

ni u udì 1“) 


I corsi di educazione ses 
suale sono ormai alle porle 
L inizio di quello che sarebbe 
stato il primo della stona 
scolastica italiana era si ito 
fissato per il due marzo Trn 
to pronto Roma scuola me 
dia «Angelo Monteierdi » de 
signato i insegnante d accor 
do il Consiglio do Genitori 
fremente d orgoglio il presi 
de il quale vedeva già il suo 
nome legato al grande avve¬ 
nimento ma ecco improvu 
samente il Provveditore agli 
Studi pregarlo d aver pazien 
za imo a maggio Mi rendo 
pienamente conto di ciò che 
in questi gionu passa per la 
mente del Provveditore agli 
Si udì di Roma al quale se 
me o permette pi ^porrei 

non soli di rinviare s ine dii 
ì inizio dell esperimento ma 
di istiluire \l contrario e al 
pm presto corsi di diseduca 
zie ne sessuale Tornare ai so 
gm alle favole alle bugie 
agli err ri n tabu del sesso 
m una pare la a quell analfa 
betismo ser/i 1 quale tutto 
e chiaro luti e spiegato tm 
to e previste 

Corruu ri Ua S na 
sabato 21 » 


Gli attacchi aerei USA cominciarono prima di quelli sul Vietnam del Nord 



Quest* sono 1* grandi giara di pietra eh* danno il nome alla Piana delie Giare La loro origina è ancora avvolta nel mistero si die* che 
siano urn* funerari* ma altri soitangono che si trattasse di giare per contener* alcool di riso altri ancora cha fossero destinate a deposito 
di viveri in occasione degli incontri tra gli antichi re dal Laos, diviso un tampo in piccoli regni 


LAOS: 

bombardare 
e tacere 


Le prime bombe caddero il 17 maggio 1964 ■ Gli accordi per un Paese « pacifico , neutrale, indipendente » cancellati dalla 
raffica di mitra che uccise Quinim Pholsena - Uaggressione di Washington nelle testimonianze di giornalisti americani e inglesi 


Quanto può essere « segre 
ta » una guerra? La guerra 
nel Laos, per esempio 9 Ora 
che gli avvenimenti sono 
giunti a smentire il Presi 
dente Ntxon U quale solo 
pochi giorni fa negava addi 
nttura che tale guerra ci fos 
se spuntano fuori da tutte 
le parti testimonianze come 
si usa definirle ineccepibili 
La guerra nel Laos ce da 
anni non meno terribile per 
il fatto che pochi ne fossero 
a conoscenza 

Ecco cosa scrive il capo 
dell ufficio di Saigon di New 
sweek Maynard Parker su un 
recente numero del suo setti 
manale «Nell autunno del 1964 
— quasi un anno prima che 
gli Stali baiti cominciassero 
la loro campaqna di bombar 
(lamenti sul Nord Vietnam — 
arnvai alla base dt Korat nel 
la Thailandia nord orientale 
Scendendo dall aereo fui so» 
preso di ledere due squadro 
ni di cacciabombardieri F IO5 
Thunderchief (he si appresta 
i ano al decollo con bombe da 
5000 libbre sotto le ali Quan 
do chiesi ad un americano co 
sa stessero facendo gli F105 
m Thailandia eoli mi rispose 
Bombardano il Laos » 

Gli aerei americani stavano 
m realta già bombardando da 
mesi ed intervenendo in altre 
maniere da anni L inviato de 
I Unita nel febbraio del 1961 
aveva già avuto modo di ve 
dere ì rottami dei primi aerei 
americani abbattuti sulla Pia 
na delle Giare e in cielo gli 
elicotteri e gli aerei senza con 
trassegm della « Air Amen 
can » la compagnia « civile » 
che se dovesse ostentare del I 
le insegne dovrebbe dipinge | 
re sulle ali quelle se pure esi | 
stono della Central Intelligen 
ce Agency Ma la prima ineur 
sione « a fuoco » da isenvere 
nel libro della storia di que 
sta « guerra segreta » risale 
al 17 maggio 1964 un mese do 
po un colpo di Stato col qua 
le americani e destre rove 
sciarono definitivamente il go 
verno di unione nazionale che 
era stato costituito m seguito 
agli accordi di Ginevra del 
1962 

Questi accordi prevedevano 
tutto ciò che dispiaceva agli 
americani ma che gli amen 
cani erano stati costretti a 
Ginevra (conferenza di 14 Pae 
si fra cui 1 URSS e la Cina 
popolare! ad accettare Rias 
sunti dal nnncipe Suvannafu 
ma (Primo ministro neutrali 
i sta del governo di coalizione 
i che univa in un unica compa 
| gine la destra ì neutralisti 
che a lui facevano capo e il 
I Fronte patriottico lao) nel di 
scorso nronunciato il 23 gm 
gnu 1962 alla cerimonia del 
gnu amento essi comprende 
vano 

« Creazione di un Laos pa 
cifico neutrale indipendente 
unita democratico e praspt 

10 t > Ferma tutela dell m 

dipendenza dell unificazione 
della neutralità della sol rani 
fa e dell integrità del reano 
del Laos ( ) Ferma applica 
zione dei cinque principi del 
la coesistenza pacifica nei rap 
porti con lesteio Non 

adesione ad alcun blocco e al 
leanza militare non permei 
iere l installazione di basi mi 
Èttari straniere sul territono 
laotiano non consentire ad al 
cun Paese di usare il ierrilo 
rio laotiano per scopi milita 
ri studiare net modo pm ap 
profondilo i proiiedimenti in 
dicati dalla conferenza di Gì 
neisra del 1954 non riconosce 
? e la proiezione dt alcun 
blocco o alleanza militare in 
par/icoZare non riconoscere 
la protezione della SFA 
TO ( > Non permettere al 
(una interferenza straniera 
negl! a//ari interni del Pai se 
sotto qualsiasi torma essa si 
manifesti Non consentire 
/ introduzione nel Paesi di 
truppe e personali militare di 
altre nazioni Attuale tu 
tregua darmi ripristinare la 
pace iti tutto il Paese < 

t inficore I amministrazione 
soffci la diretta autorità del 
qoi erno di unioni nazionale 
sfri/ffnrando/a in base ad un 
programma c hi terra dabo 
iato dai dii ersi partiti me 
citanti c onsultazioni l nt 
fnare le for e armafe dei tre 
palliti in un esci (ito nazuna 
b in base ari wn proqramma 
(he i etra elaborato dai dner 
si partiti mediante i nsu ta 
noni > 

Come il Vietnam se i 
accordi fossero stati rispetta 

11 il Laos sarebbe stato Ube 
ro indipendente e neutrale 
be gli accordi fossero stati ri 
spettati Ma come nel \ie' 
nam essi non lo lurono nein 
meno nel Laos quella che piu 
t irdi U rivista Time avrebbe 
definito « una operi zinne coni 
plesso i semi secreta degli 
Stati Uniti era già in corso 
per mandarp all aria anche 
soltanto la parvenza di una 
coalizione e della neutrali)a 

II 1 aprili l‘l( t il ministri 
degli Lsten Quimm Pholsena 


capo del partito « Pace e neu 
tralità » dipinto dalla propa 
ganda americana come il «ros 
so » piu pericoloso dell Asia 
sud orientale e che era in 
realtà un mite democratico 
con tendenze progiessiste che 
aveva il coraggio delle prò 
prie idee veniva falciato da 
una raffica di mitra sparata 
da un agente della destra prò 
americana Sua moglie veniva 
ferita II principe Sufanuvong 
e Phounu Vongvichit il pre 
bidente e il segretario gene 
rale del Fronte patriottico 


lao sfuggivano di misura al 
I arresto ed erano costretti 
(non per la prima volta nel 
la loro vita di militanti» a 
rifugiarsi nelle zone tenute 
dalle forze del Pathet Lao 
Intanto si sviluppava come 
in un cattivo romanzo spio 
mstico — stavolta tuttavia 
concretamente reale — una 
manovra per fagocitare le de¬ 
boli forze armate neutrahste 
del generale Kong Le 1 unica 
forza militare di cui Suvan 
nafuma primo ministro di 
sponesse Fu quasi nel suo 
genere un capolavoro Kong 
Le che da capitano aveva 
sfidato gli Stati Uniti rove 
sciando nel 1960 il governo 
di destra di Vientiane e mes 


so al suo posto Suvannafuma 
e che poi aveva combattuto 
contro la destra insieme al 
Pathet Lao promosso gene 
rale vide le sue forze gra 
dualmente « infiltrate » da eie 
menti di destra « volontari » 
che gli giuravano fedeltà e 
poi ubbidivano solo agli or 
dim della CIA e della de 
sira 

Fu una manovra che portò 
Kong Le a combattere di 
nuovo contro il Pathet Lao 
ma anche alla scissione dei 
neutralisti ed alla pratica e 


stmzione della forza armata 
neuti ahsta a di posizione di 
Sufannafuma I « neutralisti 
autentici » come si chiama 
rono si schierarono con il 
col Deuane (altra vittima de 
signata del complotto della 
CIA e della destra ma ab 
bastanza prudente e avveduta 
da non farsi sparare addos 
so) a fianco del Fronte pa 
tnottico ho assieme al qua 
le combattono ancora oggi 
Kong Le accantonato dagli 
americani come un limone 
spremuto venne costretto ad 
andarsene in esilio 
Fu proprio quando questa 
tragedia « made m USA » sta 
va raggiungendo il «uo acme 
che il 17 maggio 1964 gli 
aerei americani intervennero 


per la prima volta con una 
azione a fuoco contro le zo¬ 
ne libere secondo quella ì 
pocrita procedura che la guer 
ra nel Vietnam doveva poi 
rendere fin troppo trasparen 
te Ecco come questa proce 
dura venne descritta da Time 
nel suo numero de] 22 gen 
naio 19b5 sotto il titolo « La 
scalata silenziosa » « Lo scor 
so maggio gli USA comm 
ciarono ad attuare voli di n 
cognizione sul Laos Di tan 
to in tanto le missioni por 
tavano gli aerei su Ban Ban 
uhe in laotiano significa ami 
laggio dei villaggi»/ La zo 
na di Ban Ban e costellata da 
batterie antiaeree camuffate 
destinate a proteggere l mi 
portante ponte unno una ar 
cata lunga 5 0 metri sul fiu 
me Nam Mat usato dai ros 
si per mantenere le linee di 
nfornimento col Nord Viet 
nam Quando i comunisti ab 
batterono un reattore dotato 
di macchine fotografiche gli 
USA cominciarono a manda 
ìe una scorta armata Quan 
do uno degli aerei di scorta 
venne abbattuto i cacciaòom 
barriien USA investirono le 
batterie colpevoli del Pathet 
Lao I ioli di ricognizione 
continuarono e quando gli 
aerei vennero fatti segno al 
fuoco i caccia di scorta io 
mitarono altro « fuoco di sop 
pressione » Non passo molto 
tempo prima ihe il fuoco di 
soppiessione diventasse qual 
che altra coso Senza atten 
dere che gli si sparasse t 
reattori USA cominciarono a 
bombardare gli obbiettivi ros 
si 1 volt sono stati control 
tati quasi missione per mis 
sioiie dalla Casa Bianca a 
Washington » 

Il concorrente di Time 
Newsweek cinque anni dopo 
riassumeva cosi la « spalata 
silenziosa » avvenuta da allo 
ra (parole di nuovo di May 
mrd Parker già citato) a Da 
allora (dal 1964) ho osserva 
to gli Stati Uniti attuare sem 
pre nuove scalate nel Laos 
sempre in segreto e sema 
che il pubblno americano ne 
sapesse qualcosa o u consen 
fisse Un tempo limitati ut 
sentiero di Ho Ci Min i no 
stri bombardieri ora copro 
no l intero Paese Noi for 
marno gli elicotteri per por 
tare in battaglia le truppe 
laotiane pagate dagli amen 
cani Abbiamo ordinato l eva 
mozione rii migliaia di lao 
Uani ver creare zone di /i/o 
co hbiro Abbiamo usato i 
bombardieri giganti B 52 al 
meno una volta nel Laos set 
tentnonaìe ( ) Negli ultimi 
dodici mesi l ammimstrazto 
ne Ntxon e riuscita a portare 


la scalata della guerra aerea 
nel Laos alla stessa intensità 
che essa ebbe una volta sul 
Nord Vietnam Da meno di 
100 sortite al giorno piu di 
500 aerei di base in Thailan 
dia nel Sud Vietnam e suite 
portaerei nel Golfo del Ton 
chino effettuano ora oltre 500 
sortite al giorno La zona del 
la Piana delle Giare e stata 
eiacuata e trasformata in 
una zona di fuoco libero « 

Le testimonianze di fonte 
« insospettabile » — america 
na inglese eccetera — potreb 
bero continuare Ian Wright 
che nei giorni scorsi ha visi 
tato per 1 mglese Guardian 
uno dei campi in cui presso 


Vientiane vengono concentrati 
i civili deportati dagli amen 
cani (madri di famiglia vec 
chi bambini perche i giova 
ni e gli uomini non si sono 
lasciati prendere) offre una 
idea di come vivessero e vi 
vano i laotiani sotto quello 
che egli definisce « il conti 
mio inferno dei bombarda 
menti aerei » « Essi viveva 
no dalla parte orientate del 
la Piana delle Giare e dal 
1965 sono stati sotto i bom 
bardamenti Nel 1967 e nel 
1968 i bombardamenti dii eri 
nero piu duri Negli ultimi 
mesi prima di essere libe 
rati essi erano costretti a 
vivere nelle caverne senza 



Quatto e 11 Laos grande come due lem I Italia e abitato da circe 
tre milioni di persone di varie nazionalità La linea tratteggiata cha 
corre da nord a sud è la linea di tregua fissata dagli accordi del 1962 
in attasa di una integrano le delle forze armate patriottiche neutrali 
st* e di destra in un unico esercito nazionale A orienta di questa 
linea si trovavano le zone controllate dal Neo Lao Haksat e dai neutra 
listi ad asso alleati A occidente, lungo il Mekong e la frontiera con 
la Thailandia erano schierate le forze di destra pro-americane Dopo 
il 1962 queste ultime hanno tentato ripetutamente di espandere la 
propria zona a spesa del Fronte patriottico e del neutralisti con azioni 
di « commandos » e con offensive m grande stile come quella che 
I autunno scorso le porto alla provvisoria occupazione della Piana 
della Giare 


Vietnam poi il Laos poi la Cambogia poi di nuovo il Laos 
I intervento americano nell Asia del sudest si allarga a mac 
chia d olio con una rapida « scalala » di nuovo tipo che non 
appare meno grave e pericolosa di quella che nel 1965 venne 
attuala contro il Vietnam del Nord Allora occorsero quattro 
lunghi anni di resistenza accanita e di lotte di massa su scala 
mondiale per imporre egli Stati Uniti una battuta d arresto 
Quanti sforzi quanta energie occorreranno ora? Fino a due 
settimane fa la scena era dominata ancora dalla campagna 
propagandistica americana sullo sganciamento dal Vietnam del 
Sud e sulla « Vietnam inazione » dell aggressione Poi il Laos 
tornò ad imporsi di prepotenza all attenzione dell opinione pub 
blica con i parossistici bombardamenti aerei americani sulle 
zone libere Poi il Laos venne fatto dimenticare con il colpo 
di Stato In Cambogia dove mercoledì scorso la CIA e la destra 
locale hanno destituito il principe Norodom Sihanuk da capo 
dello Stato Ma dopo pochi giorni ecco di nuovo il Laos gli 
Stati Uniti rendono ufficiale e permanente ! irò aggressione 
(il ministro della Difesa Laird dichiara che gli USA continue 
ranno i bombardamenti aerei anche se la loro cessazione do 
veste essere chiesta da un governo laotiano l attuale o uno 
nuovo non importa) e la Thailandia manda apertamente interi 
battaglioni a rafforzare le forze di destra locali II quadro à 
dunque quello d una aggressione allargata a tutti ( fronti 
possibili e immaginabili su tutta I estensione dell ex Indocina 
francese e anche oltre Le guerre « 'egrete » diventano aperte 
ed ufficiali I orrore clandestino diventa un orrore quotidiana 
menta ammesso la promessa che ci viene fatta dagli Stati 
Uniti e di una dose maggiore di una aggressione che essi non 
vogliono ancora cessare 


In scena a Roma un dramma elisabetfiano di Cyril Tourneur 

UNA TRAGEDIA IN MASCHERA 


i ruoli maschili e femminili a 


Luca Ronconi 


ROMA 22 n ar o 
11 nuoto spettacol i di Lu 
ca Ronconi ha il sapore qua 
si d una scommessa nella 
scelta del test) «La tragedia 
del vendicatore) di CNnl Tour 
nuli un elisabcUlano mino 
ri nella distribuzione dell* 
parti onde diciotto aurei di 
varie generazioni imi „iova 
ni t gii vanissime nel magi- i r 
numero* si d udonu tri Ijro 
veni personiggi maschi i e 
unque femminili nei modi 
stessi della rappresentazi >nt 
Quell» di C\ril Tourneur 
i uno dei due « he 11 son r 
masti di ìui) e un dramma di 
orrori da far invidia » sem 
pre saccheggiato Seneca \m 
dice ii protagonista piange 
su le spogl c della sui diletta 
nt isa per essersi soli ralla il 
le brame de! libidinoso Du a 
duna immaginari i ila ila 
lima c n lamio del irate 
1) Ippolu j il nosti raddr / 
7&torti si fa assumere come 
ruffiano al servizi) di Iussu 
no«o figlio del Duca e non 
meno corrotto in tale nuovi 
funzione Vindice iisihm di 
dover «.edune per onto di 
lussurioso la pi »pru soie] 
la Casuzia che fortunatamen 
le non porta invano questo 
nome (cosi gli altri il loro) 
mentre 11 madre Oraziana 
sembra cedere a) potere di 
convincimento dell oro 
Intano il bastardi del Du 
ca i he si chiama Spurio se 
la fa c n v Durhe s mentri 
Ambinus e bupuvacui fi 


ha affidato tutti 


gli d un precedente matrimo 
mo di costei ti amano con 
tro 1 erede legittimo al trono 
noe Lussurioso ma anziché 
la sua morte provocano que 
la del proprio fratello Junioi 
il quale c* in prigi me sono la 
accusa mano a dirlo di stu 
pr 

Lussuri js> invece che ira 
stati me ir erato i sua \ 
ta pei un creduto u ent it 
a la persona dt padie ne 
prende il post ) quand que 
sii finalmente viene is 
ziit > con feioria di dell ig ì 
da Vindice e da Ippolitc C i 
stoio eliminan » p i o stessi 
Lussunoso i i sun sosten 
n ri gì altri pincnden i i 
trino si sierrmnan> \ rende 
volmentp ed ine he \ inditi 
ed Ippolit > nt n sfuggi no i 
la Sirie omune 

li c ritic i a iilevalo in ì 
se ) d vpisi aspetti e difte 
ren i prospettive di quest opi 
ra de primo Miteni i c i 
li ins stilo sul suo valore di 
s rab )lo ìeligioso e chi sul ca 
Talleri autobiografie » dell ar 
ti di Tcumeui quasi eh eji 
incarnasse n raffigurazioni 
emblema!icht ed esorcizzasse 
cosi i suoi incubi cj pur i 
1p vere circostanze deli sua 
vita ifu a quanto sembra a 
gente segreta o ioise sicario 
Concordo e con mieta di 
sfumature 1 indicazione del 
tema della morte dell > sfacc 
lo inevitabile del c )rpo di 
rui a diss>ute77a c oti a sa 
rebbo an ìnpn e il c g r a 

Rmcim sembra a tre mte 


so « La tragedia del vendica 
ture » soprattutto come 1 or 
castone ri un divertimento 
grottesco duna irrisoria ma 
scherata i < ostumi i di Elena 
Marinimi s ittohneano lambì 
„uita del lappino uiterprelc 
personaggio spaziando poi 
gioiosamente per qualche i en 
unno d inni e contribuendo 
ad issegnire una non iroppo 
c intronata mese tlanza di su 
1 a 1 azione teatrale che o 
sci la - m chiave ovviamente 
paiodistica — Ira la prosa la 
peia l iperetta il teatri 
di marionette e al limite il 
ab irti Operazione dissacra 
(uria come s suoi dire del 
la quale c difficile tuttavia i 
dentihc are lo„ge!t » alme 
n un (guitto i he sia di 
quii he interesse pei noi 
F mdat sospetii di gratuita 
pesano sull insieme tanto piu 
he c) -.passj proi irato da 
la deloimaznnt d un mon 
cl già poeticamente deforme 
diminuisce a grado a grado 
i scema de tutto nel a se 
quenza tra funebre e imbn 
razzata de orgia Daltronde 
mettere su per 1 occasione u 
na c Jtnpagma di sole donne 
os {.e uno scotto Si ha un bel 
ir ì dei titolo di i Tea 
I ibero ) la millenaria 
n uetudine resiste E con 
lessiamo che la nostra atten 
/ione e stata spesso disi rat la 
ne] seguire le escogitazioni 
del regista per equilibrare la 
mass cria r impri senza mulie 
bre piu chi g i eventua i ap 
pr il indimeli i d una linea m 


terprelativa del dramma (tra 
dotto e anche bene dallo 
stesso Ronconi) 

Le attua non difettano cer 
to d energia e di spirito emù 
latito (sostenuto in platea 
da opportune concenti azioni 
familiari e amichevoli) Ed 
monda Aldini t Vindice con 
la v temenza del raso ma spie 
can > altresì nel complesso 
Marian n eia Me alo Rosabian 
ca Sterrino (forse la pm a 
suo agio sul piano caricatu 
rale grazie alla scuola di Car 
melo Bene» Maria Grazia 


FIRENZE 22 n orz 
t n interessante libro repoi 
tage di Aldo Durazzi I entzia 
Caduta e salvtzza edito da 
S a n s > n i in collaborazione 
con 1 UNESCO verrà presen 
tato domani a Firenze a stu 
diosi ed esponenti di tutta la 
stampa intemazionale 
Un antico detto venez ano 
voleva che la citta avesse tTe 
nemici la terra il mire e Ji 
uomini Oggi qupsti pi r li 
la mimcnan i cigni g < i no di 
piu nonend add i t n ì in 
forse 1 « i ) tu ur I in nu 
menu si slaldan ìt tonda 


diciolto attrici 


Grassini Paola Gassman Ce 
ciba Polizzi una simpatica 
Maria Teresa Albani una Liu 
Eosisia perfidamente truccata 
Ottavia Piccolo Gianna Piaz 
Barbara Valmonn Simona 
Caucia ecc La scena unica 

- struttura poligonale d un 
„ngio marmoreo o metallico 

— e di Uberto Bertacca II 
pubblico tutto sommato sta 
a far le gioco E le repliche 
sono convinciate all Eliseo 
cm successo 


menta dei palazzi si sgretola 
no per colpa dell ossido di 
zollo di cui e impregnata 1 i 
i a e della nafta che inquina 
1 <■ equa lagunare 
Dalle ultime rilevaz om pn 
re che la « Serenissima » s 
sprofondi di circi 60 70 centi 
metri al secolo Ecco le olili 
vioni il fenomeno dirompen 
te dell ( acqua alt i ( — 
praltuuo — la p ulazi in 
incoiviroll ita dei grindi gru) 
pi monopolistici la maggioit 
componente di questa situa 
zione ch’c stata drammatica 
mente 'ut latita nel volume 
di Aldo Duraci 


Aggeo Savioli 

Caduta e salvezza di Venezia 
in un reportage di Aldo Durazzi 


quasi osare usci e alla Ince¬ 
dei giorno per timore dei 
bombardamenti Ultimameli 
te hanno detto tutto quello 
che si muoveva veniva col 
pilo Anche un cane che u 
muovesse insistetelo in mu 
do incredibile era probabile 
thè venisse bombardato ( ) 
1 rifugiati pai lana dell uso 
delle bombe anti uomo ( ) 
che sembrano essere le s/es 
se che figuravano con tanta 
evidenza nelle proteste nord 
vietnamiie ( ) Col Ì989 il 
bombardamento era divenuto 
così pesante con aerei citi 
arrivavano di giorno e di not 
te che essi dovettero abban 
do? are il loro villaggio l n 
vecchio raccontò in modo 
commovente della sua distiu 
zione di come pezzo a pez<.o 
era stato bruciato con bom 
be di fuoco presuimbdmen 
te al fosforo Puma venne 
ro bruciate le °ase e <7fi al 
beri da frutta disse poi ì 
campi e i fianchi deha colli 
na c persino il corso ciac 
qua vennero messi a fuo 
co ( ) le bombe cadeva 
no come manciate di sei ten 
ti dalla mano del contad no > 

La conclusione di Ian Wnght 
è terribile «Mentre una pai 
te dei bombai riamcnti può es 
sere fatta passare come un af 
fare puramente militare sem 
brìi che gran parte dello sfot 
zo americano — che è anco 
ra in corso — sfa diretto alla 
distruzione fisica della società 
cosi come essa è organizzata 
dalla parte avversa Di que 
sto aspetto non ci si rende 
spesso conto La cosa stupì 
facente e la capacità di resi 
sfensa della gente, e la sua 
sopravvivenza » 

be questo è 1 orrore che per 
anni gli Stati Uniti hanno in 
flitto al popolo laotiano e na 
scosto nello stesso tempo ai 
mondo quali sono i termini 
politici e gli avversari realt 
contro i quali gli Stati Uniti 
si battono 9 La propaganda 
americana ha tentato di far 
credere che come nel Sud 
Vietnam gli Stati Uniti si bai 
tono contro una «invasione 
nord vietnamita » ne» Laos es 
si affrontino lo stesso nemi¬ 
co ondate di nord Vietnam - 
ti che sommergono la Piana 
delle Giare (poi si è saputo 
che le «ondate» erano com¬ 
poste da 400 uomini del Fron¬ 
te patriottico) e rotolano a 
valanga verso le due capitali 
del Laos (Vientiane, capitale 
amministrativa e Luang Pra 
bang sede dei re) e verso il 
Sud Vietnam 

Ma la realtà è diversa Ch 
stessi profughi intervistati da 
Ian Wnght hanno detto di 
non avere mai visto un sol 
dato nord vietnamita, e han 
no parlato esclusivamente di 
Pathet Lao cioè di soldati del 
1 esercito popolare ai hbeia 
zione laotiano (U nome Pa¬ 
thet Lao per indicare l’esei 
cito popolare ha una curiosa 
origine esso significa « Paese 
lao » e venne usato dalla de 
legazione popolare alla prima 
conferenza di Ginevra nel i4, 
come intestazione dei docu 
menti che essa distribuiva So 
ne impadronirono i giornali 
sti che credettero fesse la dt 
nominazione ufficiale E l.i 
espressione Pathet Lao ha coi 
so ancora oggi) 

Sono ì soldati d°l Pathet 
Lao espressione di quel Fron 
te patriottico lao che e di 
retto dal principe Sufanuvong 
e che nel suo programma po 
litico (adottato il 31 ottobre 
1968) inserisce il napello del 
trono 1 eguaglianza con tutte 
le forze patriottiche 1 egua 
glianza delle nizionalita (il 
Laos e Paese mullinazionalei 
e dei sessi il rispetto della 
religione buddista e di tutte 
le altre le liberta demotra 
tiche elezioni libere a tutti 
ì livelli Sono gli uomini che 
sotto 1 mcredibile pioggia di 
bombe che abbiamo descrit 
to sono riusciti ad espande 
re la rete di nrigazione per 
mettere a coltura altri 12 508 
ettari di terra (che gli ame 
nrani irrorano di prodotti chi 
m ci per distruggerne ì raccol 
ti) a creare venti piccole in 
dustrie m un Paese dove non 
esistevano operai a mante 
nere in vita ed a sviluppare 
1 artigli nato ed a creare una 
rete conimei iale in un Paese 
dove i mei il s mo tutti di 
strutti a far and re a seno 
la (nelle caverne 61000 barn 
bini contro i il 000 del pe 
nodo colon ile francese a 
ci care una iete sanitaria ed 
a stampare i bri e giornali 

Il Fi ite piti fico ò Io 
stc«s h i s i mima scoi 
s u i i tuo m cinque 

punì h 1 d Ito In un dell» 
s Ou/i m it piobluna laotm 
m tu mrs un i mesa del 
le 1 /ipau itulic ed una 
( e«sa n ddl ig ussione a 
mm tu I pei < \ t ire que 
sta solu/ioi t di ])iic( anrht 
chi li st i Un t hanno m 
tcnsficat mtervmto 

Emilio Sai zi Amade 
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lunedi 23 mario 1970 / l’Unità 


Mentre mercoledì riprendono le trattative 

I 350.000 tessili rafforzano 
la battaglia per il contratto 

Dodici ore di astensione ogni settimana - Respinte le gravi provocazioni di Schio e di Prato 
La concreta solidarietà delle altre categorie - Inasprimento della vertenza se i padroni 
manterranno le proprie insoddisfacenti « offerte » - Convocate centinaia di assemblee unitarie 


L'interrogatorio in settimana 

Adesso sarà la 
volta di Tamara 

Camusa Scaglia e Perlini hanno buttato tutto ad 
dosso a lei, ma il giudice istiuttore non ha preso 
ancora nessuna misura A giorni sara ascoi 
tata anche pe» la sparatoria di Cusano Milanmo 


Un generale 
«sociologo» 
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Àmpio dibattito sulle proposte del PCI 

Concluso il convegno 
su ricerca scientifica 
e società italiana 


ROMA 

f un un disi uist di I i umpu 
guo tuonili» Napolitano si t* 
i umilisi» d ( t ntro studi ( t.ll 
ni \rufia il «umilino na/i>« 
nule del 1 su la ritti* j 
si tenti lui» i l.« snida dalia 
no » inaiatosi w n» idi si disi» 
mi! hi iella ioni dal i oliipa 
pno mollimi Uulimine» 

Tu (orni-4tn «hi dmanit 
({itasi m giuun di diluiti do 
ìnmlunitto «patii in assem 
blea 41 ni 1 alt iati* tu Ut « 0111 
missioni ha unni 1 unii pio 
tupotusti m un « oult ino si 
no impegnai « « spi ss« \i 
\aie in» seiupu liuno» « o 
so alla cletlni/ione di uni li 
neu pollina tonnine tu eri a 
lori, operai ìuppieMu itami dt 
glandi tubbnihi* umveisituri 
studenti uomini polititi e mi 
dm alisi 1 

rema nuli alt delti dis< us 
suine thè gui ivtvu inumiti» 
la prua giornata dii lavori 
la tu 1*1 in di una pollina del 
la sueu/a hi pattimelo d die 
espenen/i rlelli lolle inveliti 
nule nei entn di un ria 1 
dilli indurino snidai al» si ! ni 
prudi» di snidati in un Itomi 
1 uiimni il movimi nto di 1< im 
della ( lassi ipi lak e li 1 » 

\ orinoti nella m et» a pu In» 
della si jen a e d* II1 n » n" « 
uno strimi-nto di Masi mn 
/ione della sui tela 

F stato ubidito he li 1 
iena scimuniti a 1 tu intingi» a 
sono essi stesse loi/i pioimi 
live il (in sviluppo e quindi 
nei essimi» pu tal induri a 
vanti la sunet 1 Ma e stai* 
usseri idi» imiti in un uditi 
f 10 di »t«u /( u ni 11 < < (h m 
divido i/ione (kgh «lineimi po 
litui 1 hi questo Miiupp 


(internilo di lutiti anmapdd 
lisina alle (inquisì** (imital 
mah 

1 n passo in questa dire/i«» 
ne c già 11 iinctui/a tisi 011 
irata nelle tu enti lui li ne» 
«entn dt mena ad una inti 
»a ed unii 1 ita iavor doli del 
la mena e 1 lasse operaia 
li ha 1 Melato P\K(JD1 «»pe 
iato deh \nsaldo mi i« anno 
nlti leali di enova si in h 
ucundo t mie 1 . 1 unqm»le « «»n 
11 «itinuli dell autunno non ab 
Inani» soltanto un valute quali 
maino ma si qualihrhinu po 
Itili ameni» in quanio lernu* 
no a «nui.ite 1 tappon di lui 
a di interno delia labbia a 
Panni lei us»In dilli 1011 
vejgen/t* della n»iP.rabilila 
deRli obiettivi la nuova do 
manda (he vieni dalle tolti 
<1 autunni esprimi una « rtu 
«a ielle dilla sOvieta lon e 
ini _» ni r 11 a rii diesi a qvian 
iddliv i < hiedeie la odila del 
I, saluti h i pie( ìsjio \ I \ 
MIIO di Pidov . sipniti 
1 1 pii 1 i ut dot 1 ioti in pei 
mudifiiaie I ambiente di la 
otti e <|indi pei una dnei 
»t orgai) //azione del lavino 
Inederi ma nuova poi da 1 
della ast s«jnth(» mch» n 
vi nuli alt la litui ma ut baio 
si H 1 ln« d< 11 un t polita » di 1 


sui 1 pi »o 1 
11 ma .un ite clan un 
pm ni rum » 


peti 
v Mi 


pel 


> din a 


quatti Io su »s tapiiMisni 
Munto nella sua tasi piu i 
\un/ala ha Insogno < <]o» 
sia una ma \ 1 0 ndi n 1 I »n 
dumi ni «la h i rili vi' 1 I • >K 
(H11M d' \ i ue/ia di »' 1 


Mli 

si 1 ili asili ino 1 t eli una si u< 
la modem 1 e li m >1 rata 1 po 
ik il pi »bl w in 1 piu gtneiale 
nella qu ilita none pn les» u 
naie 

la pulii a 1 dt Ja »( iti. a lap 
pitsenta dnnqui un baino <11 
I m\ « di q lesta atialegiu ili 1 
t i ninni il i in p (i a'i 
i . in „i»m l^u'i r espi, i u 
In n lui di i li qui s 
j unto M til> il liti h i i»isii 

n M »u,)t ia la idi di und 
i rii ifssien/t ji i tea/iuni 
il) il* tu Militivi he olii 
I mo tv unioni bienni 


ti a Oddi 
L« m iati li vemn « i ni li il 
mal» s.i pei o ni III la »Ma 
I <h -u.oiata I in tali sitila 
» /uni» ili» i »inua« ali adì uni 
i ( (.11 ( isl . III \ umi» 

1 u.a ir i Min i previ»* i por 
, imi utdt Non »i u i Ha 
nes» i inveì» u» da pidroiu 
»1 VII. Il II risposte |3tlPlSt* 
sii » io ao . de i pr* I» etili 
t si . i ali neUii p dia» mi 11 
vindi d » 

\n hi in questo »i ibirt •«" 
no inut uuln i ntppoitt di 
i lor/u »mda« in sanno di 
| potei tildi vi» i un .tilt spalli 
1><) liuti avinalili uni di usi 
1 a (ontinuari li « irta • i«M 
I t orza ria »« siila mussano 
l Dup I» "'luixri iia/mnali di 
• Ulti 1 Vili Itoti Itssll del l f t 
I II bbt 1 • la h diagli i < iodata 
avalvi i « «*n t «re <1 » «»ih m 
ogni settimana h» danno 
bloriato II grandi ■ I» pu 
i oli labhr ht di tutti il Par 
se \ Bte'la Pralu \ uc»e 
Mou/i 1 » guano \iibitni 
Poi dm o« s hi e n numi 
rosi altre « «na »i »on<» svolte 
„iand' mwrult sla/iom 1 men 
in » » topei » »t iin.uiu) 

« » ii' ila.ni mata di i»»im 

ha e n labi» » a dl'\ i di 
tettivi ,>n»v ji( i.Mi dei M( siti 
datai »i limisioiv» «ingiuri 
»am» ni e 

1 patii >tu il» vi io qu ndl 
tate i unti imi qu*»ta Man 
de tur/.» » seinpit mino rie 
stono i unitati latte tome 
la d v su. » la opi rai » ini 
pegati ihi tu 1 passato hanno 
s|m*ssu utati lu« u dii ina/7i* 
M in mirili hit ni impippili 
. inni parti i ip ino »11*> U>* 
la Mie issi p j.ei- d sdii»«vo 
(un .i ovuli antonimo ■ 
Miublitm telai ìv all» s,tlte 
dii tempi «ri i a »»t dii/toin 
de. i s opti 

Mi li oledi già •» sono 
miti d vi isi s« .luti Mi n n 
l .il iva it lei tt n/a t ih Ir ni 
n id ni « s\ Hi ut « isti i « 
m i| it ini lase nuova n 

in da può dii padri ni \ 
sia u «ha minio ut IoihIo 

lu a\ n a solvi oiu un 
il attuali ppini «nule al 
It rm in i sindaiali idei» un 
a < («Il USI et 11 m 
divella »d un drammaffo ma 
spi un» ut 

I n« ul ogji pvriron m 
lati h » «t Mi» u unii 
tun eli k. i-Ju.uiu <on li 
lolla sui st ni rustie! a 
«omini tao a urn* le pi uni 
tispiist» queste sono stati ili 
soddisfatemi Pii loiatm t« 
40 «re la r » insta e ntgat V i 
pii a vaia lisi (I. siagli» 

t m/ i a ' il» M li »» vi p« i 

II l!_ i n i ss .. « 11 

stri! Iduali «> et P« i 1» 

MI. i< Ul I I « l« I» 
pi» al si i sp si in i ii «> 

ini nudai pn vicinili non 
i sin»ibi.( P» « « ini von 
i « i i d e»t i n m 

srli < ni « . n inni' pn un 

Pel d i t s ci a « s i« 

mn » ' in »(to P ui« 11 


Elettrici: 
le assemblee 
approvano 
il contratto 


ROMA 

le i»si*mbU» dei lavatalo 
n ddir\H. e delle i/itnd» 
e 1 e i 1 r 11 h e municipalizzine 
stanno ippiovamln m quest, 
giorni t striai aridi mag'gu 
i m/ i i i »nii si di ai ( oid i 
1 {«*t t i uovo uni rat lo A Pa 
Imiuo «tu elei i ri« i hanno ap 
pi «\ i'o mt ture sok in bau 
no tspitss. viti» ioni ni io 
. P » i Kilt 1 immoli « diei i 
«ondali i \ riletti u lavo 
mol i uno 11 od,mo 1 arghi 
inaLgior.m/t ani ht a Vigeva 
nu ( m mona I errata ( »»i 
nuli issemblee dei lavuidtori 
delle muti ipali//aie lenuu 
I « Paini (remimi s>ore«!'na 
I In»ini i iltre ini. 

I « posizioni assunta dal 
J snidai ato addenti» Mia Cl*>] 

, e dedu m un «omunitato 
nel sindacato CC.IL mostra 
■n minio sempi» pm «hiaro 
suoi limiti dema*ìOLu i e 
«orpuraliv il unxa Mirrna 
ma (hi questa organiz/a/ione 
. proponi ioni inni M ( unni 
ntiJti t (.11 t «n. Ili li l 11 i 
lav ni ul» MI a cordo» i 
M pretti» di un ioni tallo gWi 
bulineule pm avan/aio di orni 
li stipulali nell autunno dalle 
(Itti itegoiu pn i risonai e 

In or non m a/ioni dispera 
l »« di '«hip» io id olirai}? i » 

• Il lomuimato tri meta «on 
limito ai Uvoratuti die »i 
Muniranno in assemblo nei 
prossimi giorni ad ìpprman 
( il «onliatto «( al lin» d ni 
lor/.u» i le,.11111 « ol m vinteti 
io sindacai» inumilo ed » 
j uniinuarc «e lotte rh» saran 
no promosse da CC.IL CIM. 
t I 11 per U grandi riforme 
sclerali e la dilesa delle » on 
qiriste < ontr.vtnurh » 



DALL'INVIATO j 

PARMA 

Vdisso la ptroll » « la 


mira I suoi « hov» « I hanno 
inchiodata l'ttuni sor t »u 
d leu Nereo ( anusa « («hh I 
Paolo Scaglia ih* hanno rin 
«aiato la già (onpiui dosi di 
musi pronunt ai» la »«tn 
mana scoivi di sii j m« Pu 
lini IIinno pillato pi t tv 
< l'iqtu «u» in <miti ni» in 
loto e i on Pici I ui.i Bonn « 

1 Ma hanno eleni I» verna 
tutta li venia 
foni» mai si « m« ■» 

1 (inaia Bau ni « ili» « ordì 
dopo gli ultimi svi) ippi tifili 
islriilloni i pssuna misuri « 
siala pii*si d»! «giudici dm 
tot Rolli rio 1 mlo'ir Minilo 
di lei T,miai i non dimenìi | 

» hmnioio i libera ne»s«mu in 
i nmina/innt « stata lumia « 

1»vai i (uniro di 1« i 
Dalle indi», te/ m i ti p» I « ■ 
li ì in "ìouinoui hanno i<> 
vi sfiato tutto addosso M. i 
Baioni Ma M magisdato »si I 
la a | * uideit una decisione , 
Perù Quali sono i dubbi 1 
che io iprillano fin lo lan j 
no esitare^ Pei lini ( anusa c ! 
Staglia hanno parlato pressi. 


« he ul unisoni h lui» »ti ,i» 
si .ni con Urtila lalsa e an 
(he la talsilK a/mne e da pr« 
v in li haniu ammesso 
Quanlo tosseio a chiosi enza 
dei li Mosi ena non e »i MiiJiio 
Ri. miti ma prima dell i i 
i oliti» «on M Bollinoli » on M 
( ami», « un lo •staglia il 
.i idi»i ci »n 111tolti »i . in 
li |)«« i u» ni ulti» ». UltlJ 1 

pm nomi si» Utl »h t■ ■ »t» 1 
Pim li. i ", ,ii,t ne 
pilli iiai» ha « » ninnato q e l 
li di.l Mutui noe mesi 
Iti »i ttn iati i di i«assilli e 
ili tulli ut ,lll IIKIUO 1 alila 
i i olm i issili piui netti» 
maina « M pai»/ » 


I ISll 


Pi 


Mot» » Ile 1 
» >»1 iti i « pi )« ii i >r< dt 11 i P« 
pubbli» » d »tt R« < llpeu» ! 1 i 
invila'i pei is» oliai In martedì 
ili» I» ilnii sull.» sOaTHtori » 
oi ( i<»utio M. «timi ut Ila qu » 
l« u infiwui n v Mo di I 

I urto sull i qual* »i invav.i 

\m h» (|il« si » mt hi» sta po 

II « bbe .im re un i « on* lusion» 
impi» ista poiché nulla e 
sino finora illuni « dellepi 
sodio 

a. ni. 


TORINO • À colloquio con gli operai della « fonderia » e della « staratura » 

«Alla Fiat Grandi Motori 
l'aria si può masticare» 

Contro il pulviscolo di silice aspiratori insufficienti e masche¬ 
re che aggravano la fatica - Sulla difesa della salute oggi 
una assemblea di fabbrica per stabilire le modalità di lotta 


DALLA REDAZIONE 

TORINO 

Da alcun» seittman» ili i 
I I\T io u.dr Mol un » in pie 
di un» v»iten/a ih» rigai» 
da lamine rie di lauro ih i 
reparti di loudc ri » » eh »ba 
vaiura \i sono «già » m tur 
gioìm sdirsi dm termali di 
un «»ra * doni.un qu litro 
Milo .pelo interessali »i 
riuniranno nei reparti pii 
stabilire 1» forni* d> lori » 
da attmoe ihi giorni siim» 

Parliamo » on aldini di e» 
si » li» 1 jbbi. mo me unti alo nei 
n U„t IlOM dilli Bunirà 
di NI il m lai,ir un, i 

un ambulili 
n < la prociu toni 
tunr diati' mrnst t 
ni t uesta i alntin » 
! aumentata dun 
hi i lo» ah sono 
oncen 


du onu 
co sii ttlo 
Ut milh 
inetti c ( 
lupi atu 
qu» p« •( in ì 
sempre gl» stessi 
I I l/HHl» dt p« h* a « cu « » » 
1 «zumi nei 1 atmoslrra uni ni 
scguen/e di immal ir he siili 


stinte husli pcisin i 
I segnali un lonipagm» adii 
( oiiiim»M(in( Iivkmi.» //• 
mi c/nu eh titilli nini »/ 
sua » i n! >r t» ns< i iti lai 
hi irsi urli mn ’i it 
tt ’ a us’ ai s iti, . % 

( h (l lum t nu i i, i o tir 

< ì U » t tv ni I mn « no 
I tri» » pu >ia»tl(ar> tati 
«< » m i tl i olv« i. 1 

puh si 1 di sili» « pi «v » 
i d M. i m ninni «zi ik a 11. i 
I It p« I 1 » *>! p llri/ll t I cl 

• i turni» * ii ili « mn» »u t 

1» mole »* digli si .ape li pmu 
111 iti» i le . S.M. '1 «III d« 1 ili» 
lane* 1 * uliimnu i lini» • 

, Il » I II » ?» IKK I » Il I »l 

l I s» Il » »1 I 1)11(1 / 1111 

cui i opei m e hianiati « 
ni est in la »ua op»ra (Mi mi 
pianti ( i aspirazioni sono » 
degù «li «*d insidili i» «viì t.i o 
che pei js»kiii tr< MI imbuii 
t un inumi cn v» nin « i « « 
olle poi va « lal»i ben«d 
n n. 1.» .ioni i « uni c 


1 ipim i i Min»«il» 1> mrite 
«i 1 listili do ci («.giungere 
n mn t »ti i d infine n/c agli 
Mi i gii) 

< i » ri* t dot izio < 


lui 


i di 
pi.» 


« quel 

. >*i »« upi is'.i dalla 

«I !< o. sai u zz » d« I I» 
li »b.v 0 i » . so 

»!)< tic spi iati Ìv«\ «olle 
/,') isoli loti 111 » so 


I « 


1 I 


n pn \ x a p« ulna di 
i. Hip.» . pei «stai dentro 
. »»i » « » tr» 11 «> sha 

tu mi ini ut sen/ì mo 
» » 11» i u- ili ut I h 
i « « ii ii ti» • i nu 

les il ua sald «lui i » I) hi 
» i»ol i « na 1 reparto di 
»! ria I < end » « onriividen 

I « 1 lini 1 1(1(1* t | IS.il 

l m “i nubi ni 


I 


i 


l 


Il SII L 


Il 11 I 


i di 


ci 


i i i qu ( 
<•« 11 . t« n 
u h i 
• un irti ili 


tl UHI CHI « 

1 a u p*« « dei i. » 
il «il u \ » 1 « p» i 
, « i S,J »l 1 MOl 

s «ut st il e 


Il . 


III! 

I»H 


LUNEDI' ■ 

ao» nini u‘ 
ll.Llo 1 » r 
( uPnqlil 


li Dne/u r 
sulla s HllZ 
li MI* (Ut 

< insidilo gin 


di 1 PM pi » s mi t i 
Hi. «ii 11 i ri»l Ni l 1 » «Il « 
su ». » sull i »ii d« » i 


del gioii! l. du i»»i ili di N mila 


( ( li \u olmi 


i iltipp d» !» lui i 


di 


Ni poli» 
ma i < >u 
DRU 1 O 
dei irle « t 
« otiti oliti I 
sta rispo» 1 

(«HNMdn 


t|»111icl) 1 [ilo! li 

lu i o itili» I ( IN 
li »i ibiliii lv 
i .H'chziol. t lv 
ni* rea Da qui 


li 




I 


du i 


di 


» nu« i 


?)/) ! 


W 


di I » 


ci» 


i iva 


. h« 


della pioti'»sli ptesi 
la i» In *io i Bi t Ungi 
« nuov i n nuttett 


i ri a 


:t incili 
sogni 


In 


ano 


d ti 


i do 


.■ddist.it ti i» 

]< "lotte tl» 11 .m unno hai ii > 
sp. i in « mia tot » «l |laoi 
nato « ni , ovt n «) lai lussi 


i u« 


i de 


I, 


m p 


(hi (limi Duln < di unni D 
sr i n nti t larit Ri 
, > i mio \Jahult 1 u 

So) . mn Di 1 untili S ut t 
ai tilt 1 11 no n 

C t 


Chiuse per 24 ore 
le pompe di benzina 
a Roma e provincia 


i_ il » I 
possimi ita 


i li un ». un li» d« 


dello 


pu») esc i 
questo 

»\ ilttpp' »tod r'Mv h » an 
« ohi o »s« un I ncUtll i 11 
spond» mio an il uni h « i ' 
li » ire a 1« po situi» mt» „r, 
Inljt i di it « n a a i doni,md i 
m 11 »n.bii« d« *ii »i 


I li 11» HI »1 I 1 

1 lavi t t >*-i «i i« u'«un«» i»i «se.uono 1« isiinsioni pi .i m 

m .ti tu. M «1 mai » ptt il oi'uitu (Mi «hi hi i»i >»« 

.uh « li issfuiijlc» pii v jIiii in » pi«»p st di s, ,ij ji p , 
vi m i i nfr nir M» 

i li d » ilslglll» i I i « < II. i < ( i I 

li («miro tra 1< tt» « ni» d» *d/i«»t i |it I » 

t in mi les. « <«»iim di lolla |m i le munii 

■ Il Pn s dan i N »ss t « pi munì» ■ i i disili I ''sin 

hi a ih/ mi ali pii t n 1 minto dilli sp j j i. n« pili x 

(tiplon ait« « o Irotiti il » i flirto uhi I*r '< « MI « im t« 

«Itili «jiiatin tinii'i f» i » s Muziojie <l» P » n> 

■ \ *r» UH» « Mi «si, a New Vii. 1 pi l.nv mi ì 

c»« ) i «ri bi » » 1 »si M incooolh i.'i m nei* 

Pi « s» .u» limonilo «ri ((.Il ( IM « l 

Ni» »> in* oliti « i MM.in tri smela» ai 
pachi ni mi i ioni tallo dt i (essiti menti» «ini un 
». topi n o IK ol il 

■ '•i r «ini»» » i Bu» u st I \sseniblt\i iii/i»mM> io ini. s, 
i id « v ». i noi » i»nb-m de do\nht»e discutile un d xi.ini't 
i tu mone l finn» n’movie del Pilo cu \u»iii « 

ai « «gì it.» di tnm 'l« 1 in* tal» di «niicizia » »n icc ni >< 
is isr. n « ini s ili i' 


MARTEDÌ' ■ 


MERCOLEDÌ' 


i lip 


u i 


« »n 

sili 

* ‘In *• a 
. un » ni il. «I 
i > i nh i*i ciivt rs) 
o in t « T n » )ii' r « 
cl uc tu ( »n « il 

i (1 i ul» ili tp 


ilist 


d i 


Alessandro Cardulli 


GIOVEDÌ' 

t all e i a 


i l » 


i ili ’ i ili UNI d» Il l(ss 


l 


!< 11 


t U 


i muoiii pr i 


st UHI 1 


p m 


Allucinante viaggio « clandestino » dì un disoccupato 


Da Milano a Torino appeso 
sotto il carrello del treno 


Si era aggrappalo all'as¬ 
sale delle ruote, mo i pie¬ 
di hanno perso la presa e 
si sono sfracellati sulla 
massicciata ■ Intenderà 
trovare lavoro a Cuorgnè 

TORINO 

! in aliui mante atvemm-* i 
si e scolta questa notte sulla 
feiroi a Milani)Tóndo Pioti 
g tiis m 13 «ni»* u « OH» Il h 
i il » eiH ( on oiogiiUM i 
s* I i'a «11 isnfdalt Mil«i 
\ i< i v p I li »Ji »» el am» lt!o j 
mi it ì i , ni la g « min [ pii 
i. <u s i,. «j, t .[,,i , inipui iti 
p« x he ole li 

I Ulleln t* Ua u il 11 . stl | 
umbre lMJ‘t h Dr ilri'nli < j 
i \i an la t vii «s \nu»n j 
I- NjHisa.u usui input O IO 

Uomo .la invalido dt Ila j 
Rimivi » lustra In mnsu di 
i «ggui i.< i< ( imi giu ni «■ 
i il i» della pi «Villi 1,1 II 1 
un nu vive e I noia u i 
»u« «gin o 1 !.in< » Mhtnf»f 
Pii iispmuiriii noi pini \ 
de M U gnel o di I Meno Di | 
n e pensa sita piu fu | 

I «■Ul li* la surughdUZ» t 
J sah.r. s» i i uopo le it c i | 
Ma la II.» stazione ((liliale di | 
Mlm« iHgg'un„« il hmario i 
Mov. »« il ii mogi o i» I lo 
un» Ma non sai» » infila 
s 1 « I ul! IIH. ago H ( HI 
glandi dilli*olia sinninia Ha j 
«ttei i * privimi ilo d» Ila 
tifili» a n ,i »| par dosi all is 
s le J. M» nini» MI. » 4<» ii 
1 1 eli s n,b i\,- «- umili IH I 

IgM li 11 llltk 
MI 1 <4 il si dilati i « i 
Ij.li r n 1 lilla Polla Nuli 
a Ii.li noileie noi « un p » | 

a» umano spoigtn dall uhi 
m « un I hiaiu.i 1 » ( i » » 1 
\ « rri« » Donimi O'ii i 
fu n on» s. « n « tu» *i 
veld, all ospedali 
Og„ l« sveni un» .. n» la» 
«odiato Ni) plessi o> ( hivas i 
S I pei il Uccido e la st n 
« li» zza piteli gli soli» ni 
volati le gambe hanno bai 
luto unt» lami volle sii! 
le irav.isine. Non s» ionie 
sia mnvato uno a ronno 
1 oi s» il lieddo su mu lo ha 
salvalo evitandogli un lapido 
dissanguamento 1 e sue « on , 
dizioni sono est rem tri lente t 
pi eoi upanl 


programmi svizzeri 


Un'intera famiglia 
in carcere per 
il rapimento di 
una maesfrina 

CHIETI 

Otto | r r S ,n« s in 1 s| u t» li 
r< sia'e pi i< n» « i nv Vi n» 1 
lap mt nto li il i ni u stt m i 
(armeni Ourbano di Jn un* 
tlnlanl» i ( «isti ì ìv vintilo 
po < pi un i tu «li 1 dt mai 
•tri uhi il s t «li 1 

sii» I 

1 i J]j II t il deh « D Ibi 
« la -t li UHI mu (Il \l 
ri indi lan « i di « ani ) ri 
un .1 ui« s|,u « sperali i cui 
i.i I ni» uba 1 > h mn > innato 
« *«ip iii< n is ondi ili li 
mauri d i« su. la » gn i 
»i mpuii » il pinpi ledano 
«1» li « ( ilio» n su ( ui li Dur 
lanci e si ila (amai « a fm/t» 

1 mie iu paiuiiad i » ma m 
«.oidi mu lo 1 liner rum 
n. li Diirbaiu ( tornala m 

1 ti -ii 


Oggi in sciopero 
le cinquemila 
deila Facis 
di Torino 

TORINO «« 

Dopo d iaduni nto della me 
dia' on» leni la dall ufiino 
del 1 1 \ irò cloni, ni si rime! 
tono m mov imi nto t »jn spio 
pi n anì»oliti pu compio 
. siw otiu mt sin intanali le 
« mqueinila « n'« zumisir* del 
1 1 1 ir is N» lo stabilimento 
di [nimi la numida avr.» 
l n>» o dall» Vi ielle 1J t d.MIt* 
ls alle 17 in» nii» nell impmn 
io di Ni turno il lumtu sari» 
i bl »( aio rtalu* K *(i itile* 10,«i 
Dvu.mu gb Miopen si svol 
gnau i 1 » issimblu inferno 
m cui Mtiinuu dense k fui 
in» c i tempi cìpUh ronlmufi 
ioni «Iella lofia le iichlt* 
st» pii sentale unitui lamenta 
dai ne smdrcati di categoria 
ngttfiidano i lottimi muova 
stiut tuia » miglioramento 
p» nnuniun» i t dii liti sinda 
M 


In piena notte a Bologna 


Terrorizzato dal padre 
finisce sotto un'auto 


BOLOGNA 

l i « pallimi! » dii li» 
qu. si .nini iveva bilie «uln m 
ima '•» in i rt» Ha p« iilen i n 
I l//« di md (I unii i> 

\ ini H« i he i * v i « 11 i » 
( l I (li «1 s| | MI IjO' lls il 

i«) mi un m « imi riti ri» I 


pu mi . 

( is i i i ■ i p. i he ili 

«ni « i 

li I tg i'Z». Il sp r g I I) ) n 
« I V 1 t I! Ut I Is,i pi , I f 

i padie -u i i . « j.iuni 'so 

ma «valanga Mi hi ti 

M » h> lai « t «li i * i.M 
hanno lonviuio il t ig i//o v 

i osj a» « umiligli ile i ( is i i 
v « « Anute ( us* i h > ma s ,i 

uhi loie dii ij.il i//» st >c io 
inibii uri nel litio gemmi* 
he udendo «i tiglio assi» m 
agi agent i sin i ohe cj i 
lui iosa rabbi « « „ ì li i r h 
lato puma «Ih qu il» un j pi 
lessi impedirglielo un viulen 
lo « etTune II ia.JZ /0 i qu«*l 
hi .naiiesa uggiessioru e m ap 
pilo ma m 11 atlreveisaie di 
«cjis.i la vii \ (osta r si,» 
o Mavoli > n p eno tl.» uu » 
« 1 >4 fondu!la eia («1 imputo 
(.munii' M ann v a Vi/*a 
ni 72 I lan» ni]In e sialo 
Magnato ad alcuni meni o 
disianza mentii stava un 
vando una » f.uilieila » M cut 
( ondi!» ente « mise ito lo. u 
natamente a evitale di schiac 
udilo II giovanetto socco s., 
dagli igenti c stato tiasp »r 
tatù all Istituto Ri/zoli e i 
i ov'pralo pei vane [iatture 
Cantri P padre c stata oer 
M momento elevati denuncia 
pei abso di nie /71 lorie/iu 
nati 


I 


AII'è.ssembloa dell'Ordin» 


Atteggiamento 
scissionistico 
dei giornalisti 
di destra 
a Roma 

ROMA . «. 

1 assembk i interregionale 
(it 11 dicline dei giornalisti te 
nut isj oggi i Roma per di 
sruieu M bilami») e stata tta 
st irmata dii un piccolo grup 
po li ledatton di un quoti 
dumi di estrema destra in 
una m untesi azione di ostilità 
mi coni!unti co giornalisti eli 
diversi opinioni politiche 
1 .oi ni listi democratu i 
pustnu MI issemblea dopo 
iv«*i dimuuuitu il grave al 
oggi (mento scissionistico te 
nato da illuni presenti, Itati 
no abbandonato la riunione 
nliut mitosi eh partecipare al 
ls votazioni su un ordine del 
gioì no eh» ignorando le vere 
posizioni d-1 movimento ne 
voi»va consolare 1 operaio 
Numerosi presenti alla riu 
mone hanno » hiesto la convo 
« azione di una nuova assem 
blea pei discutere la situazio¬ 
ni del giornalismo romano 


TELERADIO 


lunedi 


TV nazionale ! TV secondo 


9 30 Le/ om 

( nu Tl «li SL , tizi II I 1 1 
. g Olii I » r l Ite, 
< « . «•») h izion» \ < i 
12 30 Antoioqi, d supp f 


ic » >b 

13 JO 1. i u i il 
15 00 I ’i) «Jeile 
I» I Hall t 
17 00 11 (>.«■•'< ) ( 

17 30 I * - q » i * 
17 45 t TV i 


1G 00 TVM 

19 00 boi so di m»| t s» 
21,00 IHeqiornah 
j 21 15 Stasera piriiamn di 
22,15 1 t‘bfive.1 pianistico 
M 1. H d il M t L I 


1 


. Pi 


n t ui le p mi. < s( g i 
rullo («im rio n fa 
>« 1 1 in/' o hihannv s 
baih « i Dubito intuir 
u a i ti, rnri'lt nuKinmrr 
» 1*11 >|» I rum uhm Bull 
22 50 II Parlamento 
dell Unita d Italia 
Dii li mini h i 


18 45 

19 15 



Radio 1” 


Giornale radio ore 7, 8, 10 
T2. 13. 14, 17 20. 23 6 
Corso dr lingua Mancese, 6,30 
Mattutino musicale 7 10 Mvi 
s>'7 siop 7,45 Leggi e sen 
lenze 8 30 Li canzoni del 
mall.no 9 Voi cd io 11 30 
La Radio ne. le Scuole. 12 38 
Giorno per «j orno 13 15 Hit 
Parade 13 45 Infanzia «> vo- 
canone d Sergio Leonardi 
cantante 14 16 Buon pome- 
ugg 1 », 16 20 Por voi giovani 
18 11 «iiornulc delle ..cionzc, 

18 35 Italia che lavora, 19 OS 
L Approdo 20 15 II conve¬ 
gno dei cinque 21 Fantasia 
musi, ile 22 12 E via d. 
scorrendo 


Radio 2° 

Giornale radio oro 7 30 
8 30 9,30 10 30 11 30, 

12.30, 13.30 15 30 16 30. 

17 30 1S 30 19 30, 22. 24 

0 Svegliati c canta. 7 43 8i 
(lardino a tempo di musica. 
8,40 I protagonisti 9 Ro¬ 
mantica 10 Vita di Beethoven. 
10 15 Conia Franco Morselli. 
10 35 Chiamale Roma 3131 
1-10 1 « iiimwioiii re gioitili 

12 35 bolo pii gioco 13 
Tutto da nlm 13 45 Qui 
drsnte 14 Come « perche 
15 03 Non tulio ma di tutto 
15 40 La comunità umana 16 
Poinoridiaiid 17 35 Classe 
unica 17 55 Aperitivo in mu- 
->«c» 18 50 Stasera siamo osp> 
l« di 19 05 Tilo diretto con 
Dalida 20 10 Coi rado lorino 
posti sj Cromchi del Mcz 
zogiorno 21 30 II scnzatitolo 
22 10 II Gambero 22 43 La 
Pasqua di Ivan di Leone Tot 
leu 23 Bollettino per i .u 


Radio 

Ore 9 25 Teatri scomparsi 
3 30 Claude Debussy 10 Coi* 
cerio di apcrluiu 10 45 I 
concerti di Georg Friedrich 
Miendel 1125 Dal Colico at 
Barocco 1 | 45 Mugiche ita 
liane d Oggi )2 10 Tulli i 
PicSt alle Nazioni Uniti 12 20 
Musiche parallele 13 lutet 
me-zo 14 Liedcnsticu 14 30- 
L epoca dclli simonia 15 30 
Le portili! de Ma.mii 16 IO 
Misua da camera 1/ Le npi 
moni do«|l. airi 17 10 Corso 
di lingua Itane» se 17 40 Ja - 
o«IJi 1S> Notine del Tdt.o 
18 45 P ccolr pillila l «' * a 
Dialoga da imi G< i i alci» 
me 20 30 Mu*,,in del X \ 


Bu*t Ldncastpr 


















1 Unità / lunedì 23 marzo 1970 





JUVENTUS 


MILAN ■ BRESCIA - Lazio . RO- 
MA . Bar* (punti 33) 


Fiorentina-Juventus 2-0 


INTER 


FIORENTINA . Bari . NAPOLI - Verona - 
Sampdoria (punti 31) 


Mariani ha 
mandato in 


Mill All Juventus - TORINO . Fiorentina - CA- 
fVIILAN GUARI . VICENZA (punti 31) 


FIORENTINA 


Inter - Roma . MILAN - BRE¬ 
SCIA - Palermo (punti 31 ) 


IN MAIUSCOLO LE PARI ITE IN CASA 


F Unità 


ANCORA CINQUE 

DOMENICHE 

f a ■ ■ udì Bologna - PALERMO - BARI . Mi- 
VAVLIMKI lan . Torino (punti 37) 


barca i bianconeri 


La squadra di Rabitti ha accusato l’inevita¬ 
bile logorio del lungo inseguimento - Otti¬ 
ma la prova dei sostituti schierati dai viola 


FIQRENTINA-JUVENTUS — Mariani in apertura di gara porta in vantaggio i gigliati battendo inesorabilmente Tancredi 


DALL'INVIATO 

FIRENZE, 22 mar-o 
L orgoglio Mariani t la 
Juu tiri gran rilancio della 
Ftoi rii lina In parti inviali t 
tu tic doti minia vii Sul pri¬ 
mo qui a h trenti coniavano 
ad occhi chiusi nel secondo 
spiravano la terza al di la 
dilla soddisfazioni per il sm¬ 
usso noia ha clamorosamen¬ 
te deluso 

L orgoglio dunque ha let- 
feralmente trasformato que¬ 
sta fioienlma dopo le scial¬ 
bi prestazioni chi aiti ano 
piece duto t intervallato i 
< match s » di Coppa assopen¬ 
do man mano ogni entu¬ 
siasmo fino a sfociare nella 
contestazione aperta Che e- 
splodessi proprio m questo 
atteso incontro in fondo non 


Cagliari-Verona soltanto 1-0: però i sardi sono (andatissimi 

Riva sbaglia i gol più 
facili ma non il rigore 


Impegnato e piacevole il gioco dei veneti, 
che miravano a conquistare il pareggio 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI 22 m.rzo 
Tutto leqolare come era 
nelle prensioni e nelle spe 
lame almeno qui in Sarde 
gna II Cagliari ha aiuto fa 
elle lagione del Verona la 
Juie e scivolata sul campo 
della rioienttna 
A cinque giornate dalla con 
citinone del campionato e con 
quattio punti di margine e 
ancoia prematuro considerare 
chiuso il capitolo per lasse 
dilaziono dello scudetto che 
pero a questo punto, solo il 
Cagliali può perdere 
Ma l undici di Scapiglio 1 1 
sio oggi non lascia margini a 
simili ipotesi Ancorché prua 
di Tornasoli e ridotto all osso 
dai fulmini del signor Barbi , 
la squadia sarda si t piesen 
tuia in campo per affrontare 
la tnttaltio che rassegnata 
squadra di luccio ben cait 
catu diremmo ptrstno icyi 
sii atei nei iati repai ti 
Questo lo npetiamu e Ut 
partii alar ita del Cagliari vi 
questo campionato c/n può 
Un fintiti in ogni moine ito 
alle difficoltà contim/iiiti uh 
lutando nomini i alidi ed al 
t allc a di Ila situa ioni il t 
soòeitn e ino non po < 
nella puma nula dii primo 
tempo /vichi non lui ituìui v a 
fa te giuste mai (aiuti l Vu 
ro/n/ libero Mariti adontiti 
stoppe) » Poli su Oro i che 
operaia a centrocampo/ e pa 


TOTO 


Brescia Napoli 
Cagliari Verona 
Fiorentina Juventui 


Vicenza Bologna 
Lazio Inter 
Milan Sampdoria 


Palermo Bari 
Torino Roma 
Genoa Atalanta 


Piacenza Catania 
Ternana Arezzo 
Treviso Triestina 
CVuoti VvrternapoU 


ITE PREMI L 792 357 564 
OUOTE ai 72 « 13 » li 
502 400 ai 1 605 « 12 » 
246 800 


reva demoralizzata per la cla¬ 
morosa occasione fallita a so 
li due minuti dall inizio da 
Riva che ha calciato fuori a 
aue metri dalla porta con Piz 
zaballa oramai fuori causa 
Ma col passar del tempo 
ha pieso uà ita in mano le 
redini del qtoco schiacciando 
il Verona dentro la sua area 
e martellando la porta cuslo 
dita Iper tutto il primo tem 
po) dall ottimo Pizzaballa 
Nella ripiesa poi il gioco 
rossoblu e nsulato piu appa 
asceti 1 e anche perche Luctht 
ha dot uto necessariamente 
cambiare impostazione ed il 
contropiede del Cagliari c ri 
saltato micidiale 
Il risultalo e stato sblocca 
to al » della ripresa su rigo)e 
messo a segno da Ru a per un 
fallo di mano commesso dal 
suo custode Battistoni ma 
non e questo il dato che può 
dai e I impronta alla parlila 
Rii a ha sciupalo clamoro 
samente un altra occasione a! 
{</ della ripresa lisciando a 
poi fa sguainila un piecis o 
suggerimento di (toii ed al 
nitrici una do tino di pai t gol 
sano siate mancate d un sol 
ho dai rossoblu 
l nhand piu dettarli ata 
menu su 11 pu statone dei t» 
n npa r ti i tlu singtli d 
1 1 nui che ia chiesa ha tonili 
liti aq mimmi h >an 
ansi un di C lei ut D Amate 
a i ntiocumpo Domeiiahv) 
mulinando c inlonu tu t In 
metti sappi in a a qua’ In 
moto lasciato di Rnigncia 
speoe nella prima patti, unta 
aai i (lindo mi irte ->a t (t 
timo lai ino di \eni e(no tu 
Rita i CtOii han u a utc 
merito di eie in lo scompiali 
ni Ih ielle tu amrsan a 
hai no ni ilio i tu I t i < > I 
non nit sopii ti i t i 
n punì io > i ut! t 
muta ni i si un t il 


• IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICA 7, AGONISMO 7, CORRET- 

TP77A 7 

# GIUDIZIO: buono 

MARCATORI Riva al 3 del secondo tem 
po su rigore 

VERONA Pizzaballa (B> dai 1 della ri 
presa De Min (6) Ranghino (1- ) Si 
rena (6) Ferrari (6) Battistom <6-» ) 
Stenti ( t»— > D Amato (6) Madde (fi ) 
Clerici (6) Mascetti tb) Orazi (h > 
N 12 De Min n 13 Toro 
CAGLIARI Al beri osi «Ut Martnadon 
na (b-r) Zignoh ( n i Poh (b— ) Nu 
colai (fi ) Nene (7) Domenghim < 7 • 
Brugnera ibi Con <fi > Greaiti <7» 
Riva (7) N 12 Regimato n H Na 
stasio 

ARBITRO Picasso di Chiavari (7) Di 
rezione buona lonlermata anche dallo 
andamento corretto della partita dee i 
sione giusta per quanto riguarda il ri 
gore concèsso come anche pir quello 
non concesso anche se ri clamato dai 
sardi al 30 del primo tempo 
NOTI- Cielo sereni terreno asciutto 
calci ciangolo ”4 per il Cagliari spetta 
tori paganti 12 000 per un incasso di L 
22 6011000 Antidoping 1 6 IO per il Ca 
glian II 10 12 per il Verona 
1 GOI I della ripresa Gerì che ave 
va ricevuto da Poli serve Brugntra (he 
porge subito a Riva il Gigi nazionale sia 
per effettuare la rovesciata in aiea quan 
do Bauistoni ph soffio li palla con 1) 
mano rigore decretato da Picasso chi 

10 stesso Rivi trasformi ini dando Ile 
Min sulla dtstra 

OCCASIONI Al 2 Riv.i nciu da Uni 
f nera esn a vu to su dt lui Piz/aball 
ma i p ri i Muti nini a lati li) ti ì 
vi rs ne dii i desir i di Clerici su Misto 

11 spostai d foun i mezza musini 

eh quest ultimo < hi sdora li trinisi 
_i> D nu i h m ri tu tu Nini di i R 

i hi hen h» ini ilo di Putirmi 

impegna di li »i i Pi n tbtll i « 1 ( i mi nu 

n nmi i pi ndi Pul ni I i ivi 


ne ribattuto fortunosamente da Sirena 
.10 tiro di punizione ai Domenghim per 
fallo di Battistom su Riva l'estrema ca 
ghantana soffia d astuzia la palla a Bat 
listoni scambia con Gori e viene Impe 
dito nel tiro dalla stretta di Battistom 
e Stenti 49 Brugnera servito da Gon 
avanza sulla destra e da tre quarti di 
campo la partire un bolide ohe Pizza 
balla devia in angolo all incrocio dei pali 
9 della ripresa azione veloce di Domen 
ghini e Gieatti e conclusione in corsa di 
testa di quest ultimo che pur superando 
De Min manda di poco fuori 38 Riva 
parte dilla pinpm «ea traversa In me 
ti campo e da a Domenghim (he gli n 
torna li palla pescandolo smarcato sulla 
sinistra aspetti Insula di De Min ma 
il suo tuo viene i stento intercettato dal 
portiere veroni se riprendi (.ori il tui 
tuo ribatte Micini su De Min « Cori 
pesci Riva solo il centro dell area ma 
questi liscia rlminrosaimntc 

I I Plsonio IMI ( l RIOSO Nel ino 
meni > ni cui Riva sta ptendendo la un 
(orsa pii calciare il rigore le ìadiohne 
innondino il risiili ito del pi imo tempo 
di Firenze e la ioli i esplode sugli spilli 
Riva si ai resta hn un > scatto nervoso 
quasi di stizza verso U gradinate non 
intuendo il motivo di quelle grida anche 
picchi lui il risultilo lo conosceva già 
dd del orano ninno 

I Y PISODIO PII SIMPATICO Mentre 
Scopigno si avvìi versi gli spogliatoi la 
folli dagli spalti lo in lima il mimosa 
mente 

I HANNO IH rio DOPO S(opiUìi 
• Se Riva «vissi stanai > «il sei ondo ini 
dui* dii pillilo Hip > n >n «vienimi» is 
sismi id un pirlitu cosi Inerte nu 
( m pi menti IV h indimmi p in fi 
vu Ut moti lei p > (ini li sjtu /, ne 
i in u v Imi mi nu-1 i 1 u 11 r 

sull ura putiti n mi p Decani p i 
lue MI ili Mi! Il (afilli! Ili inno 
n hi i iasioni d |m il ngon mi hi pei 
) « noi d h li i i udii' liti 

dn) i d 


fa meratigha De Sisil e 
compagni messi brutalmente 
sotto dal Celtic non potei a- 
nu anche rassegnarsi a scu¬ 
cirsi lo scudetto senza im¬ 
pennate u chiudere anzitem¬ 
po la stagione La Juventus 
ira in questo senso una 
ghiotta occasione e lasciarse¬ 
la sfuggire sarebbe dai toro 
sialo imperdonabile Anche 
si la formazione ira larga¬ 
mente rimaneggiata pi r la 
squalifica di Amartldo e gli 
infoi finn di Rogora e Mara- 
scht E capila anzi che pro¬ 
prio dai sostituti i iene per 
la gran parte quel ugore. 
quii dinamismo quel sacro 
fuoco dell entusiasmo che era 
negli ultimi tempi tanto man¬ 
cato 

E cosi Cent et ti non fa cer¬ 
to rimpiangere Rogora se rie¬ 
sce a contenere i guizzi im¬ 
prevedibili di Mailer a im¬ 
brigliarne 1 estro inventivo a 
scoraggiare le iniziative, 
Rizzo aggiunge praticità e pe¬ 
so tecnico alla manovra of¬ 
fensiva e Mariani lietissima 
sorpresa, le da quel brio, la 
determinazione il pepe che 
hanno in poche battute ines¬ 
so irreparabilmente tu crisi 
i bastioni difensivi biancone¬ 
ri 

A fermare quel ragazzo dal- 
7 argento viso addosso si so¬ 
no provati puma Leoncini e 
poi Salvadore il primo e su¬ 
bito clamorosamente naufra¬ 
gato il secondo ha sofferto, 
senza peraltro riuscirci le pe¬ 
ne dell inferno 
h quel fin etto esaltandosi 
al primo felice andazzo delle 
cose galvanizzata tutti 
La Juie che cosi fulminea¬ 
mente aggredita era subito 
finita kappaò tiro senza po¬ 
ter barare al pelane i nodi 
del poi entato logoramento 
psico-fisico di cui già aveva 
lascialo intravedere i sintomi 
col Napoli prima e col Caglia¬ 
ri poi Al punto da destare 
fmanto pena cosi compressa 
i sballottala chiaramente 
senta piu rimi dio nella sua 
area 

Il colpo del decisivo ho in 
qui Ila situazione disperata 
non potei a taidare c non 
laido 

Pii so omini corpo in modo 
chimo lo spettro della se on 
ntta da temilo temuto come 
imlultabile e spezzato dt con 
sequenza il magico filo della 
concentra ioni la Ime eia 
se adula al In dio di una coni 
pagine di normalissima tacca 
Buineoncu vi barca quindi 
s en«.a piu una i alida oigamz 
,i a ione del gioco 
Dme spcuio e tempo a De 
ìisti pi r isempio < qia un 
mi o smurilo ebbene alla 
guardia di Di Sisti Rabidi 
pone propuo Vien uno cioè 
allei giro come pochi alla mai 
(«fare/ e all interdizione e i 
nsultati catasiiofiei si -))Os 
som * pi esto 11 dere 
Halli i poi i il puma a ca 
deu attinia cullo scattarlo 
i lasciai si scnolar u Piaccia 
finge i landò Dii So/ non 

si / l III f 7 > s j f i/< c in 

e il li « / un ita oggi ut 
i n i s i u i nodo eh magia 

ili I P > < I SjKISltU 
• i I is in li il atti io 


• IL VOTO DELLA PARTITA 
TECNICO 7 AGONISTICO 6, COR¬ 
RETTEZZA 8 

• GIUDIZIO: sufficiente 

MARCATORI Manam al 1 e Merlo al 
29 del primo tempo 

FIORENTINA Superchi 7 Cencetti 6, 
Longoni 6 Esposito 7, Feri ante 8 Bri- 
zi b Rizzo 7 Merlo 7, Mariani 8 De 
Sisti 7, Chiarugl 6— (Dodicesimo Ban¬ 
doni tredicesimo Carpenetti) 
JUVENTUS Tanciedi 5 Furino 7, Leon¬ 
cini 5, Roveta 5 Salvadore 6 Cuccu- 
leddu 5 Leonardi 6, Vien 6. Anastasi 
8, Del Sol 8 e mezzo. Haller 6 e mezzo 
(Dodicesimo Anzolln, tredicesimo Fa- 
valli) 

ARBITRO* Toselli d) Cormons Voto 7 
ottima direzione solo qua e là farcita 
da veniali errori di interpretazione 
NOTE’ Giornata nuvolosa ma «dolce» 
Terreno così cosi, un poco gibboso e spe¬ 
lacchiato come Ammoniti Haller per un 
plateale gesto di stizzosa piotesta e Cen- 
cetti per un fallacelo sul tedesco Sor¬ 
teggio doping negativo Spettatori 55 mi¬ 
la circa, paganti 37 000 abbonati 17 200. 
incasso 87 milioni e 200 500 lire 
1 GOL- 1 Merlo a Rizzo al limite del¬ 
l’alea, difensori bianconeri che latitano, 
un gran tiro con palla-boomerang che 
incoccia la traversa e rimbalza in area, 
il più lesto ad accorgersene e Mariani che 
1 incorna e fa secco Tancredi II bis al 
29 stupendo fraseggio De Sisti-Rizzo- 
Merlo, il bianconero più prossimo è a 
5 6 metri per cui l'interno ha tutto il 
tempo di accomodarsi la sfera sul destro, 
prendere la mira e battere di «shot» 
Tancredi (spirito di Anzolin se ci sei 


batti un colpo 1 ) e abbondantemente fuo- 
u posizione e la palla del 2-0 lo infila 
comoda comoda 

OCCASIONI 1/ del pi imo tempo 
Esposito « salta » Cuccureddu e batte dal 
limite, tiro senza molte pretese, ma Tan¬ 
credi in leggero anticipo sul tuffo, può 
rimediarci solo a fatica 27 Anastasi in 
« slalom » supera un paio di avversali, 
Brizi in ultimo gli si oppone e rischiando 
1 autorete clamoiosa, ripara in calcio 
d angolo 37 sempie Anastasi si esalta in 
dribbling, sfugge prima a Ferrante poi 
a Brizi e giunge m area a pochi passi 
da Soperchi potrebbe tentare la con¬ 
clusione personale ma prefei.sce tocca¬ 
re a centropoita dove però nessun bian¬ 
conero l « accompagna » 

2 della ripresa Haller-Vierl-Anastasi 
che al volo e in corsa ìovescia veiso por¬ 
ta bravissimo Superchi a bloccare in pla¬ 
stica piesa alta 

16 Chiarugi-Mariani cne tocca coito 
per 1 irrompente Rizzo Dal destro della 
mezzala viola parte una sibilante palla- 
gol che la la barba alla ti aversa e si 
pei de sul fondo 

33 De Sistl (sempre lui') «fa parti¬ 
re » Merlo tiro immediato m coma e 
questa volta e bravissimo Fui ino a de¬ 
viare in calcio d angolo 38’ De Sisti ri¬ 
solve una mischia ai limiti dell’area bian¬ 
conera ma il suo tuo c respinto dalla li¬ 
nea di porta da un difensore Mariani e 
prontissimo sul rimbalzo ma De Sisti, 
che nel frattempo non era riuscito a 
lasciare la posizione, e sulla traiettoria 
del tiro e salva cosi il battuto Tancredi. 

41’. Del Sol-Anastasi, gran tiio dal li¬ 
mite, traversa colpita in pieno. Ed è la 
fine. 


Gli sconfitti non cercano scusanti: «Giusto costi) dicono 

«Non credevamo di trovare 
i viola così su di giri» 


FIRENZE, 22 marzo 

Erano calati a Firenze da 
ogni parte della Toscana dal 
1 Emilia, dall’Umbria, per sa 
lutare la vittoria della « vec 
chia signora » torinese Una 
conferma l’abbiamo avuta 
quando le squadre sono sbu 
cate dal sottopassaggio mi 
gliaia di bandiere e di sten 
dardi bianconeri sono iniprov 
visamente comparsi tanto che 
al loro cospetto ì vessilli di 
color viola apparivano in net 
ta minoranza 

La ragione di tanta folla la 
si può spiegare con facilita 
1 incontro fra torinesi e lio 
lentini in un certo senso po 
leva significare I assegnazio 
ne dello siudetto r cosi i 
) 31 mila presenti sugi spalti 
del Comunale sono stati co 
stretti anche a pagaie un 
«supplemento» sul prezzo del 
biglietto Per la S p A Fioren 
Ima era questa 1 ultima carta 
vincente per fare un incasso 
i record E cosi e stato 87 mi 
lumi (dopo i 109 di mercole 
1 di) sono finiti nelle casse del 
la società 

Stesso clima negli spoglia 
toi Da una parte, ì torinesi 


abbacchiati, ì viola pimpanti 
come non mai Una conferma 
ci e stata offerta dallo stesso 
Rabitti « Non cl sono scu 
santi Abbiamo trovato una 
Fiorentina una spanna supe 
noie a noi ed e giusto che 
abbia vinto la squadra che ha 
giocato meglio Anzi vorrei 
precisare che il '>0 e un po 
bugiardo I viola potevano 
vincere con un maggior scar¬ 
to di reti » 

I giocatori della Juve esco 
no alla spicciolata Blocchia 
nio Anastasi « Non credeva 
mo di trovare una squadra co¬ 
si su di giri Brizi e Ferrante 
sono stati molto abili ma chi 
nu ha maggiormente impres 
sionato e stato Ferrante F’ 
un libero abilissimo e molto 
forte » 

Per Haller il migliore in 
campo e stato Mariani « Un 
centravanti interessante un 
ragazzo che ha poca paura 
a lanciarsi a rete » 

Una rampa di scale e sia 
mo negli spogliatoi dei cam 
pioni Pesaola « Bella parti 
ta Credo che il pubblico si 
sara divertito Prima le co 
se andavano tutte storte Spe 


riamo che da ora in avanti 
tutto vada bene » 

Il pm festeggi» o è stato 
Mariani, 1 autore del primo 
goal, una vera spina nella di¬ 
fesa bianconeri I' ragazzo 
di Sassuolo e felicissimo 
«Ringrazio tutti i miei com¬ 
pagni e 1 allenatore per le lo 
ro buone parole Sul goal’'* 
Quando ho usto il pallone 
tornare in campo mi sono tuf¬ 
fato e di testa l’ho inviato 
nella rete sguarnita » 

De Sisti da buon capitano 
fa un po il punto della si 
tuazione «Questa volta a dii 
ferenza di mercoledì siamo 
stati tortunati nelle concivi 
siom perche i due tiri goal 
sono stati deuat bui tiro 
di Rizzo e stato Roveta a 
deviare ri pallone sul palo 
Su quello di Merlo e stato 
Leoncini ad impuntare al pal¬ 
lone uno strano effetto ingan 
nando Tancredi che aveva già 
lasciato la poitn Comunque 
potevamo realizzare altri 
goals fra ì quali quello che il 
sottoscritto ha respinto sul 
la linea di porla 

Loris Ciullini 


dio i abbiamo il 
1 la Mancini a m t 
> i I ac/v puma 
lai ih mv g ia 


Il vincitore di Indianapolis dominatore a Sebring 

Andretti porta alla 
vittoria la Ferrari 

I. tlln 333 ili (Ìrc^ory-Hczemuns al terzo posto 


pattila tondi i n Ulti d 
piano de II agonismo i wiati 
/< lutati tu futili i nmtsh 
ha i na i Pi a bulla uf p i 
su pei Uno su u> / 
tìaftistoni ha mtrui af a 
basfatua bini hti'i idi cui 
tre campo ha ritte diginf >sa 
mente i{ confi unto 
/ n /omisi hanno a uh una 
sola oc astone per stonar 
a d l primo hmpt con Un 
sull che 7 cale iato eh m 
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al s t lato I un u man ( i 
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Regolo Rossi l Cagliari verona 


tu rigore batte De Mn che ha »osl tu to nella ripresa P traballa 
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Bruno Panzera 
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tu 11utili ultir i rii t rm u 
d munti ri uni indo mn i 
«ni di vant g,i > uh Pm h 
di R dnjAit / Krumini n m t ì 

>tpi di Mina non erano hn 
li 1 ( « si di le k\ Si ht 
dop > si 1 ! « hip ( s|,it t tosile 
la i ii li usi pei un ,u«ts i 
ih i t< sifita mintn qui 111 ci 
\ ire udì i C mnu hi pi iso 
sospensione Andum e M i 
tenenti pu il t inibì) di ui i 
/«ino hanno iticiementalo ri 
loro mudile sulli Porsche di 
Rodrigut ( Kinnunen m i un 
guasto il f inibì > rii im/i > c.t 
1 uhm h tii hi bloct ito 11 
1 in I et r m i li « «ir u 
Rodiu,U4? c t miri munii n 
urne unente m listi 

I t ( oisa sj L ckt sa nell u 
timo qu irto dora 1 i Pois hi 
eh Rodrigui / si t tenn.il \ 
ht x. lasci vnd vi i libo a i M i 
il \ridrct I iti! mieli t 
no salii subì veruna di \ u. 


t ardi t Giunti si i uno a 
m prima posizu vq> pi \ ! o\ i 
vi td ultimi voliu cd liti « 
lIiii ri nani udì» i on 
di \ u t t,gm ul soipundcn 
it ste t Mi Qui m 
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ddli All i Romeo dii (ut i 
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Lazio-lnter 3-1: ciò ch’è dato è reso 


i Quasi tutta la partita giocata a centrocampo (0-0) 


I «senatori» infilati 


\Nè Torino nè Roma hanno Tuomo 


con il contropiede 

I biancuszurrì ormai sono in zona tranquillità - I nerazzurri , 
apparsi stanchi, dovranno lottare per mantenere il terzo posto 


IL VOTO DELLA PARTITA 
ICONICO 5 IGONISTICO 6, COR- 
11LTTE/Z \ > 

GIUDIZIO insufficiente 
M YRCATORI Nel primo tempo Chi 
naglia «il 40 nelli ripresa Ghio al 
20 Bon in segna al 27 Massa il 
LAZIO DI Vincenzo 5 Papadopulo 0 
Wilson 7 (dii 12 della, lipresa I*ortu 
nato 7i GovpiPAto 6 Polente-* 7 Mar 
( hesi 0 Massa Mazzola 6 Chinagha 
8 Ghio 6 Moirom " 

INI FU Vlen I Bedin t» 1 accheti) 5 
Bertlnj fi Landini 5 Celli fi Jair 5 
Vinello b (daini del primo tempo 
Guarneri •»> Bomnsegna t Suarez fi 
ARBI1 Ito Francescon di Padova fi Di 
lezione appena sufficiente Non ha ri 
tenuto opportuno punii e alcuni falli 
i ha soivolato su due plateali mani» 
in aiea di Papadopulo al fi della ri 
ptesa e di Suarez al 41 della ripresa 
NOTI Giornata pumaverile teriono 
in buone condizioni spettatori 40 000 oir 
lq di lui 28 782 paganti per un incasso 
totale di L 54 731 000 Antidoping pos- 
tivo pei 1 numeri 1-7-8 della Lazio e 8 0 
11 per llnter Incidenti a Vanello (di 
storsione caviglia destra» uscito alili del 
pi Imo tempo e sostituito da Guarnen i 
Wilson (principio di commozione cere 
brale dopo uno scontro con Papadopulo) 
uscito al 12 della ripresa e sostituito da 
Fortunato e a Bedfn (.forte contusione 
<on vistoso ematoma al polpaccio della 


gamba destra* uscito al 18 deli i ri 
presa 

ANGOLI U 6 <5 1> in iavore dell Inter 

i GOAL Al 40 del primo tempo Mar 
chesi dopo aur intercettato un passag 
gio interista si proietta in avanti l lan 
eia Chinagli! Il centravanti bianco 
azzurro brucia sullo scatto 1 indim e su 
pua sulla sinistra Cella L azione di Chi 
naglia molto bella si conclude con un 
tua di sinistro sotto la ti aversa impa 
rabile per Vien 

Al 20 della lipresa Foitunato dribbli 
tre avversari nell area Interista poi poi 
ge il pallone a Ghio (appostato ad un 
metro dalla portai che senza difficolti 
lo spinge in rete 

Al 27 accorcia le distanze Bomnsegn i 
spedendo In rete con un tuo rasoterra 
un pallone lanciatogli da Cella 

Al Massa su un passaggio di Chi 
naglia e sfruttando un malinteso fi a 
Landini e Vieri riesce ad insaccare nel 
1 angolo sinistro della porta un pallone 
a mezz altezza 

OCCASIONI Al 24 su punizione di 
Corso Di Vincenzo shoia il pallone che 
finisce sulla traversa Ai 3fi Chinagli i 
smarca Wilson in buona posizione ma il 
tiro esce fuori di poco Al 37 passaggio 
lateiale di Bomnsegna a Bertlni che 
manda a stampare il pallone sul palo 
destro della porta laziale Al 32 della ri 
presa azione Mazzola-Fortunato Ghio 
quest ultimo tira in corsa e sfiora il palo 
sinistro 



LAZIO INTER — Chinagli* (a terra nel centro della foto) realizza la prima rete dei romani 


Spogliatoi dell'Olimpico 

Lorenzo e Lenzini euforici 
Heriberto elogia Chinaglia 


ROMA «r o 

Abbracciati e t on i v alti 
che non il use ivano i naston 
deu la fe (Cita pii la vitivi a 
ottenuta Lorenzo c Lemmi 
sino usciti dagl spogliitoi 
ed insieme < osa invi iti h tn 
no risposto alle domande dei 
giornalisti In particolari Lo 
nnzo dopi aver cingiti) in 
blocco tutti ì gufatoti bian 
(azzurri ha precisalo «La 
i ozio di quest i campi maio 
pur avendo avuto un pinoci» 
thbastonz» t pai i siiti sp 
(ondo il mn p irei < uni 
squadra i ve azione \b vlamo 
>ttenuto su n js ti teruni 
si^rnhrnini vinoni ». »umi 
ri isoli v h litui anch» il Mi 
lan I mn ntm d > 

Inter L i n stri q t idi i n 
l» p i si n iiv i ini]» t itta 

v \ p isMam » ifii tini i he 
< hinriglm P ip id jpulo i 
Wis n i Pohntes ‘salmo 


| tanto per citarne alcuni so 
no ,,101 al ori provenienti dalla 
I scrii B i f isi sono fatti 
I pm rl' a »nou id ogr .1 v » 
gono un fiosso capitan Ptn 
| so c he ì ttlosi hianrazzurri pus 
sano essile soddislatti Ogg 
I ptt esempio so ani» il r.ol 
I d Chmuglia hi piu che npi 
. gato il big ìett » di ingresso 
I L Inter e siala b Ututa sul pia 
| no agonistico e della prepara 
i /ione atletica abbiamo avuto 
| un po di fortuna nella pii 
i ma tnP77(>r\ quindi» i pali 
hmiio respinti» i in di Corsi 
e di Bei tini ma in definì un 
I ab Damo di umile 1 incontro 
. ( potevamo mettete a segno 
ilmeno a tre due ioti » 

Icn/n di pitie sui hi 
pn si ni rimili i n 
vendili 1 in he pi r he la 
/ o t r m r n pr jssimo 
campi maio di ilforzarei e , 
non di vendei! i pezzi ‘ 


miglior* 

In casa nerazzuira nessun 
dramma Her bi rio He» ri ra 
con il suo consueto sorriso 
hi i osi « unimt nt ilo 1 1 par 
tita <(i sino silfi due iasi 
ben disi ini e Ne orimi lem 
po abbi imo cunir >11 ito la 
partila td abbiamo avuto mol 
tc occasiori per segnare La 
Lizio non ha fait un soli» 
tiro a nte ad erlezione di 
quello di Chinaglia che Rii ha 
frullato il prim » gul Gli in 
iortuni di Vinti > < di Bedin 
smo ns 11 ili determinanti 
Giocar! m dieci k m n e » on 
un g 1 d siin i „ ion e 
cesa farli r no tri Inter 
ha ani he risentito del 1 assen 
za di Mi// i Per ove udì 1 
r< 1 g ud / i di H(r be il si 
( htn i 11 B i > tì » >u> | 

il qi tsto i l„ i/z 

f 5. I 


ROMA ■> a 

Spessi son > proprio gli i 
mici piu Ciri quelli che li 
fanno piu nule magari una 
sola volta nella vita ma la 
sciando il segno Heriberto e 
Lorenzo sono infuni grandi 
amie ì si telefonano spess 
scambiandosi pareri tecnu ì 
vanno persini n vacinza in 
sieme Ma oggi all Olimpie o 
saluto di prammatica e via 
quasi non si conoscessero 
affatto Metteteci poi la scon 
futa per 3 1 dei nerazzurri n 
laziali 1 hanno salutata come 
una vendetta visto che all an 
data avevano perduto per 
3 0> e vedrete come il discor 
so di poc nn/i calzi a pennello 

Ma fuori di metafora 1 In 
ter di oggi è apparsa ben ma 
lincomca squadra Torse ha 
risentito della primavera ro 
mena esplosa da un giorno 
all altro forse le assenze d» 
Mazzola (Sandro) Burgmch 
e Reif sono state deternunan 
ti Ma che dire allora dello 
stentato pari icon un rigore 
sbagliato da Bertinl) di do 
memea scorsa contro il Vi 
cenza e dell abulica prova con 
tri» 1 Hertha 9 (andata di Cop 
pa Fiere per altro vinta per 
20i 

Insomma i nerazzurri scen 
devano all Olimpico con pre 
messe tutt altro che confor 
tanti poi rimasti m dieci dal 
18 della ripresa (e uscito Be 
din) allorché i biancazzurri 
conducevano per 10 si sono 
visti dare il colpo di grazia 
con la rete segnata da Ghio 
al 20 E agli uomini di Heri 
berto non è bastato neppure 
il gol di Bomnsegna a chia 
rir loro le idee la stanchezza 
che ormai pesa da diverso 
tempo su uomini come Jair 
Suarez Cella ha tagliato lo 
ro le gambe 

Per la Lazio fino a poche 
settimane la in zona perico 
Iosa la sonante vittoria rap 
presenta la tianquillità certa 
Ma quel che piu conta è la 
maturazione di uomini come 
Chinaglia Iromboliere marre 
stabile Mazzola Wilson (oggi 
uno dei migliori e se non a 
vesse dovuto uscire al 12 del 
la lipresa crediamo propini 
che la rete Bomnsegnu non 
1 avrebbe segnata) la ritrova 
tn vena di Morrone e Ghio la 
sicurezza sfoderata da Papa 
dopulo e Di Vincenzo lutti 
elementi che contribuiranno 
n rendere bella questa fine di 
campionato per ì colon bian 
cazzurn 

Intendiamo 1 non che la 
Lazio abbia giocato oggi in 
maniera trascendentale cioè 
sul metto dell incontro col 
Palermo tanto per intender 
ci ma c altrettanto ovvio che 
tra Palermo e Inter un abisso 
il corre Partita accorta quin 
di sulle ali però di un con 
tropiede che ha bruciato ì va 
ri Cella Landmi Bertmi e 
il pur bravo Vieri menti e la 
ditesa ha solo da nmprove 
rarsi Io sbandamento sul goal 
di Bomnsegna 

Certo 1 Inter vanta giocato 
ri di fama europea ma anche 
tanti «senatori» che contro 
«galletti ) scatenati come (hi 
naglia Ghio Mazzol i i Mas 
sa si trovano ormai a mal 
partito senza per questo vo 
ler dare la croce addosso i 
chicchessia anche se levi 
denza balza agli occhi pre 
potente 

Ora «ili Inter non rimane 
che difendere in lampionaio 
il terzo posto e tentar di re 
stare nel gira europeo nella 
Coppa delle Fiere 

Giuliano Antognoli 


Il calcio 
della settimana 

MFRCOLEDI Germania o 
ndentale-Olandi idileiiinn 

\ F NERDI Coppa d F ir » 
pa delli Nazioni idi Miai t 
( re< n Italie 

DOMIMI 4 TI minatori 
del tome iumori *• di li T FI \ 
P h ni 1 1 RSb «crupp > 1 Iti 
p 1 1 \ i Cremisini» c tgr 
\usi ri i Germani i igr h 



TORINO ROMA — Glnulfi il accinge a sventare un pericoloso attacco di Potetti 


• IL VOTO DELLA PARTITA 

Tri MCA AGONISMO 6, CORRET 
Tl/ZX 7 

• GIUDIZIO: sufficiente 

• TORINO Saltilo <t » Pc letti (7) Fossa 
ri ti ih) Pii a <7» Cereser (f) Ferrini <7» 

Tacchinello (5) Sala ih* Quadri (fi) 
( > Muschinn (f) Mondomco (fi) N 12 

\ Pinoti 1 n H Bolchi 
• ROMA Ginulfi (flt Rei <b) Petrelli <7i 
i Spinosi ifii Cappelli (hi Cantarmi (fi) 

1 Brailli ibi Landlm co » Peirò ("> Ca 

, ' pello (fi» Cordova 1 5 1 N 12 Quintini 

, ' n lfi Bertmi 

' ARBITRO Vacchini (7) Direzione buona 
, ’ senza eccedere con qualche errore di 
i’ valutazione nel linaie ma di scarsa ini 
i 1 portanza 

1 1 NOTI 1 Cielo coperto e terreno in otti 
1 1 me condizioni Spettatori 22 mila circa 
(' di cui 15 4)0 paganti per un incasso di 
<, L 18 101 800 Ammoniti Capello per pr 
', teste t Petrelli pe" fallo su Ferrini An 
', lidoping per il Torin Ticchmello Qua 
( , dri e Mondonic per la Roma Cappelli 
\ Saniamo i Cotdrvu 

\ OCCASIONI GOI Al { Sala enti a sol » 
\ m (rea ma si ili unga troppo la palla AI 
' i 4 Ft ini passa a Fncchinello libero che 

> tira incoccia un difensore (Cordava) 

| > A) 27 Sala dalla sinistra entra m area 

> i solo davanti al portiere tira in porta 


angolato ma debole bella parata di Gl 
nulfi in tuffo Al 37 Quadri salta tre av 
versari e porge a Ferrini sullo slancio 
gran legnata del capitano e brillante pa 
rata di Ginulfi m tuffo a mezza altezza 
Al fi9 Sala si fa fuori due avversari (Spi 
nosi e Santarim > e si presenta davanti a 
Crinulfi tiro debole e facile parata Nel 
secondo tempo al 22 su calcio d angolo 
Sala devia in porta di testa corregge 
Quadri e pare gol ma Ginulfi riesce in 
tuffo a salvare la rete romana Al 35' 
Landmi riesce a saltare Puia e Cereser 
e parea a Cordova libero che si impap 
pina ignobilmente Al 39 da Capello a 
Cordova e a Spinosi solo davanti a Sat 
tolo fuori 

DA DIMENTICARE Lurlo di gioia con 
il quale ì tifosi granata hanno accolto 
all inizio della ripresa la notizia che la 
Juventus stava perdendo per 2 a 0 a Fi 
renze 

DA ltlCORDARF La bella parata di 
Gmulfi sulla deviazione di Quadri a po 
chi metri dall i rete 

LTPISODIO PII CURIOSO II fatto 
ch« Iv Roma si c trovata con le maghe 
senza numero ed Helemo se le e latte 
prestare dai Torino 

HANNO DETTO DOPO Cade «Slamo 
alle solite tanto gioco e manca 1 uomo 
gol » Herrera « Oggi bastava ima punta 
per vincere la partita» 


capace di 
andare a rete 

Ottimo il ritorno di Ferrini, deludente Mondonico, 
senza «castagna» Sala - H.H. non ha capito 
ch’era la giornata classica del contropiede 


DAL CORRISPONDENTE 

TORINO 22 ar.o 

Dopo ire successi con&ccu 
Dii (quattro con quello della 
« Coppa Italia > / tl Tot ino ha 
dovuto fermarsi di fronte al 
la Roma che pur senza stra 
fare à riuscita a contenere le 
sfuilate granala 

Cadè ha voluto rilanciale 
Quadri e ha insistito a tene 
re in campo Mondonico mt 
gho noto come « coraggio ra 
gozzi scappiamo » < così il 
Torino si e ridotto a una pitti 
ta sola il poi ero Quadri il 
quale non poteva certo nsol 
« ere da salo il problema del 
J orino 

Dall inizio del campionato il 
problema del Torino e uno 
solo trovare ut tizio qualun 
que che metta a segno una 
piccola percentuale del gioco 
che sviluppa la squadra Do 
po quattro domeniche di com 
pietà astinenza Cadè si era 
rivallo a Mondomco m « Cop 
pa Italia» e Mondomco avi 
va determinato il calcio di 
rigore La domenica dopo 
contro la Fiorentina Mondo 
vico ai eia s eqnato il qol elei 
la vittoria c così per altre 
due domeniche ta Bari c a 
Verona) Mondonico è rima 
sto in squadra ma solo sul 
la carta 

Oggi anche quelli che liuti 
no elei aia Mondonico ul tuo 
lo di martire e di pei seguita 
io si sono accorti che Da 
Mondomco e un giocatore di 
calcio esiste una notevole thf 
fetenza II tempo delle foche 
ammaestrate e finito da lem 
po e ai giochetti bisogna sa 
per aggiungere la grinta di 
Poletti il coraggio di ferri 
nt la praticità di Puia 

Detto questo del Torino la 
stessa cosa si due dire del 
la Roma doi p le due punte 
Ut oggi Landmi c Braqha ni 
sieme non (anno un giocato 
n Am he loro fanno i giochi 
di prestigio f Laudi»! ha fai 
t » un paio di « tunnel » a 
Pmai ma poi si sgonfiano se 
mani a la sponda se tocca 
cambiare marcia c andare 
dritti allo se po 


Due squadre come quelle di 
oggi potei ano giocare sino i 
sera < mai sarebbtio riuscì 
te a segnare Tutto il gioco 
si i siopo a lenirò campo 
(loie Helemo Mirrerà anela 
ira lottilo la zona con mediani 
t difensor Don Iìelenlo » 
arrivato al punto (quando st 
dice la fortuna') di affidare 
un giocatore come Sala a Spi 
nosi in dìf nsore che patisce 
il dribbling stretto (figurate 
ri con Salai t stiamo ripe 
tendo cose che sanno anche 
i bambini 

Se don Helenlo (200 mìliti 
ni l anno) non pensasse solo 
alla »Coppa> e avesse ploca 

10 per iincere (non aiessr 
cidi lasciato a riposo Cappel 
Dm) oggi la partita sarebbe 
stata proprio quella classica 
del contropiede Ma ihi po 
feto mai andare ira gol Non 
Peiro che doveva guardare Po 
letti sempre piu ficcante e 
non certo ( ordoi a destinato 
a guardare Tacchi nello E co¬ 
sì Landmi e Broglia conta 
maci hanno continuato a 
guardare da lontano cosa rii» 
stivano a combinare ì difen 
sori della Poma contio l as 
salto (sterile) dei qranata 

Nel pi imo tempo commi 
que piu i olle il Torino è av 
dato vicino al gol ed è un 
pei mio che Sala non abbia 
la i astagna di ferrini al qua 

11 bisogna riconoscere che hi 
lunga animamela invece di 
fiaccargli il morale ha giova 
to 

Intrappolat > a centro cani 
po il 1 ormo non è nusclto 
a districarsi e in un paio di 
occasioni è tentilo fuori Gì 
nulfi ((ome si Ugge nelle no 
tc) a stillare la Roma In ii 
bosso hacchinella forse nella 
’ona sbagliata e non eccezio¬ 
nale Pitia 

Quadit (è il amalo giocalo 
te del Tonno che indossa la 
maglia i <t ai ria esordito 
col \ icenza i dui partite non 
sono sufficienti al cronista per 
un giudizio anche *e si ai 
verlt die non diventerà fa 
moso come Silvio Pìola 

Nello Paci 


Palermo-Bari 0-0: un pari poco utile ad entrambe 

Quasi un addio alla serie A 

La paura lui annebbialo le idee dei giocatori siciliani - l pugliesi hanno pro¬ 
fuso un grande impegno nella partila , ma anche la loro sorte sembra .segnala 


SERVIZIO 

PALERMO 2° ar o 

Il Pa ermo hi dal > quisi 
1 addio alla serie A un addio 
mesto dramma! co renza 
possibilità di appello Li gì 
ia della dispeiazionc ha ì 
servato umilia incredibi 1 
mortificanti battuta d irrerio 
che n termini concreti pei 
1 und ( i i ubanero s „mf c i o 
abbandoni ( omplet di 1 1 e 
le vp< ranz di p munenza 
mila mass mi sene 

I si) un u >ntr eh 

Ptl* in ha u fremali 
1 n t gr i ile 1 orgasm de « 
pa ira di no 1 1 ir ili 1 ri e si i 
to certi q lesi > s ai dii 
mi ul an inu i » gambe 
ligi) lini id iinni bbi ire u 
ru le idee a rendere quas 
stenle e privo di effetto ri 
pfleimj mordente tl coni 
n i » irrembdggio dell attacco 
rosim ro 

N »n < e slato nuli » il t lare 

I Bau i i use c i r gì, in 
gere ' g i obie*tU » rhe « 1 i 
q i li» di v rippare u un 
il i UvimU i 1 Pa'e 
i v mor i i f o ed avi c hi 
pra ami i le dato ad 1 o il 
» se ri» A 

l pianeti i » baies dopo i 


beneficiata palermitana ri 
prendono a credere nella lo 
ro salvezza bperando di tro 
vare sulla loro strada avversa 
ri arrendevoli come il Paler 
mo di oggi 

A nulla e vaisa la carica 
psicologica data in questi glor 


ni dai dirigenti rosanero «ri 
giocatori ed al pubblico de 
gii sportivi con 1 annuncio del 
la riconferma di Carmelo Di 
Bella alla guida tecnica de« 
la squadra per un altro cam 
pionato Essa è servita seir 


mai u buttare ario sbaraglio 
le ultime malriposle speranze 
dei palermitani 
Una gara quella del Palei 
mo tirata ed agonisticamente 
ineccepibile ma il bel gioco 
è stato il grande assente e le 
due squadre hanno chiara 


mente dimostrato di meritare 
il posto che occupano m 
ciassific i 

Il Bari fin dal primo mi 
nuto ha chiaramen e denun¬ 
ciato ì suoi propositi e sen¬ 
za faro barricate ha imposto 
1 a t alle manovre dei rosane 
ro 

La gara si è presentata su 
brio tecnicamente scarsa con 
tentami vani di prendere li 
sopravvento dall una e dal 
1 altra parte Amhe I albino 
De Marchi ha faticato molto 
por tenere a bada i giocato 
il che non hanno fatto cer 
t » complimenti Tra 1 paler 
mirimi si è denotata assoluta 
disor^umzzazione niente gio 
co t poche idee Non ci sa 
iA r orse pm nulla da fare 
per il Palermo in questo cam 
pionato La gare con il Ba¬ 
li e stata l’ultima prova di 
questa amara verità 

Il Palermo dopo questo pa¬ 
reggio si \ede sempre pm 
spalancare le porte della sii¬ 
ne B 

Nel Bari tutti da lodare per 
1 impegno e la determinazione 
nel cercare di strappare al 
meno un punto anche se que 
sto non basterà di ceito a ri 
sollevare le sorti della squa 
dra bianrorossa che sembra 
n ) anch esse ormai segnale 

Ninni Geraci 


• IL VOTO DELLA PARTITA 

TECNICO 4 AGONISTICO 6 COR¬ 
RITI F/ZA I 

• («IlDIZIO insufficiente 

1 1* ALTRMO Terroni G bgrazzutti 5 Giu 
bei toni (j Lane ni 4 Bertuolo a De 
Bolli-! 5 Pelli77«uo 5 Landoni 5, Troia 
4 C ìusio f iRm dal 20 del st 5), 
Benilimo c (Dodicesimo Cei non uti 
lizz iti ) 

BARI Spalvzzi " Loreto i Galli 6 D)o- 
merii b Spimi 5 Muccim 6 (dal 35 
f ili itoli ( Cane 6 Fara 7 Spadetto 
o ( olauMg 5 D Addosio 5 (Dodicesi¬ 
mo c olombo non utilizzato) 
Al’BlIRO De Marchi di Pordenone 4 5 
Ha spezzettato il gioco e ha dimostra 
to pica au turni olerea 
NOTI Giornata di sole temperatura 
nuu ( mpo u b ini i (ondi/iom Spet 
taloi 18 noi) ptr un incasso di circa 13 
mih 

OC ( ANIONI Al .1 punizione da fuo 
ri m » di Beicclhno li uro i pallonetto 
mginiii Spai i77i chi uesce n salvare con 
in pi litigioso colpo di reni Al 10 paria 


gol per il Bari Cane riceve da Diomedi 
in area i difensori rosanero si fermano 
invocando il fuori gioco che non esiste 
Cane tua debolmente da pochi passi su 
Feiietti Notevole al 16 un gran tiro di 
Causio deviato a sten'o da Spalazzi AI 
32 ancore Cane per poco non manda m 
vantaggio il Bari 

DA D1MFNTICARE Ripetuti talli di 
De Bellis su D Addosio li giocatore al 14 
lasciava il campo per rientiare ben b 
minuti dopo m menomale condizioni 
Al n il del Bari e stata mrontiata una 
contusione cranica a Mucczm stnamen¬ 
to a Fara contusione ad una caviglia 
Ammoniti bpadetto Muccim e Colautti 

nANNO DETTO DOPO Un punto 
doio pei il Bari — ha dichiarato 1 alle 
natore dei < galletti Matteucci negli 
spogliatoi — uv punto che seive ad ah 
mentale le nostre residue speianze di 
salvezza II tiamer > rosanero parla di 
brutti paini i t eh occasioni sprecite 
dagli attaccinti Una partita da dimen 
tirare Li salvezza del Palermo ormai e 
legata alla prossima trasfeita di Marassi 
con la barrapdom 


I risultati 


Marcatori 


Classifica A 


SERIE A 

Napoli Brescia 
Cagliari Verona 
Fiorenti »a Juventus 
L R Vicenia Bologna 
Lazio Inler 
Mitili Sampdom 
Palermo Bar 
Torino Roma 


SERIE B 

Como Foggia 
Genoa Atalanta 
Livorno Pisa 
Mentovi Taranto 
Modena Catanzaro 
Monza Cesena 
Piacenza Catania 
Reggina Perugia 
Ternana Arezzo 
Varese Reggiana 


SERIE A 


2 1 
1 0 
20 
1 1 
3 1 
0 0 
0 0 
0 0 


3 1 
t 1 
20 
1 1 
1 0 
1 0 
1 1 
1 0 
0 0 
3 1 


Con 17 reti Riva con 14 
Vitali con 11 Anastasi con 
IO Chiarugi Prati e Bonm 
segna con 9 Chnaglia con 
8 Bertmi Altafini e Rivera 
con 7 Domenghini con 6 
Savoldi Mujesan e Manichei 
I con 5 Bui Maraschi Ama 
nido Troja Combin Sorma 
ni Leonardi Peiro Clerici 
Pellizzaro con 4 Cappellini 
Capello Moschino Ferrini Zi 
goni Cuccureddu Cristm 
Ferrante Massa Ghio e Tur 
chetto 


SERIE B 

Con 9 ret Bonfanti con 8 
Feri ano e B go » con 7 Ca 
vazzoni Santo Spelta Baisi 
e Bettega con 6 Moia e Val 
longo 


punti 

CAGLIARI 37 
JUVENTUS 33 
INTER 31 

FIORENTINA 31 
MILAN 31 

NAPOLI 28 

TORINO 27 
L R VICENZA 24 
ROMA 24 

BOLOGNA 22 
LAZIO 22 

VERONA 21 
SAMPDORIA 19 
BARt 17 

PALERMO 17 
BRESCIA 16 


G V N 

25 9 4 

25 8 3 

25 9 4 

25 8 2 

25 6 3 

25 5 4 

25 6 3 

25 7 3 

25 5 5 

25 3 6 

25 8 2 

25 5 5 

25 3 6 

25 3 6 

25 5 4 

25 1 5 


a fuori casa 

P V N P 

0 5 5 2 

1 5 4 4 

0 2 S 5 

3 5 3 4 

3 5 6 2 

3 5 4 4 

4 4 4 4 

3 2 3 7 

2 2 5 6 

4 2 6 4 

3 12 9 

2 14 8 

3 15 7 

3 13 9 

4 0 3 9 

6 3 3 7 


Classifica B 


F S 


punti G 


34 11 
37 15 
28 18 
34 26 
32 17 
23 18 
18 22 


VARESE 

CATANIA 

MONZA 

FOGGIA 

MANTOVA 

PISA 

TERNANA 

REGGINA 

LIVORNO 


36 

33 

33 

32 

31 

30 

30 

30 

29 


27 

27 

27 

27 

27 

27 

2 

27 

27 


9 5 0 
6 6 1 
8 4 1 
8 5 0 
7 5 1 
6 fa 1 
6 5 2 
6 5 2 
5 8 1 


3 7 3 

4 7 3 

4 5 5 

3 5 6 

0 12 2 

4 4 6 

3 7 4 

4 5 5 

3 5 5 


28 27 


AREZZO 


26 27 3 10 


8 4 


22 30 
18 21 
25 29 
20 24 

17 28 
8 25 

20 39 

18 32 


PERUGIA 25 
MODENA 25 
PIACENZA 24 
ATALANTA 23 
CESENA 23 
CATANZARO 23 
COMO 23 
TARANTO 22 
GENOA 21 
REGGIANA 21 


27 6 5 3 

27 5 7 2 

27 4 6 3 

27 4 7 3 

27 4 8 2 

27 5 5 3 

27 7 5 3 

27 2 7 4 

27 4 5 5 

27 2 9 2 


2 4 7 

1 6 6 

7 6 6 

I 6 

1 5 7 

1 6 7 

0 4 8 

2 7 5 

0 8 5 

6 7 


La serie C 


Così domenica 


reti 
F S 

24 10 
24 15 

22 14 
31 22 

24 15 

23 15 

25 19 
27 23 

17 13 
12 18 

18 18 
16 20 
17 27 
20 19 
17 22 

16 23 
25 36 

17 26 
14 24 


RISULTATI 

GIRONE » A» Venezia "Derlhona 10 Lecco Padova 2 0 Marzotto Ver 
bama 10 Monfalcone Novara 2 2 Pro Patria Biellese 0 0 Trevrgliese *Se 
regno 2 1 Solbiatese Rovereto 1 0 Sottomarina Alessandria 1 0 Treviso 
Tr esima 1 1 Udinese Legnano 0 0 

GIRONE B V s Pesaro ‘Anconitana 10 DD Ascoli Empoli 10 Ol 
b a Entella 3 2 Spai Imola 1 0 Massose Lucchese 1 0 Pistoiese Prato 
2 0 Ravenna Siena 0 0 Rimmi Viareggio 0 0 Savona Torres ) J Spezia 
Sambenedettese 1 0 

GIRONE C Acquapozzillo Crotone 0 0 Barletta Pescara 1 1 Brindisi 
Lecce 10 Casertana Avellino 10 Chieti Internapoli 0 0 Cosenza " Latina 
1 0 Massimmiana Potenza 1 1 Matera Trapani T ) Pro Vasto Messina 
0 0 Sorrento Salernitana 0 0 

CLASSIFICHE 

GIRONE A Trev so e Lecco punti 37 Novara 36 Tr esima 34 Sol 
biatese 32 Rovereto 31 Alessandria e Legnano 28 Seregno e Udinese 27 
Verbama 25 Padova Sottomarina e Venez a 24 Monfalcone 23 Dertho 
na Pro Patria e Trevigiiese 21 Marzotto 20 Biellese 18 

A f F e 

GIRONE « B Sambenedeitese e 0 D Astori punii 34 Spai 33 Mas 
sese 32 Prato Empoli e Spez i 29 Lucchese 28 Savona 27 Torres e 
Rnnini 26 Anconitana Siena Imola e Entella 25 Ravenna 24 Viareg 
gio e Pistoiese 23 Olbia 22 Vs Pesaro 21 

GIRONE C Casertana punti 37 Brmd si 36 Internapoli 33 Lecce 
Matera e Sorrento 30 Mess m Salernitana Crotone e Pro Vasto 28 
Avel! nc Aequ ponilo Ch <-i e Cose iza 25 Potenza 24 Lai ìa e Bar 
-1 i 73 Mass n s 22 P-scira *>1 Tr-ip.ni 19 


SERIE A 

Bari Verona Bologna Cagliari Brescia Torino, 
Inter Fiorentina Juventus Milan Napoli Lazio, 
Roma L R Vicenza Sampdoria Palermo 

SERIE b 

La serie B domenica rispetterà un turno dì 
riposo Queste le partite del 5 aprile 
Arezzo Reggina Atalanta Catanzaro Catania 
Modena Cesena Genoa Mantova Varese 
Monza Livorno Poi ugia Ternana Pisa Como 
Reggiana Foggia Taranto Piacenza 

SERIE C 

GIRONE « A » Alessandria Verbama Bielle 
se Treviso Lecco Marzotto Legnano Seregno 
Novira Solbiatese Padova Derthona Rovare 
to Pro Patria Trevigliese Monfalcone Triesti 
na Sottomarina Venezia Udinese 
GIRONE « B > Empoli Siena Imola Spezia 
Massese Entella Prato 0 D Ascoli Sembene 
dettese Anconitana Savona Olbia Spai Lue 
chese Torres Rim ni Viareggio Pistoiese Vis 
Pesaro Ravenna 

GIRONE C » Acquapozzillo Brindisi Avel 
Imo Barletta Cosenza Trapani Iniernopoli 
Latina Lecce Casertano Matera Masslmmia 
ita Mess na Sorrento Pescaro Crotone Po 
tewaPro Vasto Salernitana Cbieti 






















I Unità f lunedì 23 marzo 1970 


Milan-Sampdoria 0-0; per i liguri un prezioso e sudato passo avanti 


Forse per il Brescia è l'addio alla A (1-2) 


Vano «show» di Rivera 
Combin e Prati penosi 


IL VOTO 
DELLA PARTITA 


TECNICO 5 
AGONISTICO 7 
CORRE rrczzA 7 


GIUDIZIO: 

sufficiente 



MI LAN Cudictni n g , An 
quilletti 7 fachnelllnger 7 
Lodetti 7, Malatrasi 5— 
Trapattoni 5 4 Fogli 6 + 
Sormani 6t- Combin 3 
(Rognoni dal V st 4) 
Rivera 9, Prati 4 N 12 
Vecchi 

SAMPDORIA Battara 7. 

Sabadtm 7 + Negnsolo 5 
Sabatini 5 + , Spomo 6 , 
Garbarmi 64 , Frustala 
pi 8, Corni 54 . France 
sconi 5, Benetti 6+ Fo 
tia 5— N 12 Paterlim, 
n 13 Cristin 

ARBITRO D Agostini di 
Roma 4 Direzione scon 
solante nel primo quar 
to dora abbiamo contato 
12 punizioni inventate di 
sana pianta Per fortuna, 
non ha influito sul ri 
sul tato 

NOTE Cielo coperto, 
giornata quasi calda Spet 
favori 13 000 di cui 19 014 
paganti, per un incasso di 
L 28 143 800 Ammoniti Sa 
batini (fallo) e Rivera (prò 
teste) 

L’EPISODIO PIE' CU- 
RIOSO L arbitro è arriva 

10 a S Siro in « extremis » 
tutto trafelato Le conse 
guenze si sono viste in 
campo D Agostini non ne 
ha azzeccala una 

DA RICORDARE Uno 
sfortunato capolavoro di 
Rivera al 24 autentico 
« pozzo » d antologia calci 
stira In piena area pre¬ 
muto dagli awers iri Gian¬ 
ni ha agganciato al volo 
un pallone si f- prodotto 
in duo deliziosi «dribbling» 
aerei ed è riuscito a tirare, 
pur sbilanciato sfiorando 

11 palo 

DA DIMENTICARE La 

pervicacia con cui Rocco 
s ostina a far giocare 1 «og 
getto misterioso » Combin 
invece di « pescare » nel vi 
vaio 

HANNO DETTO DOPO- 

Colantuoni «Il pareggio ci 
sta bene La Samp gioca 
e lascia giocare Spero che 
ci rivedrete un altranno a 
San Siro » Carraro « Buon 
calcio del Milan che però 
non sa concludere » Rive 
ra « Ho semplicemente 
fatto rilevare che Battara 
perdeva tempo E 1 arbi 
tro mi ha detto Chi ere 
de di essere? E mi ha 
ammonito u 



La gran vena del « capitano » av¬ 
vilita dai « paracarri » dell’attac¬ 
co rossoncro - Ottimo Frustalupi 


MILANO, 22 marzo 

7 soliti maligni sussurrata 
no prima del match che il 
Milan avrebbe giocato per ono 
re di firma anche per non 
turbare la vecchia amicizia 
tra Rocco e Bernardini Lo 
fì 0 che ha sancito l incontro 
(a proposito che barba' A san 
Siro ormai il gol e diventato 
una raritàJ potrebbe far pen 
sare che t « malignazzi » aies 
sero ragione ma la verità per 
fortuna è un altra II prezioso 
pnnticino la Sampdona ha do 
vuto sudarselo eccome per 
che la condotta del Milan è 
stata irreprensibile Si allude 

— è chiaro — all aspetto ago 
rustico perchè sui piano tee 
meo il discorso cambia II Mi 
lan all attacco vive ormai di 
ricorri? ha un Combin che fi 
parerebbe ottimamente nel 
« museo degli orrori » e un 
Prati che l ANAS farebbe be 
ne a prendere in considera 
zione come paracarro Due 
autentiche nullità che hanno 
reso improduttiva la strepito 
sa giornata di Rivera II Gian 
ni ha mandato m sollucchero 
le turbe rossonere non solo 
« danzando calcio » t impecca 
burnente; ma anche concretiz 
zando la sua azione con sup 
qerimenti geniali e con una 
continuità da «motorino» Bua 
ne notizie msomma per Val 
caregox che sta sempre sto 
gliando la margherita in ccr 
ca dell’interno di regìa da al 
fiancare a De Siiti tn Mes 
sico 

Un Rivera in queste condì 
ztom non si doirebbe discu 
tere sempreche « tenga » e 
non gli caschino le braccia 
Il pencolo esiste se Rocco 
non si decide a riporre m 
magazzino il « ferrovecchio » 
Combin c considerare pei so 
per questa triste staqione il 
fu « Pierino la peste » e ad 
npp»ohttare dette circostanze 
per provare qualche « pou 
latn » fM hi ad esempioj 
c c il rischio che a Rivera icn 
ga il latte alle ginocchia nel 
vedere il suo prezioso lavoro 
gettato stupidamente alle or 
tiche 

La Sampdoria — dicevamo 

— non ha aiuto vita facile 

Molto per colpa di Rii era e 

anche perchè attorno al «ca 
pitano » s è formato un c en 
tio campo mente male viviti 
calo da Lodetti e reso raziona 
le da Fogli Per lortuna di Ber 
nordint Frustalupi ha rtvaleg 
qiato in bravura con il piu ìllu 
stre dirimpettaio tornendo nei 
panni di « libero di costruzio 
ne » t cioè davanti alla propria 
area> una proia eccellente 
che e valsa a dare un indinz 


zo meno aleatorio alle respiri 
te della difesa e a infondere 
alla squadra la culmo ncces 
sana per astili indenne dui 
frangenti piu caotici Ma cer 
to la fortuna piu i tifosa di 
« Fuffo » rimane quella d aver 
trovato sul suo cammino 
Prati e Cambra 

I bluierchiati hanno com 
battuto con strenuo impegno 
e con la correttezza che da 
sempre li distingue riuscendo 
simpatici anche al pubblico 
anei so Basterebbe questo ti 
tolo di mento per augurar lo 
ro la saliezza 

Ma col solo spinta cavalle 
resto non si fa classifica nel 
la olimpia del campionato e 
la Sarrp infatti ha anche al 
tn pregi ria mettere sulla bi 
ia?icia Oltre al sulladato Fru 
stalupi possiede un Sabadim 
maturo per la Nazionale di 
fensore tempestivo e pulito 
capace di veloci roiesciamen 
ti di fronte a caccia del gol 
(traguardo del resta piu voi 
te raggiunto in questo tor 
neo) E possiede il senso del 
gio o collcttilo qrazie ad un 
centrocampo che sa catalizza 
re la manoi ra sostenere la re 
troguardia e imbeccare 'e 
« punte » al momento qiusto 

Purtroppo per ? liguri la 
possibilità di far bottino pie 
no è stata frustrata da un 
Francescani ei (mescente e da 
un Fotta rimasto quasi sem 
pre ai margini della lotta nc 
Berietti (che doveva inserirsi 
con le sue tipiche partenze da 
lontanol è sembrato in gran 
vena Visto che soprattutto 
Fotia non riuscita a «veder 
palla » valeia forse la pena di 
servirsi di Cristin capace se 
non altro di infastidire An 
quilletti e C sul piano atleti 
co I inclusione del t panzei » 
direbbe torse creato qualche 
varco a centro aera dove il Mi 
lan ha ribadito il « momento 
no » di Malatrasi 

Comunque la Sampdona ha 
catturato il punto che ceicava 
e con giusto merito II Milan 
ha attaccato sempre ma per 
rincarare la dose a Combin e 
Prati vi basti sapere che Bat 
tara non ha dot uto compiere 
un solo intervento difficile li 
mitandosi a svettare in presa 
o a pugno sui cross e a svoi 
gere un lavoio d oi (Uncina am 
mimstiazione Oltre a Rivera 
(calato omamtnte nel fina 
le) >,1 dato molto ria fare 
Sorniani nc’l intento di crea 
re tare tu nel ino della difesa 
san pdonana a beneficio dei 
due «oaleadc r 'si t a per di 
re) I atica inutile 

Rodolfo Pagnini 


Rossoblu in vantaggio per tre minuti: li raggiunge Vitali su rigore (1-1) 


Il Vicenza e il Bologna timorosi 
di rischiare la carta vincente 


Espulsione di Mujesan e brutto infortunio a Scala - Due soli uomini in linea con la tecnica: Bulgarelli e Cinesinho 


SERVIZIO 

VICENZA 22 marzo 

Diciamo subito del risultato 
I] pareggio ci sta a pennello 
in una partita non solo equili 
bruta quanto condiz'onala da 
due fatti determinanti L in 
fai fumo a Scala m apertura 
rii gioco che ha ridotto di 
molto la forza propulsiva del 
Vicenza l espulsione di Mitje 
san all inizio del secondo 
tempo che ha privato il Bo 
lagna del suo uomo piu peri 
cotoso 

Da questi due Incidenti la 
chiave — a nostro ai uso — 
rii tutta la partita Sia fi Vi 
i enza che il Bologna infatti 
sono apparsi nervosi incerti 
c t mio rosi di tentare la carta 
i lucente Lntiambi hanno ba 
dato soprattutto a non s co 
prirsi preferendo un gioco di 
rimessa all azione decisa e co 
rate 

A sostegno dì quanto dicia 
mo ricordiamo che sia Cine 
sinho che Bulgarelli strana 
mente st sono però piu man 
tenuti in posizione arredata 
giocando in pratica Uberi da 
tanti ai propri difensori Mavì 
(andò pn le punte le imbcc 
vate da dite ieri elioni il pio 
co s è sviluppato a volte an 
che spettacolare soprattutto a 
centro campo di tanto in tan 
to la fiondata degli avanti 
troppo soli t nervosi — come 
detto — per poter concludere 
qualcosa eh posltna 

Nel Bologna una volta e 
spu/so Mufc san e r masta so 
lo Sai oidi n cercare la tia del 
gol Di rado Perini chiamato 
oggi ad un gioco premiente 
mente di raccordo era in gra 
do ri? dargli man torte t d al 
tra prole Ir discese chilo stps 
so Peroni rii Bulacoclli (ra 
rei e di gualchi altro ciano 
azioni che si suiti pi nano iso 
lai nm rie 

A l 1 ? c r i t un tn \ tu 
h si m » u ilK in o c he i 
« t io al d i (> s i mer tre 
tace 'un i ( c i un to gio 
rato sul le > > «/«» ? norma 

le ciac me < 

Franco Mofra 


• IL VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICO 5 
AGONISTICO fi 
CORRETTEZZA 4. 

• GIUDIZIO: 
insufficiente 

v MARC ATOR1 Mujesan al 
» 38 Vitali su rigore al 

/ 41 del p t 


LANEROSSI Pianta 7 
Volpato b De Petri fi 
Biasiolo 6 Carantmi fi 
Calosi 5 D°rlm 5 Sca 
la n c Vitali a Cinesi 
nho 7 Tacchin b N 12 
Bardi n n 13 Ciccalo 
(dal 9 del p t i 5 
BOLOGNA Adam b Rover 
si 6 Ardizzon b Cresci 
7 Jamch 6 Gregori fi 
Perani 7 Bulgarelli 
Mujesan 7 Laro brugo 4 
Turra b dal 19 del se 


tondo tempo Sa\oidi 6 
N 12 Di Carlo 

ARBITRO Gialluisi di Bar 
letta 7 Al suo esordio 
m serie A 1 arbitro tren 
tasettenne di Barletta 
ha saputo ’enere Iineon 
tro intervenendo con lem 
pestìi ita e sicurezza 
NOTE Giornata prima 
venie terreno in buone 
condizioni Spettatori 13 
mila 710 di cui 6131 pagan 
ti per un incasso di 9 mi 


boni 590 500 Antidoping 
negamo Ammoniti Derlm 
e Bulgarelli per proteste 
Roversi per gioco falloso 
Al 9 del primo tempo Sca 
la si infortuna (contusione 
muscolare con versamento 
alla gamba destra» viene 
sostituito da Ciccolo Ca 
rantim ha riportato verso 
la fine del pi uno tempo, 
un trauma cranico con sta 
to di choc F rientrato al 
18 del secondo tempo 
schierandosi all ala destra 


1 



La Triestina che tenta 
va disperatamente rii ri 
mediare alla sconfitta ca 
s allaga subita ad opera 
della Pro Patria che lave 
la praticamente esclusa 
dalla lotta per la promo 
clone ha pareggiato a Tre 
i iso Ve ha approfittato il 
In co che e riuscito a 
ni j pungere la capolista 
mi itr il Aocara pareg 
uà uo a Mo??faicoue ha 
mite luto le distanze L 
I li la stessa li testina 
muto guadagnato 
di ma ole di 
r tl I otto I taci 
I t un ludi in 
i oi q mttro 

q c (fa jk r u prò 

n i l a di 

n'ta h IIfs c ti pareg 
giato a B ist > l Margotto 
ha battuto il \ erbania la 


A: in vetta Treviso e Lecco 
B: «stop» alla Sambenedettese 
C: il Cosenza in netta ripresa 


Trevigliese ha unto a Sf¬ 
regaci sicché il Derthoiui 
e la stessa Pro Patria si 
troiano nuoiamente vi 
« zona minata 


Colpo di scena mi gì 
ione B 1 La Sambenedcttc 
se e caduta allu Spezia 
menirt 1 Ascoi? batteva il 
forte Lmpol e la Spai un 
re va ad Imola La c Samb » 
è stata pertanto raggiunta 
al primo posfo dall Ascoli 
mc?iire 1 ferraresi si por 
tono ad un punto dalla 
coppia di testa L non ba 
sta la Uassese e passata 
sul campo di Iucca tor 
andò ni co» sa luche ?? 
questo girone qui? rii qual 
ro squadre vi lotta pi r 
on mi tare i diritto ad 
furerie»! alla sene (ad t 
tu pmpno quando il tor 


neo sembrata appannaggio 
della Sambenedettese 
In *.ona retrocessione si 
Inazioni noi meno espio 
sua 11 Tesare» ha tinto 
ad Ancona l Olbia ha lai 
tu saltare il campi di 
Lhmiari lu Pistoiese ha 
battuto U Prato L poichc 
Ratenna t Siena i? sono 
dolse la posta e lì Viartg 
gio s e preso un punto sul 
campo del Rimnn <<c > 
rhc anche Imola Siena 
Rav enna c lo stesso \ in 
reggio si Dovano ingua 
tati 


Nel girone C il tartassa 
/issimi > C osen-n sta ma 
q idee me ite reagendo sul 
ampo c le tenibili conse 
quenu he un qiupvo rii 
PI st h i au al v alla so 
uè la 1 ri i c a fibre si han 


no i n/o a latina sul ter 
reno cioè di una delle 
antagoniste dirette nella 
lotta per la 'rncessiom 
A proposito delti quale ?a 
dette> che le sq ladre thè 
il sono impegnate si bat 
tono con disidrato ngore 
La Massimtniana ha infatti 
pareggiato con il Potenza 
il P( se ara e andato a pievi 
dirsi un punto a Balletta 
il sempre piu sorprende n 
te Trujxnn ha bloccato il 
Vaierà in casa e solo l Ai 
quapozzilln i stato costret 
tn a riuiderc la pos ta nella 
partita casalinga che top 
pcmci i al C rntom 
In lesta tutto n vrmale 
Casertana e Brindisi han 
no superato il turno casa 
Iman mentri l Internajx li 
pareggiai a a ( ’i eti 

Carlo Giuliani 


Al 5 del secondo tempo e 
spulso Mujesan per avei 
tentato di «olpire con un 
pugno un avversario Al 19 
del secondo tempo Turra 
sostituisce Lambrugo 
AZIONI GOI Azione per 
sonale di Mujesan al 38 
del primo tempo Muiesan 
lanciato da Savoldi entra 
in area dribbla Tarantini 
ed evita Pianta in uscita 
con un pallonetto A] 41 
discesa sulla destra di Cu 
colo che crossa al centro 
dell area 11 pallone sta per 
essere ì accolto da Biasi >lo 
ma Bulgarelli ormo in ri 
tardo riesce a formare la 
palla cun li munn 11 rigo | 
re lune realizzato da Vi 
tali con un rasoterra molt i 
angolito (he si insacca al 
la destra di Adam 

OCC ASIOM Al 10 del 
primo tempo su cross « 
sinistra incornata volante 
di Tacchin Di poto a la 
to Al 17 del primo tempo 
discesa velocissima di f re 
su che smista sull i des'ri 
a Perani L ila bolognese 
evita Cimsmhv e impegni 
Piinla con un tiro mollo 
tor t ma ceni r ile a distan 
zc ruwic ui ita 
n\ DI MI NTH \Rh 11 
filinolo superflui di Ja 
i ich su Se ala 
D \ RICORDAR! Il prò 
digarsi generoso dei due 
giut uori piu tecnici Bui 
garelli e C mesmhi 
HANNO DFTTO M HI IO 
DOPO I abbri « sono snd 
distai to della prua dei 
u ut min Alh vtulli 
I .1 ini ontro spenv > ?in 
che in una nostra \ (tona 
mi considciind) che ab ' 
biam > gì k ito per tutto il 
secinde» temp in 10 unni . 
n rum p ss In m ni irmi 1 
Pura‘111 suizi mezzi ter 
mini « I! t 11 d Jamch 
su s il i c si i * ut » p 
p sta p i I gl il ui de 
„li u m ri ni gli ri 


Boranga ha sonno 
e il Napoli passa 

l na distrazionr del pur bravo portiere lombardo 
consente a ,1 oliano di realizzare il gol della vittoria 



BRESCIA NAPOLI — Bianchi (a tinnirà) segna li primo gol par 1 partenopai 


SERVIZIO 

BRESCIA 22 marz' 

Un Napoli non certamente 
superlativo ha ricacciato il 
Brescia in fondo alla classiti 
ca e con le due reti odierne 
lo ha forse definitivamente 
condannato alla retrocessione 
Due leti tutto Brescia, perchè 
la difesa azzurra prima e Bo 
ranga poi hanno regalato 1 
due punti — un anticipo pa 
squale — ai calciatori parte 
nopei 

Il Napoli è sceso al Riga 
monti disposto a ben- figura 
re ma senza rinchiudersi in 
difesa ed anzi per 1 primi ven 
ticinque minuti ha condotto la 
danza favorito anche dalle 
mai calure sbagliate escogita 
te da Bimbi Bercellino era su 
Bnrison Busi libero Botti su 
Manservisi e Cori su Impio 
ta mentre completamente in 
controllati erano Juliano e 
Bianchi dai piedi dei quali 
nascevano le azioni piu peri 
colose del Napoli 

I difensori bresciani poi at 
tendevano gli attaccanti av 
versan in zona finendo cosi 
col lasciare sguarnito il cen 
tro campo in mano ai parte 
nopei Infatti il Napoli pri 
ma di giungere alla prima re 
te aveva fallito in due minu 
ti due clamorose occasioni 
propiziate da Juliano e da 
Bianchi che poi segnerà a di 
fesa ferma la prima rete 

L infortunio di Botti ni 24’ 
del primo tempo è giunto a 
proposito perche ha costretto 
Bimbi a modificare le mar 
calure ed il Brescia — di 
sposto con piu raziocinio ■— 
si e fatto sempre piu minar 
cioso 

Nel secondo tempo «t è as 
sistito quasi ad una caccia 
all uomo Le decisioni dell ar 
bitro I attanzi hanno creato 
un clima sugli spalti ed in 
campo terribile Calci spin 
toni spettatori che cercano 
di entr ire in campo due e 
spulsioni in una bolgia inde 
scrivibile finche Turchetto e 
riuscito ad agguantare c on 
um spettacolare rovesciata il 
pareggio 

I nervi si sono distesi e ad 
eliminare le ultime cariche di 
elettricità che vi erano anco 
ra sugli spalti u ha pensa 
to Boranga che inoperoso fi 
no ad allora è limaste fer 
mo su una punizione da tren 
ta metri ed ha consentito al 
Napoli di uscire dallo stadio 
vittorioso 

II Brescia e apparso nervo 
so Eppure oggi vi erano tut 
ti gli ingredienti perche la 
partita si trasformasse in un 
trionfo Numeroso il pubbli 
co appassionato e caricato di 
speranze dalla vittoria di do 
memea scorsa sul Bologna 
una magnifica giornata e un 
campo perfetto Invece h si 
curezxa inizi ile si e trasfor 
mata in dramma nel iinale 
< on Boranga a piangere sul 
suo errore che può essere de 
cisiv » per la retrocessione 

Oli azzurri hanno giocato 
con la generosità di sempre 
ma anche purtroppo con quel 
la dose di sfortuna che li ha 
accomDagna’i pi r tutto il 


campionato Ottimi Ragonesi 
Busi e Turchetto sufficienti 
gh altri Boianga ha toccato 
due palle e purtroppo in ton 
do alla sua rete 
Il Napoli ha giocato un pri 
mo tempo tranquillo quasi 
distaccato pronto ad msenr 
si in tutti gli spnzi lasciati li 
beri dai giocatori bresciani 
Nel secondo tempo gli sono 
saltati 1 nervi si è lasciato 
prendere dall orgasmo e per 
un certo periodo si è avuta 
1 impressione che a lottare 
per la retrocessione fossero 
loro, i partenopei 
Zoff è stato magistrale an 
che se i tiri in porta da parte 
bresciana sono stati in veri 
la pochini ma sui calci d an 
golu e sui lunghi cross ha di 


mostrato la sua forma e la 
sua ferrea presa 

Dire Juliano è dire Napoli 
ed anche oggi il capitano è 
stato 1 anima delia squndiu 
Con Montefusco ha costituito 
un tandem perfetto sorpren 
dente il secondo tempo di 
Barison lu su lunghe falca 
te il suo scatto micidiale an 
che se le conclusioni — au 
tentiche bordate — erano 
sempre lontane dalla porta di 
Boranga 

In difesa ottimo Zurlin 
L arbitro Lattanti può accen 
dere un cero a Boranga che 
con la sua papera ha fatto ca¬ 
pire ai tifosi che le partite 
si possono perderò anche 
non pei colpa dell arbitro 

Carlo Bianchi 


• il VOTO 
DELLA PARTITA 

TECNICO 5. 
AGONISTICO 7. 
CORRETTEZZA 5. 

• GIUDIZIO: 
mediocre 

I> MARCATORI Bianchi (NI 
( 1 al 14’ del p t, Turchet 

, 1 to (B) al 19’ e Juliano 

, 1 (Ni al 37 della ripresa 

BRESCIA Boranga (a», 
1 , Gon (5» Botti non giu 

1 , dtcabile dal 24 del p t 

\ Ragonesi (7) Fanti i5) 

S Bercelhno (6) Busi (7), 

'► Salvi (5) D Alessi (i) 

ji Turchetto (7), Simom 

1 (6 1 Memchelh (M » N 
12 Galli 

NAPOLI Zoff (7) Nardin 
(5> Poghana (b) Zurli 
ni (7) Vianello (fi) Bian 
f hi (5) Impiota (6) Ju 
iiano (7 » Manservm 
(6) Montefusco (7) Ba 
rison (6) N 12 Trevi 
san n 13 Ganzi 
ARBITRO Lattanzi di Ro 
ma (4) Le sue decisioni 
nel secondo tempo han 
no trasformato la parti 
ta m un incontro di 
iugbv 

NOIE Spettatori 19 mi 
la circa 10 242 paganti per 
un incasso di lire 18 mi 
boni 652 mila Calci d rn 
golo H a 4 (J> a 2 nel pn 
mo tempo) a favore del 
Brescia Botti infortunato 
si al 22 del primo tempo 
e stato ricoverato m ospe 
dale per sospetta frattura 
del perone sinistro Espul 
si al 13 del secondo tem 
po D’Alessi del Brescia 
per proteste e al 15 Bian 
(hi del Napoli per un ial 
lo su Menirhelh I due era 
no già stati precedente 
mente ammoniti Presente 
in tribuna Michele Dancel 
li lecerne vincitore della 
Milaro Sanremo al quale 
e stata offerta nell inter 
vallo una medaglia ricor 
do Al 14 della ripresa si 
è registrata uni solitaria 
invasione di campo 1 m 
truso e stato prontamente 
bloccato dagli agenti 
1 GOI Al 14 il Napoli 
va in vantaggio Zurhni 


conquista la palla a metà 
campo e lancia Bianchi 
sulla destra che sali a Bat 
ti e sull’uscita di Boranga 
segna Ripresa al 19’ pa 
reggio del Brescia Meni 
chelli crossa e Turchetto 
rovescia a fii di palo Zoff 
m tuffo riesce a sfiorate 
la palla che sbatte sul lo 
gno della poita ma entra 
in rete 27’ seconda ìete 
del Napoli Calcio di pu 
nizione a tie quarti di 
campo tn area bresciana 
per fallo su Montefusco 
Juliano batte direttamente 
a rete sorprendendo Bo 
ranga 

LE OCCASIONI Per il 
Napoli al 10 Zurlini lan 
eia Juliano che dribbla tre 
difenson bresciani e alla 
altezza dei disco del rigo 
re sbaglia la porta All 11 
Impiota seivito involonta 
riamente da D Alesst si 
presenta davanti a Boran 
ga e tira a lato Nella ri 
presa ai 35 Banson seni 
ta velocissimo distanzia 
Simoni, supera Busi o 
stringe al centio ma giuri 
to davanti a Boranga met 
te fuori Per il Brest m 
al 40 del primo tempo 
Baivi scende sulla destra 
crossa lungo a Memchelh 
che rimette al cenno o\t 
Turchetto torca di testa e 
Zoff in uscita itspinge 
fortunosamente col petto 

I EPISODIO PII BRI T 
TO La furibonda rissa 
dopo il fallo di Burnì hi 
che ha coinvolto mura io 
si giocatori e 1 arbitro e 
che si e conclusa con la 
espulsione dello stesso gio 
catare 

HANNO DETTO DOPO 

Bimbi allenatore dii Bre 
seta «Siamo stati dei poi 
li s era riusi Ut a taci 
drizzare la partita c ci sia 
mo lasciati ingenuamente 
sorprendere con un calcio 
di punizione da trenta me 
tri» Chiappe ila del Na 
poli « Abbiamo fatto un 
buon pruno tempo mentri 
nella ripresa a smino 
(lutisi un po in difesa 
favorendo cosi il gioco 
del Brescia » 


Calcio femminile: Bologna-Lazio Zucche! 1-0 

Le rossoblu campionesse UISP 


VIVIU Mitili BuiiIirììuìi a! 14 
(Itili nprtM 

BOIiHM VI li/1 111 nfiijinli Un 
m Iti 'n|)Isuii sui!» Ili Morbi i 
to Villini u Carli ili Pi untili 
Nonni -All biom {Pacchioni ll 
1(1 ilclla riprisn) 

1 \/H» 71(11111 (line igluml 

Cartolari VI idi Utili Maira (h 
rubini 111 Mini fall intra |> in 
toni il It citili ninna) ftrrjz 
ti ( ilcauio ( orbili i 1 utili t 
Utili rito su tari iti ili Prati 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA t 2r v 
D ironte a un f >lu> pub 
b ir i > li sq i kIt i di ( ( o 
fi n uni i d B i h i n 
». mqu st uo il iiK o itdlut j 
t l^P superind( c< n ima re 
e d v l ppa B nfiju li 
lil r u 7 itthet > stato un 
n u h » f v < «Uhi) 
i i h ? i vii n v Hit d 
hi c a < flc—s \ i ir 

i i iun d 

il ni i nprusa 1» qio 


periodo appunto a] 19 le ra ( 
gazze m lossobiu perveniva ! 
no i> successo u un ad una 

ilimonata della bi tvissi 
ma Bonfigl il che risultili 
un butti c ribatti in arca la 
ziale 

Dunque i successo delle 
bolognesi n n si disc ite pio 
pn I i diti sa e apparsa mol 
o attinta li n soriettu dal a 
i nerg i i s i ( hetti t dalla 
Bonh„lu> i che t scesa in cani 
po in ncn buone condizioni 
fisiche A antri mipi hanno 
proci tu un bu n u lume dt 
gic ( > e !s N nm e n tiri po 
lenti ha imp siculo spesso 
a difesi nurs-im Per io 
osa anche a Provvedi 

I a lor n i/ > le laziale hi so 
s enuti uni buona prestvzn 
t < spi ne primo tempo 
1 i pi rì urne manovre 
na i J 1 si 11 Cheruh 

S l r. « V I ( 1 ijlll t l t . 
S tujzut p i ptrico osl j 


» In attacco 1 elemento p n in 
i sidioso o apparso 1 intimo si 
i stro C vib m abili m 1 dnb 
h ng i m ] ossi sso di un i 
buona visione di gioco \u 
va innati disi retnn ente pu 
le Idia sinistra Taddei 
Questo in sintesi i) rnnuh 
primo tempo equihbmto 
B > i gnu chiude bene cc n Bori 
hR Kin Bini Iti i Sue. lutti 
mmm n >n disdegna di pn 
durr» mn vrr offensive spi 
eie sul a sinistri dove la Non 
n si f i si nt re La Li zi > i 
spi udì» e vi t indi in C riunì 
Tiddet quuit u risultato d 
i a lì e sos anzi ili u nte giu 
sto ( ut siati un g >1 dell i 
N min unni Ilio pur Inori gn 
oi Nelli ripusu lofltnsiin 
bolognese t m utili mtt i al 
li pr dii t il K ol de la nur 
tuta viti i i 

f. V. 
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B: il Varese se ne va, il Monza si fa sotto 


IMONZA-CESENA 1-0 


MARCATORE Burlando al 1 del primo 
tempo 

MONM Castellini 6 Onor 6 D Angìul- 
Ji 6 .Soldo 6 Trebbi 7 Careini 4 Berlo- 
gna 7, Burlando G Principe 6 Dolso 6 
Prato 7 (Dodicesimo Cazzaniga tre¬ 
dicesimo. L.inzettiJ 

CFSENA Cimpiel 3 Maldera 6 Scorsa 
5 Ceccarelli 5 Vasiru G Leoni 6 Fan- 
lazzi 6 (al 46' Capecchi 4), Zanetti 5 
Marmo 5, Ferrarlo 6, Enzo 5 (Dodicesi¬ 
mo Giacinti) 

ARBITRO: Menegalli di Roma 4 


MONZA 22 mar2D 

Una rete segnata al 1 di gioco da Bui- 
lando dopo una splendida azione di Ber- 
togna con successivo passaggio a Burlan 
do ha permesso al Monza di battere il Ce¬ 
sena conquistando così 1 due punti in pa 
ho e di portarsi al secondo posto in classi 
fica appaiato al Catania Una volta pas 
sato in vantaggio il Monza ha cercato di 
controllare la partita riuscendo bene nel 
1 intento specialmente a centrocampo dove 
i suoi uomini hanno dominato con Prato 
Dolso e Burlando 

Il Monza e oimai una realta e non bi 
sogna dimenticare che da parecchie par¬ 
tite e privo di due attaccanti del valore 
di Achilli e Strada Contro il Cesena il 
Monza non ha giocato una partita entusia¬ 
smante anche perche l suoi attaccanti spes¬ 


so hanno insistito troppo nel gioco perso¬ 
nale ed anche perche la squadra era reduce 
■ dal jecupero di giovedì scorso contro la 
1 Reggina 

Il Cesena non ha nulla da recriminare 
| La squadra e stata ammirevole Ha cerca 
to di contrastare il Monza ma e mancata 
nella parte conclusiva dove 1 uomo piu pe¬ 
ricoloso e stato il vecchio Ferrano in quan¬ 
to 1 altra punta Enzo e stato bene imbri¬ 
gliato da Soldo 

Cronaca in breve Ali azione che risolve¬ 
rà la partita Bertogna si impossessa del 
pallone a centrocampo avanza fino al li¬ 
mite dell area sulla destra evita Scorsa e 
da pochi passi porge un pallone a Burlan- 
I do che insacca precedendo 1 uscita di Cim- 
piel All 8 Fantazzi da buona posizione m 
area sulla sinistra tira debolmente e Ca¬ 
stellini para Burlando al 17 arriva con un 
attimo di ritardo su un cross di D Angiulh 
Sciupa una buona occasione Bertogna al 
21 su passaggio di Trebbi il suo tiro fini¬ 
sce fuori 

Nella ripresa al 2, Prato da buona posi¬ 
zione tira tra le braccia di Cimpiel Al 26 
Enzo crossa dalla sinistra Ferrano si eleva 
di testa e tira a rete Castellini para AI 
30 Cimpiel salva sui piedi di Trebbi lan¬ 
ciato a rete Al 33 Bertogna dal limite ti¬ 
ra fortissimo salva Leoni respingendo con 
un braccio ma 1 arbitro lascia correre 

Gianni Zigar! 


MANTOVA-TARANTO 1-1 


MARCATORI Blasig <M) al 18 Ferraro 
(T> hu rigore al 41* del secondo tempo 
MANTOVA Pelllzzaro 6 Scesa 4, Freddi 3, 
Gioia 6 Mastello G Dell’Angelo 6 Spel¬ 
ta 4, Panizza « Blasig G. Torneassi 6, San- 
Severino 4 (Dammi 5 nel secondo tempo) 
(dodicesimo Da Pozzo) 

TARANTO Cuman 6 Biondi 6, Rondoni fi. 
Fattrici 6, Jannarelli 6 Casini 6 Ferra 
ro b. Roinanzlni fi (Malavasi 6 dal 22' 
del secondo tempo) Pucci 6 Tartan 6, 
Bercila fi (dodicesimo Baroncini) 
ARBITRO Cesarin di Mestre 6 

DAL CORRISPONDENTE 

MANTOVA 22 marzo 

A cinque minuti dalla fine il Taranto 
perdeva per 10 e mai il punteggio hi pre 
ventava cosi ingiunto CU uomini di Già 
grimi, anche se parzialmente giustificati ial 
la formazione rimaneggiata a causa dellas 
senza di tre titolari ai etano tentato di 
attaccare per tutto il primo tempo e per 
l Inizio della ripresa sema però dare la 
minima preoccupazione all ordinatissima di 
fesa pugliese Al 18 i locali passavano in 


vantaggio con una rete tanto sorprendente 
quanto favorita dall unica ingenuità di Bion 
di e compagni per un fallo subito da Pa 
nizza al limite dell area Cesarin fischiata 
la relativa punizione e mentre Cuman di 
sponeva la barnera Blasig infilata corno 
damente il pallone in rete 
Alla palese ingiustizia rimediata al 41 
Spelta (in quel momento corso a dare un 
aiuto alla difesa già messa m allarme per 
uno spettacolare tiro di Tartari al 38 che 
andava a sbattere contro l incrocio dei palli 
che allontanava con la mano — dentro l area 
— un cross di Ferraro L indiscusso rigore 
leniva trasformato dallo stesso Ferraro con 
un rasoterra alla, desti a di Pelhzzaro 
Il Taranto non avrebbe meritalo di usci 
re battuto dal « Martelli » e il Mantova sen 
za quel rigore airebbe dovuto accendere 
candele di ringraziamento ai suoi santi prò 
tettorl perchè i suoi uomini disuniti spenti 
e stanchi soltanto alla fortuna avrebbero 
doluto attribuire la loro eventuale vittoria 
Con la coscienza tranquilla atleti e spetta 

l tori potevano cosi abbandonare il campo 

\ di gioco Giorgio Frascati 


MODENA-CATANZARO 1-0 


MARCATORE: Franzini su rigore al 28’ del- 

MODERA: Ciceri 7, Malugam «. Vellani V, 
Festa 8, Landini fi, Borsari 7, Merighi II 
4, Mansioni 3. Rolli 5 (Balestri n g. dal 
14’ della ripresa), Franzini 7, Ronchi 9 
(dodicesimo Padovani) 

CATANZARO' Pozzani 7 Manni fi, Bertolet- 
ti 6; Massari fi, Benedetto 5, Bertuccioli 6 
Cori 8, Rigato 7, Musiello 5 (Silipo ng 
dal 40’ della ripresa), Franzo» 6, A risici 5 
(dodicesimo- Maschi) 

ARBITRO- Porcelli di Lodi- 7 

DAL CORRISPONDENTE 

MODENA, 22 marzo 

Una povera partita con il Modena che 
ha vinto grazie ad un calcio di rigore tra 
sformato da Franzini al 28 della ripresa 
Si è trattato di un fallo nettissimo com 
messo da Marini e Massari ai danni dello 
sgusciente Ronchi L ala sinistra uno dei 
migliori in campo unitamente al catanzare 
se Gori aveva ricevuto all’altezza della ban 
dierina un dosato passaggio di Festa e do 
po aver scartato sempre giocando sulla li 
nea di fondo, tre avversari si era presen 
tato in area a pochi metri da Pozzani tut 
io solo Su di lui intervenivano contempo 


TERNANA-AREZZO 0-0 


TFRNANA Grassi 6 Rosa 7 Benatti 6 
(Gola 6, dal secondo tempo) Marmai 7, 
Fontana 6 Castelletti 7 Cucchi 6 Liguo 
ri 7 Marchetti 6 CardiUo 6, Meregalli 5 
(dodicesimo Germano) 

AREZZO Nardin b Vezzoso fi Vergam 5, 
Fanello 6. Tonani 5 Miceli! 5 Damiano 6 
Orlandi fi Perego 5, Farina 5, Galuppi b 
(dodicesimo Rossi tredicesimo Quadalti) 
ARBITRO Branznni di Pavia 3 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI 22 marzo 

Fronte rosso verde due palle ribattute 
dai legni della porta aretina una infranta 
sul montante e laltra sulla troieria due 
palle gol sciupate tre rigori giustamente 
reclamati su altrettanti plateali atterramen 
ti in aiea su azioni gol non concessi dal 
t arbitro Sul fronte aretino ben poco da 
dire un paio di palle soltanto hanno lambì 
to i montanti senza impensierire Grassi 
che se ne stato inattivo per % minuti 
La Ternana ha imbastito molte azioni al 
cune troppo manoirate altre con affondi 
veloci Ma l Arezzo ha fatto muro col chia 
ro Intento dì fermare la partita sullo zero 
a zero F c e riuscito un po per fortuna 
un po per l indecisione nei tiri conclusi 11 
degli avanti locali ma soprattutto per me 
rito del signor Branzoni Quest uomo in 
nero e tanti Lo Bello 1 rigori non li con 


REGGINA-PERUGIA 1-0 


MARCATORI Pirola, al 34 della ripresa 
REGGINA Jacohoni 6 Divina b Clerici 7 
Pirola fi Sbano 5 Sonetti fi Peruceom 7 
Lombardo 5 (Morio 7 dal 4G dilla rìpre 
sa), Vallongo 6 Del Barba G Capogna 5 
(dodicesimo Ferrari) 

PERUGIA Mantovani b Yanara 6 Marcuc 
ci 7 Nlmis 7 Banio fi Bacchetta 6 Giu 
do 5 (Montanari n g dal i5 della rìpre 
sa). Mazzi» 8 Innocenti 7 Piccioni b 
Taccetti 7 (dodicesimo Cacciatori) 
ARBITRO Lazzaroni di Milano 5 

DAL CORRISPONDENTE 

REGGIO CALABRIA 2. no 

Due punti senza gloria per la R ggma 
che e ritornata a vincere tra le mui 1 di 
casa dopo oltre due mesi grazie a una pr 
dezza individuale di Pirola che ha butut > 
Mantovani con un tiro scoccato da pochi 
metri dentro 1 area quando ormai alla fine 


Sema sorprese: Varese-Reggiana 3-1 ÀI Livorno il 40° derby col Pisa: 2-0 


Entusiasmo per Vento in poppa 
r«aceademia» per gli amaranto 


Finalmente la capolista si è fatta # vedere» anche sul suo campo - Due gol 
nel primo tempo e uno nella ripresa ■ Pii deboli del preristo gli emiliani 


Undicesimo risultato utile all'Ardenza - Un gol per tempo - Sull'uno 
a zero Calvani ha respinto dalla linea bianca un tiro di Rampanti 


rancamente due difensori che lo atterra 
vano Franzini batteva lp. massima pumzio 
ne e centrava con un tiro teso e angolato 
sulla destra del portiere ospite 

Una vittoria preziosa anche se non me 
ritata da parte dei canarini i quali non vin 
cevano dal 25 gennaio scorso 

Il Catanzaro non avrebbe dementato il 
pareggio Ballacci ha avuto il torto di di 
sporre ì suoi uomini troppo sulla difensi 
va compreso Gon Lala destra le poche 
volte che si spingeva in avanti sapeva dare 
seri fastidi a Vellani e compagni Ed e sta 
to proprio lui dopo sette minuti di gioco 
a creare il primo pencolo per Ciceri con 
un tiro ad effetto che lambiva la traversa 
Ancora il portiere modenese chiamato alla 
ribalta al 12 con un acrobatica deviazione 
in angolo su tiro da distanza ravvicinata dì 
Musiello 

Poche peraltro le note di cronaca de 
gne di menzione II Modena si rende peri 
coloso per J unica volta al 33 con Roffi 
che di testa coglie 1 angolo basso sulla de 
stra di Pozzani ma il portiere sfoggia tut 
ta la sua bravura deviando in angolo Di 
notevole nella ripresa le galoppate di Ron¬ 
chi culminate con 1 azione del calcio di ri 
gore già descritta Luca Dalora 


cede ne quando si scorai entano a terra gli 
attaccanti al momento del tiro a rete ne 
quando t difensori commettono fallo di ma 
no nelle, mischie m area 
La Ternana a ha proiatn subito ad an 
dare a ieie e Cucchi ha sfiorato il mon 
tante dopo un minuto di gioco Al 20 \Jar 
chetti viene atterrato in area menti e stata 
rovesciando a rete i ternani rivendicano il 
rigore ma l arbitro fa riprendere il gioco 
Poi e il turno di Meregalli ad essere attei 
rato in area mentre stata indirizzando una 
palla ribattuta dalla difesa toscana su una 
punizione calciata da Liquori si pensa al 
rigore ma l arbitro lascia correi e A] ^5 
si grida al gol Cardtllo staffila a rete ma 
la palla sguscia via battendo sul montante 
Infine CardiUo spreca una palla qot al<an 
dola oltre la traversa mentre eia bene ap 
I postato a due passi dalla rete 

A el secondo tempo entra Gole a 1 posto 
di Benalti L Liguori questa (Otta a se te 
pare una palla buona non riesce bene mi 
l elevazione e colpisce di testa malamente 
a un paio di metri dalla porta c(n \a 
din fuori causa Poi in una mischia m area 
un difensore toscano delia la palla con la 
mano si rivendica il rigore i rosso verdi 
questa volta insistono ma il gioco prose 
gue e ne approfittano i toscani per in ha 
, stire un contropiede che comunque sfuma 
a. p. 


non mancavano che una decina di minuti 
Gli umbri hanno tenutu in scacci la Reg 
gina per oltre due terzi della partita pcc 
tando pero di decisione in fase conclusiva 
MoJto gioco al centrocampo trame piace 
voli lineari triangolazioni perfette ma se 1 
tanto cinque minuti dopo 1 inizio della ri 
presa il portiere Jacoboni rorreva il primi 
serio pencolo Su traversone di Mazzi» dal 
la sinistra Innocenti si catapultava sulla 
palla anticipando il portiere avversario sen 
za tuttavia riuscire a toccare la sfera a due 
passi dalla linea di porta Era poi un di 
tensore calabrese che si incaricava di al 
lontanare la minaccia 
Gettando alle ortiche una cosi favore 
vole occasione il Perugia e stato poi punì 
to verso la fine dalla fortunosa rete già 
descritta che avrebbe decretato la sua 
sconfitta 

Aldo Lamberti 


Pìacenia-Catania 1-1 

I siculi 
salvati da 
un’autorete 
di Stevan 


MARCATORI Tentorio <P) su 
rigore al 22 del primo lem 
| po autorete Mevan ai 40 
della npresa 

PIACENZA Balzarmi 8 Mon 
lanari 7 Unere 6 Zoft 7 
Favan 6 Tentono 7-*- Stc 
van 6 Hobbisti 6 Franzo 
ni 6+, Pestrin 8 Fracas 
sa 6 j- (Rossi dal 31 della 
i ripresa) (Portiere riserva 
Fornasari ) 

CATANIA Rado 8 Strucehi 
7 Limena 6 Buzzacchera 7 
Montanari G Reggiani fi 
(Vaiani dal 31 della rìpre 
sa) Volpato 6 Gavazzi 6 
Gavazzimi G +■ Pereni 7, Bon 
fanti 7 (Secondo portiere 
Visintini) 

ARBITRO Bernardi», di La¬ 
tina 4 


PIACENZA, 22 marzo 

Due gol « trovati » e un 
sandwich finale mal digerito 
dal signor Bemardis che mi 
surando la situazione con un 
metro chiaramente «accomo 
dante » — ovvero arretrando 
il pallone di qualche passo — 
ha graziato il Catania di un 
secondo rigore, senz altro 
quello piu netto e troncadi 
scmsione II primo penalty 
(che poi rimane 1 unico) il 
Piacenza se 1 era trovato inat 
tesamente a disposizione a 
metà del primo tempo una 
palla vagante nell area cata 
nese veniva colpita di testa 
da Robbiati ed mte-cettata 
istintivamente con una ma 
no dallo sbilanciato Monta 
nari 

Dovendo giurare sulla vo 
lontaneta del fallo si discu 
terebbe all infinito e si rimar 
rebbe probabilmente sul sen 
tiero di mezzo Bemardis co 
munque non ha avuto esita 
zioni e meno ancora ne ha 
denunciate Marcello Tentono 
rigorista per antonomasia (6 
gol sm qui quattro dal di 
schetto e due su punizione) 
una saetta e il Catania era 
subito costretto ad inseguire 

Un Catania che non può 
stare sulle sue per uscire di 
rimessa e un Catania tatti 
ca mente a disagio La confer 
ma e giunta puntualmente 

La squadra di casa che con 
un pimpante inizio aveva già 
dimostrato eccellente salute 
(randellate di Franzoni Pc 
strin e eh nuovo Franzoni 
cui s ra opposto bravamin 
te Rido) ha potuto cosi con 
tenere senza danni 1 assalto 
rivale e replicare con sec 
che manov re 

Il pencolo piu serio fino 
al riposo il Piacenza lo cor 
reva attorno alla mezzora 
punizione da venticinque me 
tri insidioso pallonetto di 
Bontanti e deviazione di Bai 
zarin aiutato dalla traversa 

Altri momenti grigi pero 
gli emiliani h vivevano nel 
la parte centrale del secon 
do round allorché il Catania 
sembrava atterrare saldamen 
te il filo per srotolare alcu 
ne ariose c convincenti ma 
novre al 19 Cavazzum tra 
ver&av a da fondo campo \ ol 
poto coi reggeva per Boni in 
ti e la cannonata dettala si 
nistra veniva neutrali/? ila con 
un icr ibat ir o v olo da Bai 
zanni Al 21 la patta pareg 
gio a Cuvaz/on su invite di 
Pereni ma il centravanti 1 in 
cornava malamente scaglian 
dola su 1 tondo 

Il Piacenza che dopo 1 in 
tervall ) aveva ncominLiato a 
lavorar» con fervore spre 
cando i sua volta due allei 
tanti occasioni con Pestrm e 
Franzum reagiva c on un paio 
eh puntite dello stesso Fran 
zom e Stevan che facevano 
ballare Rado e soci e pareva 
avviarsi ad un sucresso che 
— se toglieva qualcosa al Ca 
tama — non regalava niente 
agli emiliani 

Al 40 invece il pari c 
pitta emoni» di Zoff inori 
are i punizione bomba di Bon 
fanti patta deviati da Stev in 
accorso a tar mucch u in bar 
riera e costernazione dell in 
colpevole Balzarmi 

Ormai sembrava il momen 
tc del sipario ma il match 
teneva in serbo 1 ultima dette 
tante emozioni e 1 arbitro lo 
eri ire piu marchiano Fran 
zom puntava a rete entrava 
in area e — nettamente al 
di la detta linea bianca — 
veniva stretto ed atterrato da 
Buzzacchera e Montanari 
Bemardis « poteva» ignorare 
1 accaduto invocando semmai 
1 attenuante detta visibilità 
Niente Comandava una punì 
7i me d 1 limite che Tintorie 
scaraventava nervosamente al 
le stelle 

Giordano Macola 


MARCATORI Nuti (V) al 20, I 
Braida (V) al 30’ del primo | 
tempo, Nuti (V) al 2V e I 
Zanon (R) al 37’ della ri- j 
presa 

VARE.SE Carmignam 7 Pe¬ 
rego 8 Runbano 7 Soglia- 
no 7 Dellagiovanna 8, Dol¬ 
ci 8, Corradi 7 (Bonci n g 
dal 72 ), Brignam 7, Brai 
da 7 Hnnatti 7 Nuti 7 (do¬ 
dicesimo Barluzzi) 

, REGGIANA Bastiam 6. Zuc 
cheri 5, Bertini 6 Picella 5, 

I Barbiero 5 Giorgi 6, Fanel¬ 
lo 5 Porcan 7 Nardom 5 
| ( Spagnolo 7 dal 45 ) 7a- 

non b Frisoni 5 (doilicesi 
! mo Buffon) 
i ARBITRO Di Tonno di Lee 
1 ce 7 

NOTE calci d angolo 4 3 
per il Varese Cielo coperto 
terreno in buone condizioni 
Spettatori seimila circa di cui 
2 177 paganti per un incasso 
di 2 469 800 lire Sorteggio an 
tidopmg negativo E stato 
espulso al 30 del primo tem 
po Frisoni detta Reggiana per 
proteste 

DAL CORRISPONDENTE 

VARESE 22 marzo 
Dopo tante prove incolori ol 
« Franco Ossola » il Varese ha 
oggi unto meritatamente una 
bella divertente e ariosa par 
tita Finalmente anche il pub 
bhco di Varese ha potuto am 
mirare completamente vi tut 
ta la sua completezza la squa 
dra del cuore che in trasfer 
ta ha sempre disputato incori 
tri di alto livello tecnico ed 
agonistico Facilitali indubbia 
mente dalla pochezza degli 
avversari i biancorossi hanno 
oggi tranquillamente passeg 
giato Afesse a segno due re 
ti nei primi trenta minuti 
hanno -vu badato a giocare 
rilassa acendo accademia e 
controllando il punteggio ten 
landò di arrotondarlo qualora 
se ne fosse presentata locca 
sione 

l reggiani chiusi a riccio 
proprio per il classico catenac 
ciò a doppia mandata sono 
stati costretti a scoprirsi co 
sì il Varese ha messo como¬ 
damente a segno I altra rete 
nella seconda frazione di ga 
ra Due delle tre reti vare si 
ne sono nate da altrettanti 
svarioni della difesa emiliana 
ma le reti al passivo avrebbe 
ro potuto essere di ptu se 
solo i biancorossi nel secon 
do tempo avessero spinto piu 
a fondo l acceleratore 
Cronaca Marcature Della 
giovanna e Barbiero liberi 
Rimbano su Fanello Perego 
su Frisoni Dolci su Nardom 
Sogliono su Porcari per il Va 
rese dall altra parte Zucche 
ri su Bngnam Bertini Corra 
di Picella Bonatti Barbiero 
Braida Giorgi Nuli Inizio 
spumeggiante del Vare se che 
si mette subito in luce con 
un azione a tre Braida Nuli 
Corradi che i iene mancata di 
un soffio Poi un bietc rilas 
samento perche per circa sei 
sette minuti il gioco ristagna 
a centrocampo 
Al 14 si rifa avo il Varese 
in area reggiana Bonatti fa 
un tiro sbilenco sulla destra 
e neve mancata una buona 
occasione Al ’0 la prima re 
tc Bngnan t da/la destra pas 
sa a Corradi che smista su 
bito a Luti Questi eia fato 
reiolc occasione scarta il suo 
diretto alienano Giorgi en 
tra solo m area scarta anche 
il portiere Bastiam e segna 
una stupenda rete 
Al °5 un azione Bngnam 
Braida che fa gridare al gol 
Il centravanti varesino colpi 
se e l esterno detta rete 
Al ”0 seconda refe Soglia 
no buco della difesa racco 
glie Braida e segna mdisiur 
baio 

41 40 Perego scatta sulla 
smistici amiu a fondo cavi 
po potrebbe pui crossare ma 
si semi Ira con Ciorgi c fini 
sconci entrambi a terra Al 
4i 1 mica a ione di nheio 
della Reqg ava ina me »a w 
i estinta eh fanello che ncc 
i ( da li i compagno dall an 
gol ìi tua f teu da buoi a po 
si uve 

Ve/ secondo tempo al i 
Brianam tira da circa venti 
vieti i e Bastioni eilettua una 
bella e difficile paiola All s 
ance rn Briqnani con uva bel 
la a ione sulla destra crosso 
ma nessuno v' approfitta al 
centro dell area granata Al 
Spagnolo subentrato a 
\ arcioni si mette in luce in 
ai°a laresma con uva bell s 
ima a ioni sihtana che uè 
c peto anticipata da Carni 
guai 

41 > la ter a ieh vai esina 
\uli sfuggii i t largì oqqi 
I litio 'o fuori fasci i ceie 
da Binai i t segna piu i me 
i o ietto tesso ni do del pri 
ino teiipo abbastanza tran 
t/ linamente Al 34 uno scam 
bi> m lelocita fra Perego e 
Bc nei ( enfiato al posiceli Ccr 
udì mette quest ultimo in 
cc iduwne di sterrare un for 
t Uro da sotto porta ma il 
pallone ta alle stelle 
Al T il gol della bandiera 
della Reggiana Sm calcio 
punizione Zanon ncei e al i 
lo da Picella e segna con una 
toimidabile fucilata da circa 
i enti metri L ultima azione di 
riheio proprio allo scadere 
del tempo per mento di Brai 
da Ini eloce scambio Bonat 
ti Bona quindi il centrai an 
ti varesino che tira alto di 
poco sopra la trai ersa 

Orlando Mazzola 


Maramaldo il Como col Foggia 3-1 


Lariani fulminei: due 
gol in undici minuti 
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COMO FOGGIA — C»mo»i su rigor* **gn» la r«t* della bandiera 
per i roitonen pugliesi 


Genoa-Ataianta 1-1 


Faticato pari 
contro i nove 
bergamaschi 


MARCATORI Novellini (A) al - 
18 del primo tempo Speg- 
gionn (G) al 7’ della ri 
presa 

GENOA Grosso 6 Rossetti ' 
5 Ferrari 5 Binerò 6 Ri ! 
vara 6 Turone G Perotti 5 i 
Maselli 6 Morelli 4 Speg i 
giorin fi Colausig 4 12 Lo 
nardi 13 Bittolo 
ATALANTA De Rossi G Mag 
gioni G Poppi G Longo 7 
/amboni G Sironi 7 Tra 
spedini 7 relegalii 4 Novel 
lini 7 Mazzanti G Savoldi 
h (Maialili 6 dall inizio dii , 
la npresa) 12 Rigamonti j 
ARBITRO Giunti di Arez j 
zo 0 | 

DAL CORRISPONDENTE ; 

GENOVA 22 marzo 
Un arbitraggio scandalo 
samente parziale e prevenu 
lo oltreche insufficiente an 
che dal punto di vista ite 
meo ha rovinato una parti 
ta che già di per se non an 
nunciava nulla di apprezzato 
k per la tensione e le preoc 
cupaziom provocate dalle c n 
tendenti aifondate fino al u 1 

10 nella melma della reti 
cessione LAtalanla nervosjs 
simd sperava in un pareggi! 

< si e inopinatamente tr \ t 
ti m vantaggio dfpc sdì 18 
minuti di giotc pir una pii 
niziune uccoidata ditt nb ir 
fon eccessiva lai loneria pei 
un senpttre c mau ia lu 
r ine c Mazzata) 

Lo stesso Mazzata i ha t cca 
to lateralmente a N veli ni 
che hi fatt< partile un bi 
hde imputriditole pei 1 pc r 
tlere rossoblu 
Combinato il guaio he ivi 
dentementi non pensava p 
tesse diventale c si gì ss i 
1 arbitro ha cominci u > a mar 
curi a seis urne j cere in 
do disper itami nlt 1 x is i 
ne p<r pireg_iai( le s< rt del 
Iincontr c pi tir i mare a 
casi ( n la silenzi t u 
quitta 1 1 }» Ile ani ia ali tc 
rat i al cc rp 

Mi il lemp pi sav i ( d ) 

C c noa pestava v nanientc 
qua nel m rt u senza ( i ai 
ih il sug ) di un u >rc meri 
rh v Uido per impensierire 
lAtUanta Li quale cip tali 
ini dona badavi i non lis la 
re irrivare in area i rosso 
blu paventando il fischio ck 

11 inassim ì punizione Ma et 
i che il 18 Turone si esi 

1 isce in un i lunga d scesa e 
^ unto presso 1 irei nera/, 
runa vitne affrcntaio da Pe 
lagalli che gli toghe la palla 
Tuione allunga un calcetto a 
Pelagatti che risponde per le 
rimi L arbitro arma si con 
suiti c 1 segnalinee e caccia 
Pelag ili 

N ppur r «i pc i n in 
ta&giu nuinenco il Genova 


riesce a prevalere Nella r 
presa Gei manda in campo 
Maianti al posto di Savoldi 
le sbaglia a sciupale il «tre 
dicesimo » che piu taidi gli 
avrebbe fatto maggior tomo 
do per sostituire 1 infortuna 
to Traspedini) mentre il Ge 
noa rimane intatto Come di 
re che il Genoa produce un 
grai de si orzo crea una gran 
contusione ma e sempre lo 
stesso e rimane ancoiato ai 
palo di partenza Per fortuna 
1 arbitro riesce finalmente a 
trovare la copia identità 
d e 1 fall > gol dell Atalan 
ta e fischia accordan 
do una punizione al Genoa dal 
limite che Speggiorin servi 
to da Musetti trasforma co 
me già fece Novellini Pari e 
patta 

La coscienza dell arbitro si 
placa mentre la fotta si ec 
citi ecl incita ì giocatori al 
la battaglia Di calcio manco 
a parlarne anche perche aL 
li nel contrastare una irru 
zione di Turone Traspedini 
rimane azzoppato e completa 
mente inutilizzabile Nove 
contri undici dunque piu 

I arbitro 

L Ataianta non ha piu nulla 
di perdere in quelle con 
dizioni 11 parte 1 priore di 
C ei di se ip ire cosi mal amen 
tc il tredicesimo) anche -»e 
uscisse scoi tuia di Marassi 
avrebbe tutte le menuanti di 
que st me nd C hi nc n con 

in agli ellfctti detti clas 
siici ma che tuttavia issu 
me n pur sempre un v fiore 
morale del quale si deve te 
ner conte 

Quindi 1 Aialanta centupli 

a k sue forze e spazza v a 
c orni può i piu che può la 
sua aiea M non c calcio 
naturatine ni p 

Il Genoa c he n n può piu 
penne tersi di ione ed ri pun 
n alle spiti d Marassi i 
«he si vede fai r t i come imi 
„li c ic idilli dall i s« rie 
ilici s i d avere il di ve c 
le a < e ili rale di fi lei mai 

ì ad ign costo ine he pe 
i ) i gr vait ulter armonie 
li lassi!»a \n non t capa 
<e di ir v ire lo spiragl o „iu 

t> \nnispd c erre si auto 

II picchia anche all >ccorren 
za pi r st ibihrc c he il padre 
tu d c uva e sempre lui ma 
anche quest y non e piu c il 
Cll 

I e due nobili decadute e de 
lusi che ambivano addirit 
t ira alla promozione in quest 
Lampi nat e che si sono in 
vece tre v ite a 1 filare per non 
rt rocedere hinno osi ciati 
vita act una dette pi i m rie 
sto e deludenti pait tc viste 
h Marassi L 1 arbitri le ha 
asseccndatc come negli) non 
avrebbe p tute 

Stefano Porco 


MARCATORI Cichtira (C ) al 
7 Vannini (C ) alili del 
p t Camozzi ( F ) su rigore 
al 30' Solbiati (C ) al 45’ 
della ripresa 

COMO Zamparo G, Paleari 7, 
Trincherò 7 Ghetti 8 Ma¬ 
gni 8 Vannini 8 Garascliel- 
li G Correnti 7 Ciclitira 6 
PiUnfrati fi Salina ti 7 (Do 
dicesimo Bianchi, tredicesi¬ 
me) Cerumi G) 

FOGGIA Trentini 7, Fumagal 
Ji 5 Colla 6 Pirazzmi 6, Te 
■uggì 5 Villa 7 GarzeUi G, 
Bigan 7 Mola G Camozzi G 
Saltutti 7 (Dodicesimo Cre¬ 
spali tredicesimo Re Cec- 
coni 5) 

ARBITRO Micheiotti di Par¬ 
ma 5 

DAL CORRISPONDENTE 

COMO 22 marzo 
Entusiastica partita quella 
disputata al Simgallia tra Co 
ma e Foggia Meritata la vii 
tona del Como che trovato 
si in vantaggio di due reti do 
po soli 11 ha saputo control 
lare le anioni avversarie c 
creare penculose puntate in 
contropiede 

La littoria di oggi per il 
Como e ancor piu significatila 
perche di fronte si e trovato 
un Foggia ciotto forte ben 
impostato e con atleti tecnica 
mente dotati se una pecca si 
può muovere all undici foggia 
no possiamo dire chi. la scori 
fìtta subita oggi e imputabile 
anche alla difesa che in pii 
occasioni si e trovata a mal 
partito di fronte agli scatena 
ti lariani 

Partenza guardinga da per 
! te delle due squadre poi il 
j Como esce da) guscio e sulla 
prima incursione va c bersa 
gho Vannini si Ubera di tie 
avversali fa filtrare la palla 
e Cichltta evitando il portie 
re mette m rete 
Il Foggia all 8 cerca la i ia 
della rete ma Paleari con un 
interi ento superbo soffia vi 
extremis la palla gol a Btgon 
Il Como vi contropiede rad 
doppia Garoschelh vince il 
duello con Fumagalli appog 
già a Solbiati che centra en 
frano contemporaneamente Ci 
clittra e Vannini e quest ulti 
mo ha la meglio 
La ripresa inizia con il Fog 
già all attacco e al 3 Villo in 
roiesciata indirizza a rete 
ma Zamparo devia di quel 
tanto thè la s jeia c olpisce la 
trai ersa ed t quindi blouata 
dallo stesso portieie Al 6 e 
Sai tutti che da fuori aiea la 
scia partire un i lolento tiro 
i Ole colpiste l incrocio dei pah 
Il Como non sta a guardare 
c al 20 in contropiede con 
Pittofrati sciupa banalmente 
una palla gol suggerita da Sol 
diati Al 24 Cenavi prende il 
posto di Magni claudicante e 
al Re Ctciom per il Fog 
aia sostituisce Garzelli 
Il Foggia, continua ad atlac 
care e al 30 accorcia, le distan 
ze su rigore concesso coji le g 
qerezza da Mtchelotti per pre 
sunta carica su Btgnn Al 36 
1 arbitro t spelte Pittofrati e 
Pirazzmi per reciproche scor 
rettezze 

Al 7è c/aiuomso sbaglio di 
Cicliti!a che solo spaia ad 
dosso al poi fiere Al 40 fai 
laccio su Solbtnt! che larbi 
tw iqnoia Al 4 Trentini sai 
va uscendo e dettando su Gar 
naschelli 

A! 4-> Solò iati scatta in so 
spetta posizione di Inori qto 
co iuta il portiere ed un di 
tensore ed inula per la terza 
v alta 

Osvaido Lombi 


TOTIP 


1 ) Line de Mai 

2 ) Dazili ng Speed 

CCRSh 


1 ) Insonne 

2 ) Ivaldo 

4 CORSA 

1 ) Ernara 
2) Profeta 

5 COR^A 

1 ) Tambourmaire 

2 ) Rommel 

c CORSA 
t ) Ottobrata 

2 ) Picchio 

IE QUOTE a he 12 i 

3 256 135 a 48 11,, 

203 508 a 587 10 

16 362 


MARCATORI* 7ftiiarriello al 
7 del pt Fava (su rigo¬ 
re) al 12’ della ripresa 
LIVORNO Gori 8 Stanziai 7 
Baiardo 7 Martini 7, Bru 
schrai 8 Calvani 7 Alhn 
gi 8 Zani 7 Gualtieri fi, Za* 
nardello 9, Fava 7 (N 12 
Bettinelli n 13 Lorenzet 
ti) 

PISA Grandmi 7 Baronti* 
ni G Casati 5 Crivelli 4 
Lenzi 7 GonRantim 7 Sega 
(non classificabile dalla ri¬ 
presa Ranchi G), Rampanti 
7 Abbondanza 5, Toan 7, 
Piaceri 4 <N 12 Annibale) 
j ARBITRO Carminati di Mi¬ 
lano 7 

NOTE calci d angolo 13 a fi 
i pei il Livorno Spettatori ol 
tre 25 mila 

DAL CORRISPONDENTE 

LIVORNO 2° marzo 
Bisognava ohe i destini e le 
fortune dette due squadre si 
incontrasse! o nuovamente per 
riassaporare il gusto della tra 
dizione del «derbv» fra Li 
vorno e Pisa oggi giunto pei 
gli appassionati degli albi tì 
oro fila 40 edizione L attesa 
non e ancia a delusa e non 
poteva pirche si sono tio 
vate d fronte due squadre che 
al di la della in alita di seni 
! pie portavano in campo an 
j che la motta di uno scontro 
j duetto per i posti in clas 
| sifica 

I Netti scontro ha avuto ra 
giune il Inolili c, e è oi 
mai assupiatto da ben undi 
ci giornate i uscire a test» 
alta dal campo Un due a zc 
ro sere ) perentono che l.i 
sua agli avveisari poco spa 
zio alla recriminazione aneto 
se sull uno a /ero e precisi 
mente al 39 del primo tempi 
Rampanti si e visto reapin 
gere sulla linea bianca da Cai 
vani un Ino che aveva soi 
pieso il pur bravo Cori fi 
sala Raggio m extiemis del li 
bero amaranto ha lasciato di 
versi dubbi ma Carminali » 
i italo deciso a due che pei 
lui la palla eia proprio sull i 
j linea latale 

E stato del resto 1 unico au 
tentico pericolo che il Pisa 
ha portato atta porta amaran 
to per il resto una sene di 
I azioni ben controllate dall» 
difesa amaranto che là dou 
non e riuscita è stata aiuta¬ 
ta dagli avanti pisani che 
: hanno buttato al vento due a 
I tre occasioni 'a pm clamoro 
sa quella di Joan che al 
37’ due minuti prima delia 
zione di Rampanti, solo davan¬ 
ti a Gon per una disattenzio 
ne detta difesa avversaria e 
favorito da un rimpallo ha 
tentato il pattonetto ma Gon 
| monumento atta freddezza, è 
stato lesto a uscirgli incontro, 
e a rubargli la palla prima 
che Joan potesse in qualche 
modo realizzale le proprie in 
tenziom Due grosse occasio 
ni che il Pisa non ha saputo 
sltuttarc a dovere e dopo le 
quali fi «derbj » on ha avu 
to piu discussioni 
Il Livorno partilo a razzo 
dopo solo sette mimiti Ired 
dav t gli avversari con una re 
te di Zanardello II gol era sta 
to propizialo da una lunga 
sgroppata di Attingi m lotta 
con Crivelli cioss raso porta 
de" ala Fava e Grandmi li 
sciano ambedue la palla so 
praggiunge di prepotenza Za 
nardello che insacca 
Subito il colpo il Pisa sten 
tava a reagire nel li attempo 
Sega si infortunava e Tomeaz 
zo nella speianza di retu 
peparlo (lo sostituii a nella li 
presa) rem lo sostituiva au 
che pei che dietro era a ipo 
stato Raschi un difensori 
< salvi paiegg o II Pisa 
quindi costipilo id attaccale 
con un av inti m meno si 
supmii e lisciava spazio ai 
mie diali contiopiede del li 
vorno Solo dopo la me 7701 a 
il Livorno si sfifermnva un 
p> e fi Pisa dina vita alk 
due azioni sopra descritte ma 
passito il pericolo senza dan 
ni il Livorni con maestiia e 
carattere npiendeva a comma 
dare. 

Nella ripiega il 12 metteva 
fine id igni suspenct r m un 
ngi re re messo per aliena 
mento in nei n Albri„i t si 
glmo migistialmi.nl e dv Fava 
Ancoi » qualche scaramm l a 
del P st punto sul vn > ma 
1 fioniz7um „uidagnnm sol» 
un tuo all alle zza del dischet 
del rigore e. hi Abboidan 
za sciupa malamente spi dui 
do 1 a palla su] j ,ndo 
Le ultime noli di questa 
partita spendiamo per il 10 
lore Ln gran pubbtiro lo sia 
dio di Ardenza pieno m ogni 
oidine di posti con una nutrì 
tissima anche se presto stiz 
zita ruppi esentami! insana 
Finn du giocat >ri amaranto 
per fi pubblico all inizio della 
pai tu a Picchi per la puma 
v Ita n panchina al) Ardenza 
festeggiitissimo Scambi) di 
muv pisquah ira ie due s 
cict 1 1 1 P sa l sin 11 m ]t 
st n <it quii i 

Roberto Benvenuti 






















l'Uni tà / lunedi 23 marzo 1970 


Commento 
del lunedì 


Nello sport 
è ora di 
finirla coi 
bavagli 


/a decisione della lega Lai 
no di netare a giocatoti di 
rigatiti e tecnici dt rilasciate 
dn h la razioni post partita 
giustificato a suo tempo con 
I esigerne di eutnic ogni pu 
lemmi chi potè sin. ultuioi 
mente ntuspiire un ambiente 
qui truppa « surnscaldatu > 
qual < quello del calcio di 
flub sia mostrando ogni 
OH» no dt piu la ri»da rii un 
autoritarismo fi he pn altro i 
tipico dei tatui dello sport 
v filila le) assolutamente luon 
posto 

( hiedetc ai pi api i tesserati 
di non rendere arnot piu r cirri 
pinata l « n m minisi razione di 
mi settori già tanto difiudt 
in bene ma mettere Ioni l | 
tini aglio pii et duri (he atti j 
imo latini uni su ptiche \ 
thè non si ha la tona i 

il ( oiaggui t la i ohmici 
di corregga e i troppo 
t alciaic»/ /circhi e dì rigai 
t> sono sufflè teniemenlc < re 
santi per poter iaiutale uo 
(he dicono < assumerne la 
TLsponsabihia paghino se sba 
aliano ma sui loro riconoscili 

10 il diritto di dm hbcia 
mente quello <ht pensano 
Perche rtnutiuart « priori al 
la i erita che possono un la 

11 o al coti tributo che può 
icmra anche da dichiarazioni 
i miche > 

'ìOltanto lu ic Ionia di ti 
mr re/a/o a ugni tosto uo 
i/u non piati può spiripm 
la cuparbietu con cui si in 
si s/e net pi et elidere il silen 
zio e la cln ernia con cui so 
no puniti i u ici > indi h ut 
lime sumianu a chi u < usa 
un astersami o sottolinea la 
i abusi esca del gioco elei rii a 
li può capitale di neutre la 
letterina di diffida o eli ni 
< appare nell « ammantatemi > 1 
ma guai a chi osa mettere in , 
discussione la laliciita delle 
stituziom o pni s emphremen 
tc I apuatu dell uròlito 1 
l sì che I inlcdlibditu delle 
«pinci flette neri» tanfo pei 
)an un caso 1 ben lungi dal 
soddislarc e tl problema arbi 
frale tutt altro che risolto Ma ■ 
alla lega non piace che certi 1 
limiti siano discussi dai suoi j 
tesserati loro debbono subì , 
re ed esicrc d attardo sem ' 
pie O per lo meno tono 
se eia Iurte della smentita che 
consiste nel due * quello che 
pensano aspettaic chi sia s tu 
tu reso pubblico e poi prega 
re il giornalista di ospttait 
due righe di precisazione poi 
lai sapere alla lega — l uni 
t a ormai a crederci — che 
essi rifiutano la paternità di 
quanto pubblicato 
Qualcuno penserà ma e tut 
ta una presa m gtro Alla le 
ga basta II che rende ancor 
piu assurda la norma che ne 
ta commenti e dic/uarazlon » 
una norma Che oltre a non 
raggiungere gli effetti loluti 
finisce solo con l u?mIlare la 
personalità chi giocatori ami 
che favorirne lo viluppo co 
mi dui reblu Ila qui le te 
sponsubitila non sono solo 
della Lega C a le io essa non 
fu chi applicare un assurdo 
r riferiti /ot mutato piu m al 
tu « clic regola la t ita di gran 
parte delle f idei azioni ufficia 
li il inteno chi vuole latle 
ta una spedo di robot una 
inacetitila sputa risultati che 
opera e pensa con la testa 
dell allenatore c del dirigen 
tc I suni sentimenti 1 suoi 
desldeii la sua intelligenza 
non coniano quando conti 1 
stano con gli interessi dell 1 
squadra o con la lolonta di 
chi lo amministra Cosi al pn 
gilè e uelato di pensare di 
scegliere di decidere per lui 
pensa c decide il suo mana 
gei lui due solo sparar pu 
qm c mai fermarsi fin guati 
do alf»l non io decidono l l 
aclista 1 Deve correre torri 
i< e correre Un la bronchiti 
può curarla in b icicletlu l 
stanco si riposero quando lo 
t 0 nsentono le esigente del nei 
■mauth n della crema cui f a 
la pubblicità 

La «disciplina de/ calcia 
toro non t piu feruta le cu 
ic internile 1 ritiri tl ruolo 
(he gli itene imposto 1 tri 
sferimenti che pitie riguarda 
no l oigamz.aziont della sua 
1 ita prnata non sono cose in 
tm può untici e bocca la 
aliamoci pure ai tic sport piu 
popolali ma d discorso po 
Irebbe continuai 1 

la piaga sfa m uno slogai 
tinto (aio al tor 1 Italico I > 
sport a gli sportili dn uno il 
fumando di inferi rosi di 
h micie I a u fononi ut dell > 
sport da chissà quali peni 01 
di contaminazioni pcldica h 
lenita 1 un » nfo pii mi) re 
agli sportiti smi osanti dml 
ti pnmo ha tutti quel o li 
poter tonird)«or ad attirili 
u sttffi sonali nuche 11 I 
niiipo dello s poit Ma uni 
t ile concezioni autoritaria ha 
tatto il suo tempo < 0 Dibatti 
in dalle orqanuza ioni demo 
(ìntiche chi opimao mi tuoi 
do dillo sport per affermar t 
1 nlon cductdn o fm matn 1 c 
caraffere di pubblico sni zio 
( ra 1 iene ((intestata anche da 
un nume >0 crescente di ath 
ti che loglionn sentii si nomi 
111 ut ladini puma che nuoto 
fon pugilato») udisti o to' 
untori lì cht 1 uni dm chi 
pc r lo spi if m tip < un epa 1 
1 1 un dt 1 alniu 1 una di m 
( t itica delle su cult crii a ht 
1 tuta iiii sue lidi uh 


Al belga della Salmoni il Giro della proyincia di Ileggio C. 


Sprint generale: 
vince Godefroot 

Serva letrocesso dalla (riunn dal set ondo al letzo potilo 


SERVIZIO 

REGGIO CALABRIA a 

I bel» 1 u ilt< 1 C i defluì t 
della Sale art ni ha vinto il Gì 
ro della piovincm di Reggio 
C al ibria dominando m vola 
ta un gruppo di innli cor 
udori comprendenti qiuvq tut 
ti 1 miglior corridm che '•tu 
mane hanno preso li parte» 
/a da Reggio 

II primo dei battuti e Lui 
gì Sgarbuzza di ila Drehir che 

i e permesso di mettere H 
sua ruota datanti cnienieme 
t o 1 > al t ampjone del monde 
dei velocisti suo compagno 
di squadra Patnk Semi La 
\ (tona di Gudetroot non può 
isspie messa nnmm menu in 
discussane Ho vinto con ili 
tonta ma Luigino ha avuto 
motivo di lamentarsi del suo 
compagno di squadra che lo 
ha in un ceno senso dnn 
neggiato qu indo ai 1-rfl mt 
con uno scarto lo hi costret 
to 1 lisciare li n« a di Go 
del suoi togliendogli cosi ogni 
possibilità di tentare tl gmz 
/n in extremis Probabilmen 
tc per Sercu li prospettiva di 
perdei e una volata cosi ini 
portanti ad opeia del con 
nazionale rivale deve averlo 
leso alquanto turioso e si 
spiega quindi come in quel 
1 attimo possa non aver piu 
considerato le possibilità in 
verità minime de] suo com 
pagnu di squadra Tuttavia 
indiscutibile è apparsa la vlt 
tona di Godefroot se lè co 
striata con tenacia e pazien 
7 a lasciando sempre agli al 
iri 1 compiti pai famosi m 
( orsa 


G ideilo hi >v U 1 (giura 
di 1 (impuntirsi c c m visto chi 
vini 1 Hit ssi pu est mp 
uopo ivi 1 11 re ih 1 1 Ju/i 
ne di terza hanno poi dovu 
tu socte mfieie Ih venta 1 
che la corsa oal momenti 
che e stali di riso il 1 ambii 
mento di p« re orsi con I e 
sclusione del (olle di S Ehi 
ha avuto il destino segniti) 
si sarebbe risolto tutto in vo 
lata 1 

F successo miam ibi la 
corsa ha dovili evirar* Peli 
stena « Taur anov 1 dove i 
braccianti hanno i /alo la le 
sia rivenda end > un nuovo 
pm umano u ritratto di lavo 
ro f siccome gli agrari non 

vi gl ioni) moli m 1 biacuan 
ti avrebbero voluto manlle 
stare intorno alla corsa per 
dnn maggior ec o alla loro 
battigli» Andargli ìncontio 
con li corsa senza paura 
secondo noi non sarebbe sfa 
to un errore Visto che sem 
pre si dici di volete con que¬ 
sta manUesta7ione c «distica 
anche promuovere \l riscatto 
del Sud, farlo conoscere e 

vii dicendo 

Ma tant e Durame lo svol 
Rimento della gaia ti e stata 
data la notizia che si sareb 
be operata ima deviazione 
Una deviazione destinata a 
condannale la corsa ad uno 
svolgimento attendistico A 
conclusione della gara si può 
soltanto prendere at.o della 
buona volontà dimostrata da 
alcuni volenterosi come Bi 
tossi Sercu Paolini Panizza 
e Chiappano di mandale le 
cose per aluo verso 


Lu 1 remai a e scarna lofi 
ihilometn di tiantian 

Quand j si mnum n li li 
mina son > Delhi Tetre t Bi 
ghetto id mdare dio sco- 
peito Prima del fulmine so 
no presi < il ti aguardo di 
montagna e d (» Pctlerson 
con Vi di vantaggio sul giup 
po guidato da Badava Al 
termine della discesi se nt 
vanno Polidori Simonetti Go 
defront Macchi e Chiappano 
ri loro non e un vero e prò 
pno tentativo di fuga L in 
ziativa passa tosi nei pressi 
di Lauieana «dove ,a corsa 
subisce la deviazione» a Ser 
cu Panimi e Bit ossi ai qua 
li piu avanti si aggiungono an 
che Pamz/a e Chiappano La 
loro volontà si spegne sulla 
Autostrada del Sole dove gli 
inseguitori alla vista dei fug 
gitivi ricevono stimolo per la 
loro azione Si va cosi lino 
a Reggio senza altro da se 
giurisi e salvo lorature di 
sgarbozza e Boriava che re 
cuperano 

All’ultimo chilometro Boifa 
va tenta lui «assolo» che e 
però annullato La decisione 
spelta quindi alla volata la 
spunta Godefroot di mezza 
macchimi su Sgarbozza e Ser 
cu che si contendono 1 resti 

Eugenio Bomboni 

ORDINE D'ARRIVO 

1 OOOFFROOT Walter (Sahara 
ni» km 34? In im fi 1910 -fila 
media di km V» 133 2 Sgarbnzin 
< Orchi r) 1 Sercu (idem» 4 Bt 
tosai (Kilotrx) 5 Taccone ( ( « 
hallo) 6 Slmnnettl ? Conti X 
Volidon sepue con lo stesso lim 
pn del vincitore un gruppo di una 
ventina di corridori 


Trionfo 
della Pigni 
nel cross 
di Vichy 

VICHV l 

La in fme-t Pao i P „ni i \ 
pn natisi i in indi i e cl 1 tifi 
netr n i < ottqu st i u u i or 
sftg jso sut ccssu a„g idu ui 
dfjs a corsi i ampes re d 
sim i i- -j i< i mi n 
ne ìpa d un a Vi n Hi 
ni i u a mamei a ìuiti > 
mt e sua abitud ne risisi in 
d> br 1 mimmi* i oow i 
n ri uinu citili p i ac a / j 
s i kjukouska qua e i 
ciuccentu metr dai tragua'di 
aveva dito mpressic nt di 
poh r a spani in L a/z ir'- » 
pero locendo ricoiso alle sui 
Ujfime energie na computo 
un u tenore sritto ed h» fa 
gì aio il trunnrdo ulti rosa 
F stifo de ìsivo il p-uo 
gente esa ionie finale dell it c 
lana c 1 j ha unti >1 aro imi 
automa tutta la corsa fin 
dalle prime battìifp A’ viu su 
una p sia r»sa quinti da i 
p og„ia caduti ne.la ma i na 
fa h oUndes Bo=mon I\e 
zer Laman Lenfennk e stai 
man si cono pori ite al « 
mando ma la Pigni si e m 
senta prcntamente nelle pn 
me posizioni ed ha fatto per 
lungo tratto 1 andatura 
A un chilometro dall arrivo 
sulla scia dellazzuira erano 
rimaste soltanto la Kolakovv 
ska e la Keizer Laman !*■ 
tre hanno proseguito insieme 
ancora per oltre seicento me 
tri poi sull ultimo ostacolo 
la Pieni e scattata aggiudican 
dosi un leggero vantaggio la 
polacca ha contrattaccato si 
è quasi portata all altezza del 
1 italiana ma quest ultima ha 
allungato ancora questa volta 
irresistibilmente 
Ordine d arrivo 1 Paola Pi 
gni (It ) che compie i tre chi 
lometri in 1018 4/10 2 Zosla 
Kolakowska (Poli 10 39*2/10 
1 Ilja Keizer laman (Ol ) 
10 43 4 A Bosman <01 ) 10 54 
o B Lenfennk (Fri 1102 


Basket: inciampa l'Ignis con i friulani 


(Snaidero ok (88-80) «Sim» 


Virtus 107-78 


*»N \ll)F 111 ) MililU (1 » I 4 si UHI 
< ) (usili ili s irli |4) Bis 

SDII I 1) 1.4 IMI Vllcil (jj) 

I ff.Vls Kusr.im (X) 1 laburni <l~I 
Vasi limi v muri I ri*) tesola <4) 
Min K l in UH Villa li K._. 

I 1 

i VltUI 1(11 su lumini iVrnr7i.il 
j fjLstlr (Unizumi 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE *»? 

I nMllI rio diri chi alche i 
m t|Ut s*o app ìssionanii sp rt 
lutto e possibile i h „iand 
eptsso devono fan 1 conti 
con le compagini piu modi 
sie sul piano tetnie > mi ani 
inate la un forte spinto ago 
rustico Ut vittoria della Snai 
deio hi un doppio valore dn 
un late i due punti iiniqui 
stati < he occorrevano alla 
squadra pu entrai *■ iti ai 


■ mt si are f- dall ilir 
j s,)ddisi /ione rii ivei piegi 
[ i ni ulto avversarli) 
i II pu Reggiti miei medio 
1 _m < mc|ii u i >i ri .j > 
dii ni s it . od r ii » 

U panila e stila i ornimi tuia 
il i trini ini (i nriucnm per 

11 pi I si ) (SS I , (I _1 Ul a 

M) I i pi esa w 4) i 1 ( 
q n si issisi* ili inizio del 
larrmitaigg ci della Smideu i 
Rtt ivo 

Vino 1 grande marno rii 
Rdga nel finale c il prodigai 
si rii Elabori u Assente Ment 
ghm nt 1 momento cruci ile ■ 
per i cinque Filli a idrico 
scaricati moralmente gli a! I 
iri 1 Igms hi tiabillato sui / 
to Ih sene di puniate dei 
friulani 

Rino Maddalozzo < 


1 1 si Min M li VI II limi ( i ) lliu 
nini» («) Pili»iti < ) Vlasim 
( il) Burivinu (l<) itumniui 
( *1 (aldino il) iillmiui (»X> 

1 4 rimi) I ) t i non I )) 

V II! I I s I Olii 1 (Il ( I l [> ( 1 II 

/u iJun ( il) Rimd ( ) Dii 
si (ili (IX) si rullili (!) C usim Ili 
(li) Nanni (K) Non miriti 
Hi 1 .IU Bil//av<i i Ut Itili 

V Itili I Iti li //uìlo (li 111 ss (rulli ( 
< 11 m III ili l'onti tii ri 
vari ostiti pi r i filili Orisi ili 

I 11 I i li s ( rifinì < IR ’i ) misi 
lui Ululi i su lu pir H Mnimin 
(li .1 I su IX pi r li V irlus 
MILANO *2 n d 
Il 'umminthal ha iuta in 
luto (ori labbia i lattea ha 
irinomata un passini ihi uri 
pi imo tempo ha to ceto i set 
P punti e thè alla Ine dd 
punto tempo ira so o di din 
I i 

Il sin tesso < tinto ampli 
tuttai in he nulla può infoi 


etnie t limpidezzet l ut 
cinesi hanm dominiti ulte 
mente nt’ pialo tempo met 
fi uri ) n cri i p idioi i rii < 
sili th 

s pp i i in t p i tr 
bile t r a stillini nt t (hs 
ni dnn Mas ti < t or n tr i 
I il /tri / issila ad 

nt mette I i smini 
ir uji w non 

Gian Maria Madella 

risi n mi 

1 ri// Il Imo I file s , )l *1 simmeii 
(Imi Mitus IO—8 (anlu Viali x fili 
'4 -stianti ih lifnis Hh 81 ) I Ulnrwln 
spiuRi ii Hruu 8' fili VII One»la 
Bri» I i|,lmrl 8‘) 

C I \NNlf II V 

l^ius li Mulini itllial i’ Fidi» r 
IttOmsta il Ninliv 3Z (aulii 
.il) smliler» IR Miius liti? Vii 
mu 1 Hliir «lu Ih spltÌRi n Bruii 
I’ Bnll (asliaii 1 


Fides 91 

Pelmo 95 

HDls Bulalini (6 ) VIukkpUi 
( 17) Williams (2*i) I) Vcpilla 
di) Ovt (lì) \ltlml» (fi) Fui ile 
HI Frrieo A (11) Non enti liti 
( oi n « ! rrlio V 
FRI 1/ FUMO Berlini (Ih) Kos 
SI s (I) Fattori (it) Vuoimi 
(4) (.atti (5) Fi rollo (17) Bo 
Kul (36) Non entrali (znmrlni 
i Rossi I* 

ARBITRI VI i7zaroli (Tnesli ) Me 
Ione (Brindisi) 

NAPOLI 2 r» a 

Vincendo a Napoli ì] Fnzz 
d) Pesuro ha stuccato proba 
burnente il biglietto della per 
manenza nella massima dm 
sione Va detto che gli ospi 
li hanno vinto meritatamente 
senza rubare nulla perche m 
sono dimostrati piti in palla 
dei locali e per quasi tutti 
la gara hanno condotto il pun 
teggio 

Gianni Scegnamiglio 


Eldorado 87 
Splìigen 68 

bLOOKAIK) Slum Oriundi (3(1) 
Rergrin/onf (1(1) ( millini (71 

(.itiniui Veli miri (3) Bruni 
(1°) Schull (30) Paganini (( ) 
Ine» lini (1(1) 

SPI l (>1 N I1RAI Medrot (21) li s 
si (5) Pieri Maglioni (4) Mer 
lati (IR) krainrr Granucu (5) 
Wi hsu i (12) Pii di Bernardini 
H) 

ABBI TRI Vn III ( Putta) e Puclm 

BOLOGNA ?■> n orn 

Gltel ha latta lEldoiado sul 
la S p ugen ri>7 a t>i>i dopo uno 
stentato primo tempo Nella 
ripresa « esplodono » i bolo 
gnesi Orlandi continua a gio 
tare ad alto livello Bruni cen 
tia il canestro da tutte le po 
smani Schull, sui rimbalzi 
risolte sta in difesa che in 
attacco situazioni intricate per 
c ut i bolognesi colgono una 
tranquilla vittoria f y 


Onestà 

89 

Brill 

72 


AIJ OSIMI Burlarci (5) (»« 
riol Vibonira (31 I «imputi 
/multa (») /umili Bovini* 
(IR) Isaac (13) De Rossi (16) 
(■innari (2(11 

lutili Pulir (!) Natali»! Uba 
rosi (G) Mascellari (101 Pc 
(Irazzlm (1?) (orrctldti Rubai 
l< <h) Ri guai Spinetti (16) 

I riverìn (IR) 

ARBITRI Bmiiln (Inorilo) < 
l Lazzi (Sabino) 

CAGLIARI 22 ì ano 
Ancora una volta il Brill e 
scivolato di fiorite ul proprio 
pubblico Contro 1 All Onesfn 
di Milano anche se priva di 
Howard il quintetto di For 
migli ha deluso le aspettative 
del proprio pubblico che se 
pur rassegnato alla retroces 
sune aspettava dai suoi be 
mamini una prova di presti 
gio 

r. r. 


Cantù 86 

Noalex 74 

( WTl Muxorio (R) Reialiutl 

(21) Lazzari Dilla linrl (4) In 
rlna (10) Mola (fi) De SJinnuc 
( 1 M Mndul (301 non miralo 
Ri rtuol 

NO\LL\ Gdollni (Ih) Mutililo 
(II) Guadagnimi (!) V atelier 
Bottali (2) Ulti(H (Ili) SHiifont 
(31)’ non minili Pusilli Ai dissi 
i Terrò 

ARRI! RI stuoli (Hi cui» F ) e 
Di(,b > sposti (Boln|,nH) 

CANTU 2° ar 

Con Recalcatt cecchino dei 
(estone il (anta ha bai luto 
facilmente la fioalt via zona 
3 é? dei i eneziam mettei a mi 
ziaìmenti m difficolta i cantu 
rtm II Cantu a valanga neha 
seconda parte iel tempo che 
si chntdeia 41 
Nella ripresa il Cantu con 
tinuaia ad andari a cinesini 
quando voleia e poteva 

Gian Luigi Caldirola 


Negli «indoor» di Genova 


Tempi buoni su 
tutto il fronte 


SERVIZIO 

GENOVA 22 -nar/o 

Dopo gli otto della prima 
giornata nel Palasport di C.e 
nova disrretirniente fifiol’uo 
da tremila spettatori che non 
hanno lesinato applausi alle 
nugliori piodezze agonistiche 
sono stati oggi assegnati a 
conclusione dei pumi campii) 
nati italiani di coperto altri 
tredici titoli 

Nel complesso la manite 
stazione sul nuoio impianto 
d miste! Davis che non ri 
solve certo il prob ema dPlle 
attrezzature in sala della pe 
nisola come ha imert voluto 
affermare il presidente della 
FIDAL Nebbiolo al pranzo 
offerto alla stampa ha avu 
tu un ottimo sui cesso dal 
punto di vista organizzativo e 
stata confortata da un buon 
pubblico ma solamente di 
screti sono stati 1 risultati 
tecnici 


Ciclismo 


Tonoli 


primo a 
Melzo 


MELZO 2< n «r o 

tr s i Irresistibile volati 
del granatiere Giovanni Tono 
li sul traguardo del XXI Gran 
Premio Fieia delle Pulme ga 
rd pei dilettanti chi hu la 
dun-tlo ni via quaranta torri 
don La (orsa svoliasi su di 
un tracciato completamenti 
pianeggiante e stata laratte 
uzzata da un susseguirsi di 
tentativi il pm ((insistenti 
dei quali durato una ventina 
eli chilometri e strio opi rat 
da Moretti 

\ circa venti chilometri etri 
traguardo se ne andavano m 
fuga Bernardi Camamni ( >i 
doni t Zubiam (che poi ve 
dora» raggiunti a pochissimi 
chilometri dal tragù lido da 
Tonoli Spezia Avogadn (d 
Algeri Nella volata (umilisi 
va Tonoli avevi in megli > 
Ottima 1 orgamz/az one d< 1 
Vcloclub vielm 

ORDINE D'ARRIVO 

1 TONOLI ( 10\ \NM l 
S Cima» kin 1U in in i i 
nudu km 4 ,( »il 1 Beri gn 
h Agostino iGS Buvisi 
spezia Mauro (Sedrnese 4 
Cammini rmui \eludub 
Melzo» » am madri litui 
( s Dovisi ( Mairi Pi< tr 
((■ s ( mi ti Bi nurd > r i 
ilio (Lf \ itton » fiumi 
i Di lonnzo ( i mm (C *• 
Passi rimi al» 4 Manli 
dnn 1 tu rt udì mi 1 » 1 tb 
Mari) isp Srius 
• ( ICIISMO 11 gl nani i 
li Manti naliali Pietio Palm 
h i \ ini il gii > vlclli Sr m 
si i ru ti api rtura dt Ila s 
^ onc stradista i li desi \ bi 
enfio in volata II ri set uri i 
aviti sai i 


BASKET FEMMINILE 

itisi Min 

11 \ 1 1 mu t I m ni V li 

li III I I I- ','1 ' i / '< 

1 < |i Un «ni li inumili 11 us 
Ih I it «le ( i!/< Binili inibì it.» ■ 
ii Dii mi i x si imi t Mi) i 


Ne si poteva pretendere di 
versamente se si considera 
che solamente il venti per cen 

10 dei cqncorrentt ha potu 
to svolgere una corretta pre 
parazinne mv ornale per la 
croni(d deficienza di vaste sa 
le al coperto di allenamento 
sul territorio della nostra lun 
ga Repubblica 

Sono stati migliorali cinque 
nuovi primati italiani maschi 

11 individuali <800 metri B< 

netti 151 8 3 000 metri Are 
st 8 2 salto in alto Azza 
ro ni 2 11 salto in lungo 
Lazzaroni m 7 si marcia 
m 2 000 Fisini 8 02 8» e tre 
femminili ifiO metri piani Mo 
Unari 7 5 sa’to in alto Si 
meom m 164 salto in lun 
go Lugoboni m 5 70) Sono 
stati fissati inoltri tre pn 
mati femminili indù idu&U che 
prima non esistevano (800 me 
fri Ramello 216 4 60 me 

tri ad ostacoli Giuli 8 09’, 
peso Forcellim m 13 79) 

Voler indicare cosi sui due 
piedi coloro che sono stati ì 
principali attori delle due glor 
nate genovesi e assai difflci 
le Gireremo 1 ostacolo cen an 
do di creare un fittizi > equi 
librio ira maschi e femmine 
e fra prima e seconda gior 
nata 

Su queste trago basi i due 
7 5 in batteria e finale della 
ventenne piacentina Cecilia 
Molinon non temono nessun 
confronto con altra prestazio 
ne della prima giornata e 
di tutti gli aldi eventi lemmi 
mli e la stessa affermazione 
su per giu si può sostenere 
per ì metri 2 11 di Azzaro che 
non teme confronto con altra 
prestazione della seconda gior 
nata e di tutti gU altn tven 
ti maschili 

E un discreto tempo ma 
nulla piu soprattutto se con 
Trontato con i 7 47 di Wilde 
a Vienna Dietro ili uomo di 
Bal.ingero v e poi uno spa 
ventoso barrirò di ben 14 
Soddisfitti 1 genovesi per la 
\ ri toni di Bi mi hi mi 4WJ m( 
tri Kniaminu voluta in 49 
giusto moralmpnu il risultalo 
d< i 1 100 metri (he hinno visto 
1 ritindisti Del Buono (he a 
vevu si ivateatu C inasinì a 
31 hi miti) dalla»rivo piegata 
ili a fin* sulla linea d*l tra 
Riardo di un imi (epifille n 
111 n di 1 m rie 

I rieu ss mu il s rito i on 1 t 
sf i pi i pei 1 impegno ironisti 
( ( di Ri„m i M mani 4 Bl» e 
4 "I ir iispetiivamenti i Hit 
jh r 1 or* si«7i( n 
Imi non lui 1 tu » •(» in 

))<isi mi W inetti ni os a li 
r " •) mt mr f apileii ni 


> ttipio 
j 1 - 


h i 


i rimi i i fm* orli 


l ug fi > 


I idi mii 
le c iiid ri 
rii Tv ì in 
1 isco La v 
M re u 
prin 

i uni ri r. 


n InU ut» ni 
i ino ri i alla Nni i 
. i Pre tl ni I usi 

si tilt a Uinmini 
]] i Li) dias bm j 
m Di M( giu Sa 
■ h H< *) 

i n is hili ni ri v 
i rii al di lu ri dt i 
i |i ih i sono st i 


Bruno Bonomelli 



Bt- Hu - i ler/d Ptd sp vissuta spinamente con la possibilità di dedicare tutto il tempo alle occupazioni preferite 
La pensione e alla base d» questa vita libera e serena 

t fi ^ens o 1 e oe< l ptd r n i* i p in problema importante che va affrontato da giovani 

Un problema < Iip nten ss i pr nc ip ilmpnie chi rior qode di alcun trattamento previdenziale ed ha quindi 

1 1 uni p -iSit » d< costituirsi per quell età una pensione personale 

Mri rrirressj ii i hf h m ont indo > i una ppnsoiip della previdenza obbligatoria vuol procurare 

un altra entrata per mantenere anche da pensionato, il livello di vita dell età lavorativa, 
f j i vus ut o ostituif's m i . hi siutiF personale 
pujpor/i jfMtu ile propriF <-s»qpfize p possibilità euonomictie 
i k uni dos dia viti or in» nostra polizza di * Rendita vitalizia differita''. 

Questa polizza vi garantisce una rendita per tutta la vita (pensione) 
a cominciare dall età da voi prescelta (55 60 o 65 anni) 

Quinti a quell età potrete anche chiedere di riscuotere al posto della rendita 
uni beh ì sommi in contanti 

Conveniente in ogni caso questa poi zza e 

particolarmente vantaggiosa se fatta quando si e giovani 

Assicuratevi p vivete tranquilli Dietro la vostra serenità c» siamo noi dell INA 


il ISTITUTO NAZIONALE DELLE ASSICURAZIONI 
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Emozionanfe duello motociclistico o Modena per il G.P. UNIPOL 

Agostini «brusio» allo sprint 

Renzo Pasolini ì Galoppo alle Capannelle 


Successi di Parlotti, Bergamonti, Herrero e Agostini nelle altre gare 


DALL'INVIATO 

MODENA 22 marza 

Un duetto /avotoso uno sfi 
da bellissima emozionante 
tol pubblico m piedi che ap 
plaude c unisce il vincitore 
Agostini allo sconfitto Pasoli 
vi Sono arrivati in volata a 
favore di Agostini i crottame 
tri segnalano due decimi di 
secondo e tutto s e risolto in 
exitemis E stato un duello 
(he enti era nella stona del 
motociclismo come un episo 
dio tia i piu significatili e 
libranti e pensiamo che piu 
degli aggettivi valga la sinte 
sf dell eccitante confi onta che 
ledei a di fronte la MV del 
bergamasco Agostini e la Be 
nel ti del romagnolo Pasolini 

Ecco In partenza fugge A 
gostini con un vantaggio mas 
simo di 3 e 7 al quinto qiro 
Aqostim mette a profitto la 
maggior accelerazione uria 
miglior ripresa ma luruen 
te /ocoso Pasolini rischia e 
recupera in curva esce inden 
ne da una sbandata e si por 
ta sotto sempre piu sotto a 
4 decimi a 7 S metri dal ri 
vaie Avanti così fino al pe 
nultimo passaggio menti e gli 
altri sono abbondantemente 
doppiati E in extremis come 
dicevamo falla cuna della 
Caserma) Pasolini srataìca 
Agostini e potete immagina 
re l attenzione del pubblico 
ihe in questo autodromo ha 
modo di intere tutte le fasi 
dettali palmento Dunque Pa 
solini iti testa ma per poco 
Agostini lo ripiende lo af 
fiama nel ìettihneo della ni 
riante e lo supeia 

Manca un chilometro chi 
lineerà* 

Vince Agostini allo « sprint» 


e i conti pareggiano Pasolini 
a Rimim Agostini a Modena 
Ma la sfida continua chi la 
spunterà il lunedi di Pasqua 
a Riccione 7 II motociclismo 
ine per questi due ragazzi 
non solo per loro si capisce 
e però l Emilia Romagna di 
scute va pazza si diade in 
fazioni per Giacomo e Renzo 
due piloti diversi ma eniram 
bi degni uno dell altro 
Avevano aperto la qiornata 
i concorrenti delle mintcìltn 
drale una qara dominata dal 
triestino Parlotti sulla jugo 
s/aua Tomos che dopo tre gì 
ri si e liberato della « guar 
1 dia » rii Lombardi quest ulti 
: mo (guai all impianto elettri 
co) ha dovuto abbandonare e 
la piazza d onore e toccala a 
Rinaudo pure su Tomo s L an 
iefatto della classe 125 era il 
« forfait » di Simmonds che 
t ovviava la macchina scon 
frondosi ai boi con Ribuffo 
In questa prova prendeva il 
comando Waltei Villa {pilota 
c costruttore come sapete) 
/allottala da Parlotti e Berga 
monti quindi assumeva l ini 
zialiva 1 Aermacchi del cremo 
nese Bergamonti che una voi 
ta in testa guadagnava via via 
terreno per affermarsi netta 
mente su Villa Ritiratosi Par 
lotti la lotta pei la terza mo 
neta premiava Bertarelli ( Aer 
macchi) 

In un pomeriggio grigio c 
fieddo Herrero (Ossai si lan 
naia come una saetta netta 
corsa delle 250 sette secondi 
nei confionti di Visenzi (Va 
malia/ al termine del quinto 
carosello mentre Grassetti 
i Yamaha) passava dalla tre 
dicesima alla tei za posizione 
Il bravo \ isenzi recuperala 
dando l impressione di potei 


competere per il successo ma 
il bresciano accasata la rot 
tura del fieno posteriore e lo 
spagnolo aveva partila vinta 

Seguiva il big mah h Agosti 
ni Pasolini di cui abbiamu già 
detto una battaglia un mero 
mare di ferri che ha ai unto 
la folla pei ventun giri su 
lentuno e aggiungiamo che 
Grassetti si e classificato ter 
c o a lunga distanza Infine 
Agostini s iniponeia (vittoria 
scontata) nelle massime cihn 
drate (secondo Beriarelh sul 
la giapponese Kauasaki) e 
calava la tela sul GP bnipol 
terminava la fatica di Jot 
ti Sihngardi del Moto club 
U/SP fatica coronata dalla 
presenza di ben 20 000 spetta 
tori da una ut ace interes 
sante domenica motociclistica 
Gino Sala 

CLASSIFICHE 

CLASSE SO oc 1 Cllbirlo Par 
lotti (Tomna) km MI HOO in ta 411 
b inedia 105 ISMi ’ Rinaudn Ilo 
mos) 3a 45 S t I.uzzanm (Morti! 
«lelli) 36 01 1 4 Km chini (Morbi 
dilli) .Ui IL' 2 

CLASSI- 12a ce 1 Angelo Ber 
gamonti I Aermacchl ) km 200 
in tfl 32 10 media 118 350 2 Mal 
ter Villa (Villa» 36 W 13 3 Berta 
relli ( Vermocchi ) 13 i» 

CLASSI 2o0 cc 1 Santiago Hir 
rero (Ossai km 72 200 In 34 2a 
mi dia 12-> HM> 2 Viscnzi (Vamaha) 
il il 8 3 (intasati tlamalia) tS 
(10 1 

(CVSM 350 UT I C.iacomo Ago 
almi |M\) km 30S0Q in it s2 l 
ni» dia 117 ili 2 Pasolini (Bem Ili) 
34 a2 3 i trassi tti (tana) a un 
giro 4 

CLVSsF sOQ cc I filammo Vgo 
Mini (MV ) km "‘18011 in ii di 1 
ini dia 1 »3 Sfili 2 BcrUrclh (liana 
saki) a un giro i Gallina (Aer 
macchi) i un giro 4 Mandolini 
(Guzzi) a un giro 


Galoppo alle Capannelle 

A sorpresa Erbarosa 
nel «clou» romano 


ROMA 22 larzc 
Grossa sorpresa alla Capan 
nelle nel Premio Saccarosi i L 
6 600 ODO m 1 600 pista picmo 
la » « clou » della giornata ro 
mana di galoppo hi vinto 
Erbarosa davanti a Fonte frut 
tando agli scommettitori una 
quota di 631 il che significa 
che ben pochi hanno azzecca 
to 1 accoppiata con gran sod 
disfazione delle sale private 
Nel gioco delle scommesse 
dopo il ntiro di Monna Lisa 
il cui propnetano non ha vo 
luto teniare 1 avventura sul 
terreno buono ( gradazione 
i 12 tre e mezzo) il pronosu 
co si e orientato decisamente 
verso Bianca Bellegra che ha 
oscillato ira ì 3 quinti e 1 u 
no e mezzo e su Beatrice Por 
tinari offerta a 2 
Al via andava subito al co 
mando Spinazzola seguita da 
Fonte Beatrice Portmari 
Bianca Bellegra Erbarosa 
Pannaletta e Bisatta Posizioni 
invariate fino all ingresso in 
dinttura dove i cavalli si a 
privano a ventaglio e a cen 
tro della pista si distaccavano 
Erbarosa e Ponte che lotta 
vano fin sul traguardo dove 
Erbarosa aveva la meglio per 
poco meno di una lunghezza 
Ecco il dettaglio tecnico del 
la riunione romana 1 corsa 

1 Vent Fou 2 Nerone 60 3-> 
24 ( 220 > 2 corsa 1 Bronx 

2 Bentnogho 38 lo 16 (42 > 
J corsa 1 Teulie 2 Philippe 
ville 10 16 16 (421 4 coi sa 
1 Ottobrata > Picchio 1 
Nouba 48 17 IR 14 1 121) 5 
corvo 1 Pevra 2 Mahesh 1 


Dandolo T ls li J> (90i 
h corsa 1 Ei barosa 2 Fonte 
1 Spina7zo] l 286 3 i 29 29 
ib31 ) i corsa 1 Gea 2 Bel 
la di Roma 1 La Valhere 21 
19 2 -j 62 (98i S corsa 1 Pie 
no Verri _ Ventuima 1 Do 
ga 58 17 19 21 <118< dup! 
ace 1)000 


A Stewart (March) 
la «Corsa 
dei campioni» 

LONDRA 22 marzo 

Il campioni dii mondo Jackie 
su-wart su March Ford ha cinto 
la « C orsi di i campioni » di for 
muli I scollaci oggi sul circuito 
di Brtnds H lidi Al si condo po 
sin si i ( lassillcalo l austriaco 
Iodico Biodi su I olus Ford t d al 
lirzo il ni nzcl indi se Di un' Hulmc 
su Vici Hrcn l'un! 

Alla «orsa non lui partecipato la 
Firrari ■ cui pillili trailo uopi 
gnati m II i «P Ori » di Mbring 
Moia dalla sii ssa Hit in 

Non ime cairn hi hanno bloccato 
a in gin dal tiranni latk Rrali 
hani (In accia dominato dal prin 
i ipio alla (Ini cosi SU «ari che 
si guna III seconda posizione ha 
potuto passare in testa e mici re 

4l!u Lai i hanno preso parte 12 
piloii ma solo se i I hanno con 

li tlassillci I IVCML STI 
VA ART (Mirili lord) I P 51 X 
media Pili ’ lorhcn Kindt (lei 
tosi olila) I li tti i Deiniis I lui 
mi ( Vie lan n 1-ordì 111 II 2 1 

laik Brailli un (Br ihham I ord) a 
I s'ro (irihdni llill (loliis 
lord) i I liio I |*e (e r ( ctlnn 
iMel-inn I end) 


Le previsioni ^ 

degli esperti 

Per Pasqua 
10 milioni 
di automobili 
sulle strade 

Le prossime festività pa 
squali vedranno una ecce 
zionale concentrazione di 
autoveicoli sulle già intasa 
(e strade italiane Secondo 
le previsioni degli esperti 
della « Polstrada » almeno i 
10 milioni di autovetture — 
su un parco di oltre 12 
milioni di veicoli a motore 
« scenderanno in piazza » 

Dieci milioni di autovet 
iure distribuite sui 280 mi 
la chilometri di strade ita 
liane porteranno teorica 
mente ad una concentrazio 
ne di un veicolo ogni 9 6 
metri basterà quindi una . 
sosta forzata di due secon 
di per creare « un treno » | 
compatto e interminabile 
di veicoli a motore lungo 
diverse decine di chilome 




Hata a Poissy la milionesima «1000 » 

Come è cambiata dal '61 
la più nota delle Simca 

Una piccola i eltura da città con buone prestazio¬ 
ni su strada - J69.000 unità vendute solo in Italia 


Il mese scorso dalle ca 
tene di montaggio di Pois 
sy e uscita la milionesima 
« Simca 1000 » La prima 
vettura della serie era sta 
ta lanciata sul mercato dal 
la casa francese nell autun 
no del 1961 con 1 obiettivo 
di offrire alla clientela una 
piccola vettura di grande 
abitabilità ad un prezzo 
accessibile e con un consu 
mo di carburante limitato 
(5 211 litri su 100 km con 
una media di 71 063 km/h 
al Mobil Economy Run del 
1968) 

Dall anno del suo lancio 
la « 1000 » ha subito modifl 
che e miglioramenti ma 
non ha mai perduto il suo 
carattere originano di vet 
tura da 1 ! ingombro relativa 
mente modesto facile da 


guidare in citta e con buo 
ne prestazioni su strada m 
condizioni soddisfacenti di 
confort Affermata in Fran 
eia la « 1000 » ha trovato 
in Italia il suo maggiore 
mercato di esportazione 
(169 000 vetture in 8 anni) 
Può essere interessante 
in occasione della nascita 
della milionesima « 1000 » 
ricordare ì perfezionamen 
ti piu importanti apportati 
alla « Simca 1000 » dalla 
sua uscita aumento della 
capacita del serbatoio ben 
zma (da 29 a 35 litri) nel 
1963 lo stesso anno la po 
tenza del motore passa da 
45 a oO CV SAE dal me 
se di settembre 1965 — cioè 
per 1 modelli 1966 — la 
« 1000 » viene dotata in op 
zione d Q lla trasmissione se 


Va poi rilevalo che du 
rante ì grandi periodi fe 
stivi la maggior parte del 
le autovetture circolanti non 
risulta mai concentrata in 
tutta la rete viabile ma 
soltanto nel 40 per cento 
di essa perloppiu verso le 
oestmaziom turistiche piu 
attraenti e famose per cui 
nella prossima uscita di 
« Pasquetta » si rischierà 
una concentrazione automo 
bilistica di oltre 900 auto 
vetture al chilometro cioè 
a dire una triplice iilft di 
100 autovetture ciascuna — 
e una attaccata all altra — 
per ogni senso di marcia 
sempre che le dimensioni 
delle strade lo permettano 
Nello scorso anno per 1 e 
sodo di « Pasquetta » furo 
no registrate in circolazio 
ni oltre 8 milioni di auto 
vcttuie con concentrazioni 
di 60» autovetture al chilo 
metro sulle strada consola 
ri in taluni casi molti e 
scursiomsti «non uscirono 
mai di casa » per tutto il 
periodo test ivo in attesa 
di superare lo sbarramen 
to di veicoli costituito ai | 
limiti del quartiere di re 
sidenza dal « treno » moto 
lizzato fluente sulle strade 
di scorrimento 



mìautomatica e convertito 
Te di coppia Ferodo 

Nel 1966 la « Simca 1000 » 
viene presentata con un cru 
scotto a sviluppo onzzon 
tale 

Nel 1967 la « 1000 » resta 
praticamente Immutata, ma 
la Simca lancia il «coupé 
1200 S » che è direttamente 
legato alla concezione e al 
1 architettura della « 1000 » 

Nel 1938 la « Simca 1000 » 
e fornita di un nuovo mo 
tore direttamente derivato 
da quello del modello 
«1100» e 1 anno seguente 
appare in tre versioni net 
tamente diversificate la 
« Simca 1000 LS » con mo 
tore da 944 cc e le « 1000 
GLS » e « Special » con mo 
tore da 1118 cc In quel 
1 anno su tutti ì modelli 
della gamma vengono mon 
tati uno sterzo a crema 
gliera e sospensioni poste 
rion derivate da quelle del 
« coupé 1200 S » con cam 
panaturT negativa delle 
ruote 

Per quanto concerne lo 
stile nel 1969 1 aspetto e 
stemo della « 1000 » cam 
bia per la prima volta dal 
1961 Infatti pioiettori piu 
larghi (18 cm di diametro) 
e luci posteriori a grande 
superficie ne rendono piu 
moderno lo stile La ma 
scherma della calandra è 
pure modificata e ricorda 
quella dei modelli « 1301/ 
1501 » 

Nel 1970 infine, tutti i 
motori della gamma sono 
potenziati, grazie soprattut¬ 
to ad aicune modifiche ap¬ 
portate al disegno delle ta 
mere di commistione, con 
conseguente miglior turbo 
lenze dei gas intorno alle 
valvole 

Nel campo delle finizioni 
interne le « 1000 » dispongo 
no ora di nuovi sedh, di 
un nuovo ciuscotto m finto 
legno e i modelli di cilin 
drata superiore beneficiano 
della nuova armonizzazione 
dei colon interni con il co 
•ore della carrozzeria 



Il « Libollola » In versione « superaccestorieta » con volante mo 
nocavo tedili e parabrezza "* 


a tavola e 
nello sport 


MOLTENI 


Dopi» 16 lunghi anni d'atte-a la 

MILANO - SANREMO 

è -"lata \inla «la un italiano 

MICHELE DANCELLI della Molteni 


COSA DICE 

IL CAMPIONE CHE HA VINTO 9 
« E’ buona regola 
alimentarsi Molteni 
se si vuole emergere ». 


MANGIAR BENE 


Con la sua ineguagliabile gamma di salumi e 
specialità alimentari, MOLTENI ha vinto il concorso 
MILANO QUALITÀ’ e VENETO QUALITÀ’ 
e ha conquistato il massimo alloro all’EXPO CT 69 
(l’AQUILA D’ORO) 

Salumificio Molteni s.a.s. Industria Alimentari 

20043 ARCORE (MI) -Tel. 64015/290/341/344Telex 31682 


LAbarth sta presentando 
■" in rapida successione nuo 
ve vetture da competizio 
ne La serie 1970 e stata 
■■ iperta oltre che dalla nn 
navata 21)00 Sport Gruppo 
«• 4 da un piccolo prototipo 


Anche la 
Renault ha 
aumentato 
alcuni prezzi 

Anche la Renauh Italia 
rie p > altre Case italiane 
straniere ha aumenta 
t i prezzi 

T aurrn ni rigu irda le se 
giunti vintile iprezzo pn 
tdente ndi< alo tia piren 
tes 

Renault 4 Lusso 
1 718 UDII H h48 OHI 
Rt natili 4 Export 
1 ”99 0(1(1 11 779 OOU 
Rinatili 8 Lusso 
I 8”8 ODO U 848 000 
Renatili H Super 
L 9(181)00 U 878 0(11) 
Renault 11 4utomatK 
L 990 000 (I 960 000) 

I prezzi dei veicoli Ira 
sport y merci della gamma 
Fst dette sono stati aumen 
tati di L 40 000 
Tutti gli altri modelli e 
ci >e Renault f 8 S R Gor 
rii lo 1( 1 T5 6T4 e 
C ir ) ixn huii) stibit » al 
cuna vai azioni di pnno 


o 1000 cc di cilindrata de 
nominato « Fiat Abarth 1000 
biposto corsa » 

La vetturetta — che si ri 
chiama a quella costruita 
da Abarth nel 66 m 50 e 
semplari e che omologata 
nella categoria Sport tu la 
vettura di tanti giovani pi 
loti — ( «tata esposta alla 
recente Mosti a delle vettu 
n sportive al Museo del 
1 automobile di Tonno 

Le a ratt eristiche pnnci 
pali della « Biposto > i loto 
m alto) sono m Aon 11)00 
r bnlber > a cammes in 
Usta sistemato a sbalzo po 
steriormente Potenza 120 
CV DIN Passo ram I95(ì 
Peso kg 4(X) Telaio a tra 
lirci » in tubi darciur Cai 
r >7/ena m resine pulieste- 
le Si spensi mi mdipenden 
U Fieni i disco Cambio i 

i velocita 

Se 1 Ab irth 1000 bipo 
ste> pura essere cosUuita 

ii pie iella Sirie decrebbe 
venire i costare sui mi 
Udì i 

Novità Abaith uiche nel 
campo delle 3 litri La ( a 
sa torinese ha ma comm 
e iato lf prove di messa i 
punto del prototipo Fiat 
Abarth 3000 19”0 Urte) 

sotto) Questa tr t litri di 
dimensioni molt i lontenu 
te monta posterie munte 
in p isizione eentrale un 
collaudalo me tori 8 cilin 
dri a V che sviluppa una 
potenza di 33s CV DIN a 
8200 gin Con questa vettu 
ri I Abarth parteciperà al 
( ampiunato mondiale mar 


Il canotto di punta del 
la produzione GARMA per 
il 1970 e il « Libellula » 
un imbarcazione del tutto 
nuova presentata per la 
prima volta all ultimo Sa 
Ione nautico di Genova 
La lunghezza totale di 
onesto gommone e di me 
tri 3 7-> la larghezza metri 
16a dispone di tre rom 
parti menti e pesa comples 
sivamente 57 kg Ha una 
portata massima di 500 kg 
cori ispondente a 4 perso 
ne piu attrezzature ane 
Come potenza applicabile 
i costruttore si e mante 
nuto entro limiti di sicu 
rezza difatti si possono 
montale motori fino a 22 
HP comunque il canotto 
secondo le nuove disposi 
zioni che regolano 1 imma 
tncolazione dei pneumatici 
e stato omologalo dal Re 
gislro navale quindi le li 
mit iziom per il carico i la 
potenza vanno considerate 
come dii tutto appropriale 
considi rate le prove seve 
scimi cui vengalo sotto 
poste le imbarcazioni pei 
poter essere omolog ite 
Anche le dotazioni atces 
sorie incluse nel prezzo so 
no soddisfacenti ì ali da 
( inseritile li navigazione 
senza impreviste spi se ex 
tra II battello difatti vu 
ni venduto completo di 
scalini remi scomponibili 
„onflatore a pedale kit ri 
para7ioni e di tre annodi 
maniRjiom per il ti asporti 

1 sai chi i mtenitur sono 
due II pre770 t di HO mi 
la lue 

Veniamo quindi alla mo 
tori7zazmm Questo canof 
to i già m grado di pia 
naie con un motore da b 
HP potenza sufjicicntc per 
la pesca o pei un turismo 
tranquillo invi ce per quan 
ti amano raggiungere buo 
ne velocita (intorno ai 30 
H km) il propulsore giu 
sto i sui 12 HP Lo sci nau 
tuo e praticabile ma nata 
Talmente con motou di 20 

2 HP 


La Fiat 128 
premiata a 
Bratislava e 
a Stoccarda 


La «Fiat 128» presentata 
per la prima volta al 1 a 
1 stampa specializzata nell a 
prile del 1969 continua a 
collezionare premi e noono 
scimenti Dopo essere stata 
1 sciita quale vettura dellan 
no dalle giurie delle riviste 
« Tekmkens Warld» (Sve 
zia» «Autovisie» (OlandaI 
« Car » (Gran Bretagna) ha 
ottenuto m questi giorni il 
trofeo «Vettura dell anno » 
assegnato dalla nvista ce¬ 
coslovacca «Techmcke No 
viny ) eli Oscar dell au 
to » attribuito dal lettori 
della rivista « Hobbv » di 
I Stoccarda 

Il premio della « Techni 
cki Nownyi e stalo conse 
I guato a Biatisìava ai rap 
presentanti della Casa tini 
I nese All assegr azione si t 
giunti in base ai giudizi t 
spressi da 26 giornalisti spe 
uahzzati e da tecnici di va 
ri istituti di liceicn ed uni 
versita c ecoslmaichi La 
scelta della «Fiat 128» e 
l stata motivata con le parti 
colari caiattenshche di con 
fort ed abitabilità della vet 
tura v con i risultati dille 
prove di sicurezza su stra 
| da 

L (Oscar dell auto > — u 
servato alli piu belle au 
tomobili del 1970 pei tre 
classi di cilindrata — è sta 
tc assegnato sulla base del 
giudizio di 20 mila littori 
della ni ista « Hobbv » Oi 
tre alla < 128 » — premiala 
nella classe sino a 1500 cc 
— hanno ottenuto 1 «Oscar» 
1 « Audi 100 LS » e la « BMW 
2800 » considerate dai let 
| tori della rivista di Stoc 
carda le auto piu belle del 
I 1 anno nelle categorie da 
1500 a 2000 cc e oltre 2000 


Rubrica a cura di 

Fernando Strambaci 





























1 Unità / lunedì 23 marzo 1970 


inchieste e rubriche / PAG. il 


Concetto Lo Bello: il potere in calzoncini corti 

SEGGIO E 
FISCHIETTO 

Un personaggio che può essere considerato il simbolo dei legami tra sport e politica 



Lo spinoso «fiore all'occhiello» della DC 

A Siracusa un grande complesso sportivo 
Palermo aspetta da 10 anni una piscina 

In un partito di notabilucci maneggioni il grosso arbitro pesta molti piedi • La misteriosa 
inchiesta della Tributaria sul suo patrimonio - Le offerte dell'INA e la strenua scalata al CONI 



Anche quando cammina per la atra 
da, dioono, sembra che ubbia ì rifletto 
li puntati addosso Siculo di sé mn 
propriamente schivo, Concetto Lo Bel 

10 Vhobby dell arbitraggio ha saputo 
infatti ben renderlo fecondo Intendia 
mooi, non è solo che l arbitro Lo Belio 
abbia fatto comodo al cittadino Lo 
Bello Lui ha fatto anche molto corno 
do alla DC 

A Siracusa i democristiani uomini 
di spicco non ne hanno Notabili» m 
al e anche maneggioni, ma son figu 
re quasi tutte squallide Con la sua 
popolarità il suo prestigio le sue in 
fluenze in un certo gno Concetto Lo 
Bello pub essere dunque il fiore h 
1 occhiello di un partito che cerca spazi 
e seguiti nuovi, oltre al tratìiziona'e 
rapporto con un agraria tanto potente 
quanto retriva (è quella che con il suo 
oltranzismo ha provocato 1 eccidio ai 
Avola» e con 1 grossi gruppi industria 

11 privati, che si sono insediati da colo 
ni nella provincia 

Lo Bello sta al gioco viene eletto 
consigliere comunale diventa subito as 
sessore Allo sport, naturalmente 

Sono tali 1 suoi legami con il Coni 
e tanta carta bianca ottiene dal Co 
mune per 1 utilizzazione di alcune aree 
demaniali che di li a poco Siracusa 
viene prescelta come luogo d insedia 
mento d un complesso d’attrezzature 
.sportive che per la sua globalita, la 
bua ricchezza la sua estensione, non 
ha alcun riscontro non solo m Sici 
Ila (a Palermo si lavora da 10 anni 
ad una piscina) ma in tutto il mezzo 
giorno, sotto Napoli Niente di ma.e, 


ci mancherebbe che Siracusa abbia og 
gl una cosi famosa cittadella dell-) 
sport II punto è un altro quello che 
trasforma un atto dovuto — ma non 
solo a Siracusa allora — in una elar 
gizione d tipo paternalistico ottenuta 
praticamente soltanto grazie all arbi 
tro assessore 

Ma non c è rosa senza spina Con que 
sto grosso «successo alle spalle Concetto 
Lo Beilo diventa un pericoloso con 
corrente In Comune qualcuno ronun 
eia a temere che punti a diventare 
sindaco altri teme per il suo segg o 
alla Carnei a Quando una domenica in 
una famosa partita Lo Bello decise un 
rigore che provocò la sconfitta della 
Spai di Ferrara capito che il martedì 
successivo la Tributaria avviasse una 
inchiesta sul patnmonio dell arbitro 
una malalingua disse che a mandarg’i a 
casa la finanza era stato 1 allora mi 
nistro Preti ferrarese una lingua an 
cora piu levantina osservò che sospet 
tare i preti era fin troppo facile Lo 
Bello piuttosto si guardasse intorno per 
vedere chi minacciava di pestare ì cal 
li nella DC siracusana 

Certo il pncipe del fischietto è un uo 
mo fatto apposta per attirare su di sé 
grandi amori e grandi odi Gli si è rim 
proverato per esempio una sua presun 
ta debolezza nero azzurra L’Inter vo.eva 
dire Moratti Moratti vuole dire petrolio 
A Siracusa tutti sanno quanto pesa a 
raffineria Rasiom ad un tiro di schiop 
po dalla citta Odiose Insinuazioni rhe 
Lo Bello non raccolse neppure quando 
Umbertino Agnelli minacciò di dlmet 
tersi dalla Federcalcio, se Lo Bello non 


1 avesse piantata di dar 1 impressione 
di avere preferenze 

Certo è però che quando gli capita 
1 occasione il superarbitro la fa pa 
gare cara 

Ne sa qualcosa 1 ex legionario m 
Spagna Salvatore Vilardo commissa 
no segretario factotum del Palermo dei 
primi anni ’60 Sfacciato fino all inge 
nuda Vi lardo im giorno andò ad of 
fnre a Lo Bello — questo dichiarerà 
1 arbitro — cinque milioncim per far 
vincere o almeno paleggiare il Buri 
il che avrebbe avvantaggiato il soda 
hzio rosanero sulloilo (come sempre) 
della retrocessione E finita some tut 
ti sanno Vilardo è stato squalificato 
a vita poco ci manca che gli sia im 
. peditcì persino di metter piede in uno 
stadio di calcio Lo Bello non si com 
pra 

Tutt al piu si può investire su di lui 
E ciò che ha appena fatto 1 INA esat 
tamente come aveva fatto dieci anni 
fa la DC Cose nella vita di ogni eior 
, no Concetto Lo Bello’ E un impiega 
to della Provincia distaccato ad ammi 
mstrare la cassa dei Vigili del fuoLO 
, All INA è parso 1 uomo adatto ad am 
ministrare un portafoglio di almeno 
| 200 milioni (ma ce chi parla di mol 
to di piu) e lo ha nominato coagente 
| agente generale per le province di Si 
1 racusa e Ragusa Lo Bello accetta rin 
1 grazia ma senza troppo scomporsi Per 
consolarsi lui già punta piu in alto 
Gradirebbe la presidenza del CONI ap 
pena Onesti lascera Ubero il seggio 
1 Sembra che la sua non sia una bat‘uta 

i a- f. p- 


Perche Lo Bello’ Per 
che e il simbolo dei le¬ 
gami esistenti tra sport, 
poiit ca ed economia 
Non sono una scoperta 
di oggi tutti sanno dei 
rapporti di proprietà 
tra Agnelli e Juventus 
Moratti prima e Fraiz- 
zoli poi e Inter Borghi 
e il Varese, Lauro e il 
Napoli fino ai tempi di 
Rizzoli e il Milan, quan¬ 
do I industriale dell edi 
tona spiegava che si oc¬ 
cupava di calcio perche 
cosi gli operai non si 
sarebbero occupati di 
politica Ma questi per¬ 
sonaggi sono troppo 
importanti per averli 
sotto gli occhi come t 
mortali qualsiasi Lo 
Bello, invece, simbo¬ 
leggia questi legami e 
li simboleggia sotto gli 
occhi di tutti, e il po 
tere in calzoncini cor 
ti che s manifesta ne¬ 
gli atteggiamenti da 
duce inflessibile sui 
campi di calcio e — 
legato a questo — nel 
I ascesa incessante ver¬ 
so certi sia pur secon 
dari vertici di potere 
politico 

Un doppio profilo 
quello che si può vede 
te sui campi di calcio 
e quello che si può ve 
dere nei corridoi de 
m ni steri romani 
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Quattrocentomila bambini USA 
morti per gli esperimenti nucleari 


Questo grafico (1) ha dato 
molto da pensare ad alcuni 
studiosi americani Esso mo 
Mra la progressiva dimmu 
zione della mortalità infan 
tile in tre Paesi Francia (li 
nea punteggiata) Stati Uniti 
(linea ft tratto e punto) Au 
straba (linea continua) Il 
grafico mostra che la Fran 
ila dal 1*120 in poi — con la 
intei ruzione degli anni di 
guerra — ha avuto una di 
minuzione continua e rapida 
della mortalità infantile e che 
1 Australia pallila da situa 
7inni migliori e relativamente 
protetta nspelio agli eventi 
bellici ha avuto anth essa una 
diminuzione meno lapida ma 
continua I i convergenza del 
le linee relative alta Francia 
e all Australia mostra che en 
irambi i Paesi si avviano ad 
avere negli anni 70 una mor 
tahtà infantile molto bassa 
un livello noe -■ prcibabil 
mente - propoizionato alle 
attuali acquisizioni del sapere 
scientifico che i due Paesi 
raggiungono 1 uno — la Fran 
ola — in maniera rapida e 
1 altro — 1 Australia — in ma 
niera lenta perchè la loro 
situazione nel 1920 era favore 
vale per 1 Australia e sfavore 
vole per la Fnncia 
Confrontiamo la cuna degli 
Stati Uniti (tratto e punto) 
con le altre le osservazioni 
che preoccupano gli studiosi 
americani sono due in primo 
luogo Ih mortimi a infanti Ir de 
gli Stati Uniti che fino agli 


anni ’fiO era mferioie a quel 
la della Francia negli anni 
60 le diventa superiore in se 
condo luogo la diminuzione 
si e arrestata d improvviso m 
un certo momento degli anni 
50 e ha perfino avuto qual 
che piccola risalita Qualche 
cosa è accaduto ai bambini 
americani nel corso degli an 
ni 50 qualche c osa che li ha 
fatti morire Ma che cosa* 

Il professor E J Sternglass 
dell Università di Pittsburgh 
ha analizzato il problema da 
vicino e ha costruito un se 
tondo grat co nel quale la li 
nea continua tappi esenta la 
diminuzione della mortalità 
infantile che n si sarebbe 
potuta aspettare negli anni dal 
35 al 7s in analogia con 
quanto e accaduto nell Austra 
ha e in Trancia e la linea 
interrotta da palimi nei! rap 
presenta quei che e arcaduto 
in realta negli Stati Uniti Ha 
poi riportato sul grafico 1 e 
poca e la durata degli esperi 
menti atomici e nucleari 
Nel grafico 2 A rappreseli 
la Upota degli esperimenti 
alunni ì nel Nevada B e C 
iappitseni ino gli esperimenti 
nu ltan nel Pacifico D to: 
risponde alia fine dtgli espe 
irnienti da pirli* degli ame 
ni ini i dii si vietili Appa 
it ibbi-ian/af )dente cht li 
m/ii d - ) espi irnienti ato 
min it Nevada hi segniti 
una bius * * ifinizione del 
! i eli min i del a mortali 
la infanti f i stili Uniti 
t chi qui b mp d p a 
fine dtgli tsperimenti mie ea 


ri la diminuzione del a mor 
talpa infantile ha ripreso a 
diminuire con il ritmo che 
teoricamente ci si poteva 
aspettare Non e difficile per 
gli statismi calcolare da que¬ 
sto grafico quanti bambini 
sono morti che non sarebbe 
ro morti se gii esperimenli 
non avessero avuto luogo Si 
tratta di una cifra imprts 


stonante 40(1 mila bambini 1 
Soltanto per prepararsi alla 
eventualità di una guerra alo 
mica il popolo americano ha 
perduto quasi il doppio delle 
vile umane che ha perduto 
su lutti i Irono della secon 
da guerra mondiale In base 
a questi dati Sternglass ha 
fatto il calco o che m caso 
di un attacco nucleare gli 


Stati Uniti se lo ìespingesse 
ro con ì missili antibalistiri 
pirderebbtro tutti ì bambini 
rii età interiore a un anno 
Su queste cilre egli ha mi 
ziato una campagna che ha 
scosso uolentemenie 1 opimo 
ne pubblica contro il siste 
ma di missili antibalistm 

Laura Conti 



Gli « show » di Capitan Vinbrusco 


Come il personaggio di Melville: 
padrone degli uomini e del Tempo 

L'esclusione dai « mondiali » del Messico un caso italiano chiuso all'italiana, con un « accordo tra potenti » 


U doltoi avvocato Giovanni Mauro eia milanese In pia 
tica tu il pidii du nostri 1 ischi etti Concetto Lo Bello com 
pieso inorile pioniere del nostro loti!bull nazionale ed inter 
nazionale mime maestà o della oigamzza/ione ledei ale che 
adesso nppi esenta la migpioi lenza del CONI ia piu ucca 
ed inibita diligerai dello Sport mondiale peiche resa tutta 
doto dii mtlmdi che rimano sellini mahnente con il roto 
gioco d Azzardo sfruttato a londo dii fino grrzie alla mora 
lita elastica dello Stalo democristiano papalino che ognun di 
noi conosce e si gode 

Quella volta la bonaccia tornò i notte tonda Durante il 
pomeriggio 1 arbitro Mauro avevi diretto un di rbu in una 
alt ideila del quadiilateio piemontese ihe allora vantava Pro 
Vercelli e Casale Alessandria l Nov uà squadre gagli irde as 
sai sempie in puma linea nella Lega hard della massima 
divisione Quel giorno piu che una paitita di football eia 
esplosa una guerra senza esclusione di colpi e la «giacchetta 
nera» divenne il Wernito maggiore dei vinti Insomma niente 
e cambiato Lautorevolezza di Giovanni Marno lu scambiata 
per tiullaldma paitigianena dai fanatici che lanno di tutto 
meno che ragionale Dopo lultimo fischio 1 arbitio dovette 
scappale come si trovava — cioè in mutande e giacchetta — 
finche trovo rifugio in un pollaio o qualcosa di simile alla 
periferia della citta Calato il buio i cacciatori stanchi e de¬ 
lusi tornarono alle rispettive case per il meritato riposo 
Soltanto alloia il fuggiasco usci sotto le stelle con estrema 
cautela Faceva freddo Mauro dopo un breve esame della 
situazione e per ouenlarsi prese a camminare svelto verso 
Esi sapeva che presto o tardi avrebbe trovato i binari della 
leuovia per Milano ove lo attendevano ì familiari piuttosto 
preoccupati per 1 insolito ritardo Passo dopo passo 1 arbitro 
m leggera tenuta spoitiva percoise chilometri Finche giunse 
in una piccola stazione buia e solitaria Un cane sospettoso 
abbaio nelle vicinanze il dottor avvocato Giovanni Mauro si 
rannicchio nell angolo piu oscuro e tremando per il freddo, 
attese 1 alba ed il primo treno 

Una avventura come tante altre capitate ad Infiniti arbi¬ 
tri Poco meno di mezzo secolo dopo in Firenze il fischietto- 
principe di turno Concetto Lo Bello impiegato comunale a 
Siracusa passo un lardo pomeriggio piuttosto movimentato 
dopo aver diretto una partita rovente e spigolosa a torto li¬ 
tenuta decisiva dalla stampa che voleva vendeie il maggior 
numero di copie come dagli organizzatori lanciati verso un 
ncasso recoid insomma 1 interesse risulta a volte il piologo 
di un dramma 


FUGA IN UN CELLULARE 




Accadde la 29 domenica di ottobre dello scorso anno quan¬ 
do il Cagliari di Gigi Riva andò a vincere contro la 
Fiorentina campione d Italia nello stadio Comunale di via¬ 
le Maniredo Fanti il generale mazziniano piemontese e del 
Regno Sardo che combatte a Milano in Cumea a Contien- 
za Magenta e S Mattino Un goal decise a favore degli iso¬ 
lani perche Lo Bello annullo — temeianamente — il punto 
del paleggio La Firenze presente nello stadio esplose con ur¬ 
lante rabbia Fra 1 altro la partita nsulto zeppa di pugn ol¬ 
tre i soliti calci Concetto Lo Bello vide e non vide decise e 
non decise per 90 minuti navigo pericolosamente sui marosi 
Nella tempesta Martiradonna Chiarugi Amarildo esplosero in 
episodi di nervosa violenza Questo sul prato verde mentre 
fuori volaiono sassaie e fra gli altri rimase ferito al volto 
un carabiniere Mentre stava inteivistando 1 impareggiabile 
Concetto Lo Bello il telecronista Gianr rii Imi ko centiato 
da un proiettile armato chissà da dove L atletico Albertosi già 
portiere della Fioientin° dovette pugnare vadosamente (e 
solitane!) contro i suoi antichi tifosi Riva il pallido a match- 
vinnrr del Cagliari tento di malmenare il diligente locale 
Mengoni a sua volta bcopigno il cui gelido « fair play > evi¬ 
dentemente non piace in giro provo una grossa paura di bu¬ 
scale a manca ed a dritta E tutto perche - sul prato ver¬ 
de — cera Concetto Lo Beilo fischiato ed applaudito osanna¬ 
to e discusso venerato ed odiato un personaggio insomma 
come Helemo Heriera il mago dei maglu e come Nino Ben¬ 
venuti il campione dalla frattura facile 

\ Firenze m autunno magari con diverso arbitro tutto sa 
rebbe andato meglio Specialmente per la Fiorentina certo 
che in seguito subì la squalifica del campo II « vero » bersa 
gho degli infuriati tifosi fu proprio lui Lo Bello Per un paio 
di ore rimase assentato nello spogliatoio circondato e difeso 
dai poliziotti Gli sbirri non piacciono ai toscani Verso le 19 
arrivo presso 1 uscita della tribuna Maratona dello stadio 
un lugubre cellulare Concetto Lo Bello vi sgattaiolò lesto 
con evidente piacere seguilo dai suoi segnalinea il signor 
Tomasino palermitano ed impiegalo presso il ministero della 
Aeronautica ed il signor Di Gaetano direttore di un albergo 
a Siracusa Con ì suoi baiti il suo volto di pietra la sua aria 
tricot inte Concetto Lo Bello ha parecchio del questurino tipi¬ 
co e i ìnematugnfieo Passo quindi non osservato dagli octhi 
ringhiosi di chi voleva la pelle di quell arbitro < turognu 
per usare un cordiale termine del fanatismo locale II icllu 
lire parli qualche ora dopo la moviola della < Domenica S j/Oi 
lna> diede ragi >ne i Lo Bello che in quel momento stava 
vulando verso la sua isola 

Domenica 1 mai zu pi esento agli italiani un altra emozio 
nante pirtita decisila dimeno a parete dei giornali t degù 
impresari sempre pruni! ad accendersi cune imitili senipu 
diabohe unente abiti nel voltale la frittila per alzar! i prezzi 
del biglietto ImentusCagliari ad ogni mode rese 15) milioni 
e llh’Ui lue per (1 118 «UcKels venduti in palli » binarmi 
piu che inai pugniti i e sminatori di conseguenza piagi - 
mie Si capisce che per s nule sfi oc venne mv tu Con 
cetio le Bello eh giunse i r imo con il su giluppo mir 
ziale e con il solilo prop su , di n cinsi rinati ì « indi ni 
di spellatoli duelli ed indire tu il / r / cy ; la inesoribile 
il fai > che fischia iH ou ilic i r isu ilici * fulmini può 
far gioire oppure disparire vii e eie pei cu re gene r ire so 
spettose accuse che finiscono per i et iene 1 fuoco del nuore 
popolare \ questo punì i i giunnli m Hip id ioni sconci del suo 
nome e ]<» schermo televisivo dei su il _«sii delle s io corse 
delle sue sevenssimc icprnmnca i cj » trascurabili pigmei 
e sudditi che sen il i »t ri m campi 


mai se -non in modo imperatilo Quoti ri e sul cassero di poppa 
in nungaztont comanda in m«so ass oluto fin dote può arti 
vare con l occhio Soltanto la luna e le stelle sono al dt fuori 
della sua giurisdizione Egli e persino il ugnate < padroni- 
dii sole > Se da prua a poppa del suo piccolo regno irlo 
di cannoni capitan Vinbrusco era il signore delta nave il 
padrone dei marmai il giudice del tempo il ic della vita to 
me della morte d: tutti e tutto a sua volta 1 arbitro Concetto 
Lo Bello si ritiene magari nell intimo il signore del prato 
verde il padrone dei 22 giocatori il giudice del cronometro 
il re dello stadio intero Ogni suo fischio ogni suo gesto 
ogni sua derisione e paiola diventano legge imperat va II tem 
po della partita può durare persino cento minuti come fra 
Juventus e Cagliai! a Tonno 


UNA CATENA DI DUBBI 


Durante la impietosa sfida della seconda domenica di marzo 
il personaggio Concetto Lo Bello apparve meiavigliosamente 
efficiente nel meglio e nel peggio Fra 1 altro decretò due cale i 
di rigore tanto per bilanciare la situazione Per il solito errore 
dei portieri — Albertosi stavolta - ne fece ripetere uno Chis 
sa se avrebbe fatto ribattere pure 1 altro dato che Anzolin si 
butto m anticipo come Albertosi? Il goal — quello del paieg 
gio definitivo — non rese necessaria la controprova tuttavia 
rimane il dubbio l’ultimo di una lunga catena Dubbioso per 
esempio apparve 1 arbitraggio di Lo Bello il 25 luglio 1%6 
quando in Liverpool si disputò lo scontio tra URSS e Gei 
mania Occidentale per la Vili Coppa limici Fra la prima 
delle semifinali e si tratto a parere di molti di una direzione 
vagamente di parte Difatti ci fu 1 espulsione del sovietico 
Gislenko dopo un fallo veniale e nel medesimo tempo estre 
ma tolleranza per alcuni « scarponi » tedeschi uno dei quali 
mise k o o quasi, Szabo cervello dell URSS In tal modo vin 
se la Germania Nell elenco degli arbitn scelti per la prossima 
IX Coppa Rimet in programma nel Measico non figura Con 
cetto Lo Bello sostituito dal romano Antonio Sbardella II 
sire su scusano indignassimo per il siluramento ieagl con 
violenza e fragore parlando di « manose » di « inghippi » di 
< congiure» di «nino» sotto la tenda deliro ancora Ma il 
falò polemico si e presto spento dopo un intervento del dot 
tur Artemio Franchi commodoro della nostra « Federcalcto » 
che ha chiuso un « caso » italiano proprio all italiana Insoni 
ma per Concetto Lo Bello il capitan Vinbrusco dei nostri ar 
bitn e stata probabilmente raggirata la giustizia sportiva 
giacché ì potenti preienscono sempre ed ovunque i potenti 
E il presidente Franchi è un sovrano nel suo mondo 

Giuseppe Signori 


PADRONE, SIGNORE E RE 


Quando vediamo 1 ubitn lo Bel) mettere sul) utenti il 
tremali! spaurii nero biasiliano \ene oppuie minici ere 
questo quelle 11 vieti da pensare c c ipttan \inbruscu in 
quietante ptrsoniggn meli libano sunb il i dell i incrina de 
gue ri a americana che allora significava una vita sudicu bui 
tdle senzu ri pus per gli uomini di coperta e dei putì i il po 
polo dei ni intuii) sui quali pesava cosi intime me li intuire «a 
di una (indile lu-.tu,azi >ne mentre m >ile puliti se uni • c* 
modo cui il servizi! degli ufficiali quasi rutti lite zzc si dii 
piu giovane dei gu udì ini irmi al verdi o ( jtttm dui » Lem 
) ìì di ouesu tinnì gdllomta e ippunlc e iptian \ nbtusi 

1 bum iv in un melante e sign re dilli fri lui i 
I nih i S tu s ni 111 rt ilt i eia il m il nar Min 11 
i s descrive erei i i vomì girti tt i q i i 

di farne \llì marini nn du c or diale 
quand era ri Ila i a calura chi Inni 
si badi c/i! la naie t un pez^i di fi? 
massa de’ qcte a cui il et pitene) c 
ihta ce s/riu n ce va qiusi u u 
del (tran 1 urc j la parola de J ia filar 


v/ I 


r /lì 
in hi> 
da I» 


etili lo 
i parìa 


Lettere 


del lunedì 


Calciatori com¬ 
prati: «e vogliono 
giocare le condi¬ 
zioni son queste 

Cara Unità 

sono un qtovane calciatore 
residente nel Comune di Pi 
sa ero in for?a ad una squa 
dra ddettantistica i dall a 
gosto b9 sono stato com 
prato dal Pisa S C Ebbene 
ecco che cosa e successo per 
prima cosa non ricei o da ai 
ca cinque mesi alcuna retti 
buttane pecumaria — del re 
sto promessa verbalmente — 
e soprai tutto vii si e neqato 
un ivdcnntzzc citili ore di 
lai oro che oi i tamente ho per 
so per allenamenti e patti 
f e i no a e he vropno per 
questi molti i sono stalo li 
t enziato Secondariamente la 
mia denuncia ruote intesti 
re dirillannite anche il me 
lodo di prepara ont he la 
suddetta società cahistna a 
dotta nei confronti elei orna 
m non c s ut s 
da ai c > d sjxi i 
Unii n pn nell i ii 
l< car ; a n n t r u 

sputilo addirittura licori 
tintlc sanitario tnlim si pio 
mi Ci lini hi alti i corni¬ 
mi Inerì ufi eliso ni uafi 
s / a/c ita i i n posto Ir 
l noe cht naturalmente acri 
si da 

Da tutto t io risulta uden 
te d t aratiti smo ira uuu so 
c ila cal isfica ed uva c tu 
swsr /ripresa prn iti i a in 
g< ir sono due manifesti 
ctoni particolari della stt ss a 
soc il ta capitalistica che si 
rigge sul finileqio dei ladro 
v i h pirionsci I insita 
ri -a s ic la i del prn età r > 
7 > po si ruttarlo j p u 
nu itti 

Questi so io h ragion che 
vu hanno spinto a fai e que 
sta denum ia con la speran 
eia che ai gioì ani di domani 
si picsenti una so tela dmr 


sa r «nota che gai ardisca 
non solo un posio di Uvoro 
u tutti ma anche una serie 
di strutture sportive che per 
mettano loro di esse) e uri 
spentili 
Distinti saluti 

SERGIO MERLOTTO 
(Rigllone Pisa) 

L’os&ervazione dui 
« vecchio » Mosce 
è frutto della 
sua esperienza 

( aia l nu i 

il qiorno in iti e lei mina 
ta la corsa ciclisti!a a 'ap 
/u rtruno Achialno n atte 
s U gli ultimi timi h ti le 
hi n ri ist do ri 


t Ino 


t 


V/o 


1 t 


( arnp i 


1 a vesto 
tutto che 
ait‘molta 
ti ugnai do 
n mo \l sei ha di Ito 
belgi orm piu hrm a 
m g/appo nn i gli 


s ia opti tu 
it ili ili ) 
Ufo nmrs 


• opot’ 


pili 


\ 


Sili 


C C le pL 1 


situi ti io qu i ido un » iter 
ostato tdnisno sta dicendo 
I i si interessanti e un 
P< origli ah — il tele croni 
st i non ha aiuto scrupoli a 
inttnompo j Ma mi sembro 
iti ogni n odo di poter dire 
In la moggioie esperienza a 
start in gì lippa si acqu sisce 
e orrendo m pista comi i bel 
gì Ir quinterni ntc Tanno an 
c 'n cimanti imitrilo 
1 eco perche certe poloni 
<he contro ìi costruzione an 
che tt Italia di almi no tm 
ti lodi imo o pi ito non mi 
s rof» mi > molto ‘ melate sof 
f i i piotilo sporto n 

RFN70 BERTONE 
(Milani) 
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Dopo i colloqui con Oromiko 


Bahr riferisce 
al suo governo 

Il dialogo continuerà, in « forme » da 
stabilire - « I punti di rista si sono rat- 


vicinati », dichiara 
DALLA REDAZIONE 

MOSCA 22 mtno 

Il sottosegretano alla Can 
rdlena della RFT Bahr ha 
lasciato oggi Mosca dopo il 
colloquio di ieri sera con Grò 
miko Un comunicato emana 
lo poco dopo nella capitale 
sovietica e a Bonn annuncia 
che le due delegazioni si ac 
ungono a presentare ai loro 
governi i risultati dei loro 
scambi di vedute su un pos 
si bile accordo di rinuncia al 
1 uso della forza m modo che 
i governi stessi « possano de 
finire la fot ma in cui i col 
loqui continueranno nell mie 
ra.se della distensione e sul 
in base dell attuale situazione 
vi Luropa » Ponti tPdesco-oc 
ndentah hanno parlato a lo 
ro volta di un accordo di prm 
cipio per 1 apertura di un ron 
solato della RFT a Lemngra 
rio e di uno sovietico ad Am 
burgo 

I colloqui pi eiimiliari tede 
sto sovietici serano svolti co 
me si ricordala in varie fasi 
Essi avevano avuto pratica 
mente inizio verso la fine del 


l’inviato di Brandt 


ti di i l'-ta si sono romei 
nati » Le due parti sono gmn 
le ir ogni modo a « certe 
coni Iasioni » che saranno ora 
esposte ai rispettivi governi 
e non e da escludere che 
le conversazioni riprendano 
« prossimamente » sulla base 
di nuove istruzioni 
Prima di lasciare Mosca 
Bahr aveva accennato alla 
possibilità di nuovi incontri 
tra lui e Gromiko in mag 
gio II comunicato non men 
ziona alcuna data e lascia 
aperta la porta sia ad un 
proseguimento dei contatti 
preliminari sia all apertura di 
negoziati veri e propri 
Secondo il parere prevalen 
t“ nei circoli politici tedesco 
occidentali 1 accenno del co 
muniratu al fatto che la di 
scussione continuerà « sulla 
base della reale situazione m 
Europa » riflette un per si sten 
te disaccordo ma anche un 
comune desiderio di prose 
giure u dialogo 
Frattanto Scheel, parlando 
oggi alla radio ha definito 
tt una formula astratta » la ri 
chiesta di riconoscimento 
della RDT Scheel ha sugge 
rito che le due Germanie si 
scambino degli « alti commis 



SCIOPERO DEI POSTINI A NEW YORK postini iniziato mercoledì scorso ed estesosi 

nel frattempo a tredici Stati dell'Unione Mi 

ghaia di tonnellate di lettere stampati e pacchi sono accumulate nei magazzini in attesa di essere smistate Nixon nel corso di una 
conferenza stampa ha minacciato sabato I intervento delle truppe federali se lo sciopero non avra termine entro la giornata di oggi In 
precedenza i postini di New York avevano chiesto I estensione dello sciopero a tutti gli Stati Uniti Gli scioperanti chiedono aumenti di 
stipendio e altri miglioramenti contrattuali Nella telefoto ANSA una manifestazione di postini a New York 


la scorso anno con una serie 
di inclinili fra Gromiko e 
1 ambasciatore della Germa 
ma occidentale a Mosca Al 
lardi I due governi sulla ha 
se dei risultali conseguiti han 
no deciso successivamente di 
affrontale concretamente ì va 
ri problemi connessi con la 
firma di un trattato di rinun 
da alluso della forza A que 
sto scopo e giunto a Mosca 
alla fine di gennaio il sotto 
segretario Bahr (he e come e 
noto uno dei piu importanti 
consiglieri di Brandt e (he 
oltre a ripetuti incontri con 
Gromiko ne ha avuto anche 
uno con Kosslghin E’ stato 
questo il pruno segno che un 
qualche progiesso era stato 
conseguito La conferma rea 
le di una possibilità di norma 
lizzare i rappoiti fra Mosca 
e Bonn doveva venire pero 
piu che dalle parole di Bahr 
a Mosca dagli atti concreti 
del governo Brandt dalla ri 
sposta che il Cancelliere tede 
sco avrebbe dato alla propo 
sta di incontro avanzala dal 
governo della RDT dall anda 
mento delle conversazioni tra 
Bonn e Varsavia e piu in ge 
nerale dai contenuti reali e 
di iottura, rispetto a quella di 
Adennuet della «nuova poh 
tica orientale» della RFT 

I tre dialoghi paralleli tia 
la RFT da una parte e la RDT 
la Polonia e 1 Unione Soviet i 
i a dall’altra non potevano m 
somma, che condizionarsi a 
vicenda, ponendo a Bonn il 
pioblema ai una politica nuo 
va veiso tutti ì Paesi socia 
listi europei incominciando 
con la RDT Da parte soviet! 
ca e stato detto ion chiarez 
za a questo proposito (he la 
normalizzazione nei rapporti 
fra 1 URSS e la Germania oc 
( ideatale non poteva e non 
polla che avete alia base il 
riconoscimento da palle di 
Bonn dei confini scaturiti dal 
la seconda guena mondiale e 
della realtà delia Germania su 
ciahsta 

L odiei no r omunu at o t he 
fa seguito all incontro di Er 
fuit tra Brandt e Stoph indi 
c a che Mi se a e Bonn sono 
decise a poi tare avanti U lo 
ro dialogo e ronfeima quui 
di cne prospettive nuove si 
sono aperte pei rmglioiare la 
situazione in uno dei punti 
piu delicati e difficili del mon 
do anche» se t punti di vista 
dello parti sono ancora assai 
lontani e le posizioni sostenu 
tc dalla RFT non sono anco 
ra tali da favorire un rapido 
e geneiale accordo 

Parlando dell incontro di 
Erluit la Piai citi lo definiste 
stamane « un indiscu/ibtU sut 
tesso di tutti le 1 hi-l vili 
lessate alla dtsttnsioiu vi Fu 
topo » ma nota che Bonn non 
ha ancora lotto con la u< 
chia politica di Adtnauer su 
tue une quest ioni r hnve < onte 
le tinnì sere n ut omise intento 
giuridu o de Ha RDT il Marmo 
\ Fi turi pei PC linose imen 
tu comune delie pam e sfa 
tu compiute» <ii prilliti pii sso 
di un fintoci < am mino del 
quali non st ì t de tuttuaa citi 
cenci la tunt lusione i Una lap 
pa assai importante eli questo 
< lun„(j cammino » saranno an 
i he le imutue tra i massi 
mi diligenti della RIT e dii 

Unione Sovietica per in li 
inuma all uso della forza Non 
si esclude a Mosca a qut 
stu proposito che Bahr possa 
tornare qui già la prossima 
settimana per affrontale an 
e ora con Gromiko i vali prò 
fileni connessi con 1 organiz 
/azione di un incontro a pm 
a.to livello 

Adriano Guerra 


BONN i 

TI sol tosegre ano alia Cui 
e elle, riti della RFT I gon 
Bihr e giunto oggi a Bonn 
per utero e al Cancellici e 
Biandt c al ministro degli 
Iste n Scheel sui suoi collo 
qui con Giomiko 
Biihi lui die Inaiato al suo 
ulivo che sii mi mto mi 
/aio di punii non t stato 
i< valutilo un rie tonfo me i 
mi offri questioni i p in 


Dopo la conferma di Nixon che militari di Bangkok già vi combattono 

Un corpo di mercenari thailandesi ! 
addestrato dagli USA per il Laos 

E’ composto dai 3.000 ai 12.000 «volontari» . Il Pronte patriottico denuncia la «gravissima e preme- 1 
ditata avventura militare degli Stali L aiti » - Quattromila bombardamenti l SA in una settimana ■ Caccia I 
al t'ietnamila in Cambogia ■ Migliaia di profughi - ha radio del GPP sottolinea gli obiettivi americani j 


SAIGON, 2? mari 
In una dichiarazione diffu 
sa la scorsa notte il Fronte 
patriottico laotiano ha denun 
t iato 1 inv io « da parie degli 
Stati Uniti e dell amministra 
zione thailandese di due bat 
taglioni mercenari thnilande 


Gli aerei a Israele 


Discusso 
a Tel Aviv 
l’annuncio 
di Nixon 

GERUSALEMME 2“* mar o 

Il governo israeliano si e 
riunito oggi sotto la presi 
denza del vice Premier "i gal 
Allon, per esaminare la situa 
rione dopo 1 annunciti dato 
ieri dal Presidente Nixon se 
condo il quale gli Stati Uniti 
forniranno a Israele soltanto 
una parti» dei Phantom neh» 
sii riserv mdusi di consegna 
le gli alti 1 nel taso che lo 
equilibrio delle lenze nel Me 
dio Oriente usuiti modi Beato 
L annuncio ci» Ni\on non 
ha collo di surpiesa 1 dm 
gemi israeliani i quali sono 
probabilmente ai conci e an 
che del contenuto delie di 
chiarazioni che 1 ! segretario 
di Stato ameucano Roger* 
iara domani sulla politica me 
dio orientale di Washington 
Il bene informato V etìioth 
Aharonot scrive che gli Stali 
Uniti hanno dato assicura/io 
ni nel senso che gli aerei 
\eitanno forniti con estrema 
cele!ita in case) di nuovi invìi 
di armi sovieliche alla RAI , 
e pieve di chi tali assicura 
/ioni muniranno sul tono del 
la usposta istallanti 
I gioì nati israeliani manie n 
gemo viva 1 agnazione poloni/ 
/andò con le. allemia/ioni di 
Nixon secondo le» quali le 
tornitine sovietiche di missili 
antiaerei ahi RAl r non han 
rio modificai > il rapporto di 
loi7i liaunt* scrive che U 
R\V se si rileria retain i 
mente al suino dall ottesa 
ae»tca isiaelian» npnmuru 
latinità orfensna 
•k 

PARIGI a i 

Secondi Radio Monti callo 
Istatie disponibbe quest an 
no di missili a testai i alo 
mie i che diventerebbe io opc 
tatui entro breve tempo II 
commentatore di Radio Mon 
teearlo Fi ed Guldstcm ha 
alterniate» che una delle ra 
ginm della risposta cauta del 
presidente Nixon dia ni hit 
sta israeliana di altre forni 
Ime aeree sarebbe appunlo 
1 esistenza di questi missili 
tattici a testala nueleaie Se 
tondo 1 emittenti questa no 
ii/ia comparirebbe tra qual 
che giorno nella nuova «di 
/ione dei) annuario militare 
bui innn » fato 


PECHINO » 

I ai ozia \uoiu Cimi an 
mirali eoe \asser Andai 
luadt i t II Otgam/zazione pt i 
la iibtiiz m della Palestina 
, di tf / tt ha contento o_,gi 
i ni in tliwa d sviti)ita t 
di alluci a con il vite» Pie 
unir Li Hsitnnten 


si a long ( Ina la base «si 
greta » ditesa nt 1 Laos dagli 
americani e dai loro mercena 
n L iniziativa sottolinea la 
dichiarazione t stata presa 
proprio mentre stava per 
giungere a \ientianc 1 inviato 
del Fronte ini arie alo di con 
segnare a Suvannaiuma una 
lettera di Sulanuvong 
« (Jitpsfj atti insensati ai 
ieima il documento costi 
tmscono un insaldi a nei con 
tronii della opinioni pubblica 
del laos i dtl mondo L que 
sta una gioì issimu e picnic 
ditata ai tintura militati da 
parh degli Siali imti ih ug 
graia la U listone della sduu 
gitine mi laos p ma una sp 
riti minaci ni al'a paté td alla 
sicuri za di fi Indoc ma e del 
Sncf/vf asiatico 'sena con 
tare che questi arsii los'itui 
scono una llaqianle nolo* n 
ne degli ai tordi di ( rinet ra \ 
del i% oi ciuci *i hanno an 
posto la limi tir ma via gli Sfa 
ti l nifi > hi la Ihaitandia > 
tifa decisioni t/i vii/ an ivi 
menisi umici tha dividi w mi 
la ov pn infinsi;/ ari a oi/lt 
ra d intesa t tn i so il iti lati 
tosti dtl laos perniilo tilt 
cacenunte appoggiali dall ut 
ronautua anni nane sfa a 
dimostrali tìn gli Siati fri 
fi ;misc uncino Uldvinni lite 
mi m ho la si la fiotilna I 
he i uolt > ) i savi i r i t s tt I 
tu i a i (imbatti re a i usuiti | 
(i m Ih spinto rii Ma Inttrvm 
\non 

I ima di luize annate dui | 
idndesi m I 1 i is f s alo con 
termal * lei ser« dallo s < vso ( 
Piesidenn unni ano Nixon 
nel coi-*) rh uni t inferenza 
stampi Nix m I ha {.insinua . 

t<> allena inde I inl< r ss e 
della Ihadunum per il laos 
« la putti t ifia-iom thadandi I 
se agli sfar ni vanti et sosti 

neri itti gol ermi neutralista 1 
mi la> sono roti da anni» t 
Pm n dli-i » dtl re pi uni in 
mentre veniva li confinila di 
Nixon il «c vt ino di \lenitane 
m finn a lenivo dei nnloizi 
t hai linde-- portati da-Ji ame 
mani uni noli in mnUistna 
sui a /1 mi nto 
Pm ni t ì Pi n > mmi'ti » 
tildi urne «• limiti Ktllika 
i htun li tifi mi il de al 
c tini t untili su i p de 
\ in» < su il d ili i 1 la is 
per i ; a ioni d s inaiti 
ihc r ms ii » Hi 11 »t un i 
ih ni u d s ci » «i n in j 

n ih hi i t s> r i cip 
ttnf tlt tu I t i ti/tana fi 
Inggi 

St (1 l U i 1‘ t SS 

un lp ■ liuti I 1 MHHI 

I II i t fudd ’t 

a ( mì <>» " fin s i \ i 

ioni u i i • iridi Miati 

« ij.li m i u »t mb i 
ti h li li 1 Pini min 
sin (i B n >k li tuie h i 
amine s le su » Pus 

in imi il III' v u n ( me 
die ma » m i 1 tu la 

Min vti t Idi sii u n 
Ih vii il eli i i\ ni nini d n 
stili! si itti anni mi 

II i ipp fs ni mit di 3 11011 
te pai noni ( laotiano in a [ 

II ai d olisi gnau il me s 
sa w u citi sui Pusille nle Su , 
Iamivi iu a sm uni duina 
aliiv d >„^i j \ cimane « 

c 1 lincilo Pillili) Thtengt 1 
li un In p a hv ) t ri Sin «ni > 
ndlun i si i aff’e i rio a di 
chi n il» ne d Pr nuc ì iispi n j 
de i c n uisi ndu tempo | 
t « ir inni pu li nusenza 
dei » in i rie i I u nte i 
Vieni iti n i i„mfi e in e» 
un n jdo li sj siano avvia 
li 11 ut ilìx< s ivannafuma 
rviclt nini m p ime rii mun 
vers m ( itti notu li iute 
rev is l i rii 11 amba 

su i I s\ 

J 1 i me i i u mi ciiniui > 


nato ihe nell ultima set urna 
na 1 aviazione americana ha 
compiuto sul Laos 4(XKJ in 
rarsioni aeiee di cui 700 nel 
la sola regione della Piana 
delle Giare dm e ieri un ae 
reo e stato afijattuto Le for 
7 e patriottiche dal canto Imo 
hanno conquistato il IH mar 
zo la località di Sani Thon» 
a 70 chilometri a nord della 
base di Long Chen 

In Cambogia la su laziont 
continua a permanere c ontu 
sa Gli aeroporti non sono an 
cura stati riaperti al ttallirò 
e numerosi stranieri continua 
no a restaip bloccati a Phnom 
Penh Truppe ui assetto di 
guerra c cain armati presi 
diano il Pai lamento i le stia 
de adiacenti II Premier lan 
loie lo Lon Noi ha pi (so la 
demagogica decisione di chic 
dere all 1 Gran Bieta„ni e al 
1 Unione Sovietica come co 
picsidenti del i ( mieic n/a di 
Ginevra del li>4 di lai «sgom 
bei ai e le presumi truppe 
n irduelriamiti « i « vietcong » 
che si tioxerehbun tn Cun 
bo_,irf In reali i in Gambo 
Ma si e se ncnata uni vera 
e propm inda alla conni 
mia vietnamita che diami vi 
viveva panile ameni e c mi 
guata eli piolugm i alme no 
diecimila) si s irebbero tr«iste 
riti mi Vietnam dei sud la 
Osa ha pi pur lupaio lo slt' 
so governo Unirne io eli Sai 
g< n dii ha mudo mila zona 
di front tei a sue i rappnsen 
tant 

Sulla situazione in Gambo 
già un commenu» e stato dif 
fuso og„j da Badia liberi 
cit ne oleario del GRP del 
Vietumi del Sud Lemittente 


ha sottolinealo ehe il rovi» 
si lamento di Sihanuk e stato 
effettuato con la tollaboiazio 
ne degli americani che mirano 
a faie della Cambogia «una 
base neocolonialista per prò 
lunga re la guenu daggiessm 
ne contro d Laos e d 1 lei 
nani » Lemittente ha aggiun 
to che vietnamiti e e ambo 


Manifestazione 
a Kansas City 
contro ia guerra 
nel Vietnam 

NEW YORK "2 ar o 

Il i numeiosi giovani In 
no fatto ìriu/iune ne.U sede 
I de a po ìzi i di Kansis Citv t 
I hmn » c in si i li l fsxmonc 
j delle pi i sei uzic iij ( mio i pt 
J citisi i j,io ani p a ia„ izze 
pollavano stustioni ne qua 
i si tond mn iva i guena a 
me rie ma ne L lo-, e ni Viei 
nani c si chiedeva u gmam 
di ii lutai si di seiv re nel > 
esen ito 

la poi zia 'u messo in furi 
/ione i manganali < os ringoi 
d> i g ovan ad abbandonale 
1 edificio Ma anche dopo di 
c o sulta piazza centia’e do 
la una e continuai i la mani 
losti/ione alla quale parici 
pavano u ca 2du persone 


giam per ditendere 1 antica 
amicizia devono aumentare la I 
vigilanza per non farsi mgan 
naie dai propagandisti amen 
cani Fssi aggiunge, devono 
pone hne a tutte le provoca 
/ioni chp creano odio fra po 
poli amici ne sabotano ì le 
gami e nuocciono alla lotta 
comune dei popoli vietnamita 
e cambogiano I 

La campagna di calunnie 
dei nuovi goveinanti eh ) 
Phnom Penh conlro Sihanuk 
cuntmua Ad essa il Capo del 

10 Stato spodestato ha nspo 1 
sto punto per punto Egli ha 
negalo di ossei e uno degli 
uomini pm ricchi del mondo 
cd ha sfidilo ogni banca del 
mondo d re nrìerp note le sue 
pretese ricchezze II pnntipe 
ha 'ivel.uo < hp attualmente | 
possiede soltanto una somma 
sufficiente per vnpre pochi 
mesi in esilio e per questa ha i 
chiesto ospitalità ai governi 
soviet! o e cinese essendo sua 
intenzione vtvert alternativa 
mente a M ista c a Pechino 

r gli hi ine he sminino di xo 
lei rhipdeie asi o pulirmi a 

11 a ^ ki nc o in G lappone 
Ni 1 Vietnam del Sud eli 

se miaic un incontro tia il I 
PicsuUnu Limonio Van 

Thitu i 1 ambasci noie ame 
rie ano Bunkc ì \ quanto pare i 
c si n i ( sanunaia 1 azione ( on , 
uun i al confine Cambogia j 
no cernito le Una del FNL 
[ di unita della Cambogia e del 
| regime di Saigon Da Danang , 
si e ippreso (hi 1 artiglieria ' 
amen ma ha bombardato I 
< pi i cirore» le posizioni di 
uno dei propri rcpaiti a is 
( hifometn dalla base ferendo 
26 soldati USA I 


Nel secondo anniversario dell'eccidio di Karame 

I democratici riaffermano la 
loro solidarietà con Al Fath 


Aita manifestazione, svoltasi a Bologna per iniziativa del Comitato 
di solidarietà, hanno aderito FGCI e FGSI - Gli interventi dei com¬ 
pagni Galluzzi (PCI) e Luzzatto (PSIUP) e del prof Corghi - Il 
saluto di un rappresentante deif'organizzazione guerrigliera araba 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA 

(guanti seguono le vutnde 
rifili lolla ingaggiala dal po 
polo palestinesi nnlio Israe 
le non hanno dimoine u ) il I 
nome di karmie il vili uun 
atabo plesso le uve del Co >r 
dano die due inni l ( il -1 
marzo MMH fu 1 obiettivo di 
un v de ile piu iti « i rappresa 
gin ordinile dii -.entrale 
D ivan Da quel villaggio pt i 
li prima volli le lenze israe 
liane tomai onu decimale i 
hunite dai gueiiiglteit di 4/ 
l citi 

scegliendo la sei onda mtr 
lenza di quesio scontici vit I 
furioso il Comitato ualiano i 
di solida!leta con il p ipoio rii 1 
Palestina hi inteso dm il pi i i 
ampio signifu ito alla inanrie 
si azione oiganizzat i ien sera [ 
ni salone autore»nere nd qua » 
dio della giornata interna/»» 1 
n ili di solidari et i eoi palesti ) 
nesi <m hanno adulto I C«G I j 
e IGNI che ha xislo la pii 
lo inazione di un rappreseli 
lame di V fath dei compì | 
„m Gialluzzi della nostia st 


t zi me F su ri I uzza) i cl« 1 
IMI P e riti pn 1 imi tdu 
( nulli 

Il quadri) pii melale di 
I III ani nnpi rial sia nel e»u ì 
le e cl i i ( nside mi » ) i P m 111 
-lui palisi misi 5 si n i messo 
in nlie v ) dal i ippiesm ano 
di \1 f itah < hi uopo «ivi i 
pollalo ai h I i-.ni si i salmi 
i d il uziami ni » de il i s 11 
<*i un/7 i ioni t dopo tver il 
v ilio un Ine ve indirizzo al 
numerosi stuelenti ambi mt i 
xe nuli .ili i mamtc sta ione hi 
ne end ito il li Laint profondo i 
che unisce jt sui pjpolo mn . 
qu< 111 del ui talli di ( uba ' 
e dell Amei» l I alma 

1 e situuzione mondiale iti 
ini si deve incili iclrai e 1 i i 
ne di Al 1 all le u 
me iniziative dell nnpei 
sino con il «olpo rii Muto 
C 111)bugia e» il e iinst^iic nte <» 
Jaigamcnto della _uert i in 
Vicinam 1 ritentato all ire 
vescov > Mukanos U condì/» 
ne su ssa della Italia privi 
eli una sua politici estera ( 
ingabbiata nel pjtio Aliami 
( sono i pumi 1 )cc m da | 
Gilhi/zi mi suo muivinu | 


a ( on Itisi >ne d( 1 qu ile ( gli 
] h i voluto e s ih ue si i ti ( 
i rv-»> e 11 de isi ne eia »»nt 
| eie lì i -uer rulli pi [est mese 
s i 11 o usta linei politi a uni 
ì in i ( 1» bis ipul » darsi 1 uz 
z iti » li i » >id il < osa iap 
pie sent ti or i i imbitumi 

ligi imi per tutto il movimen 
i alibo di bbe laziont alle 
poe i della i » » gueira i »nfiu 
Iran i si Siilo stesso piano 
d imp ri ui7i hi dello doh 
filami menile oi i Al latti 
\ 11 nc Listone della se i ita il 
pn « Coigln inunenuto in 
pieeedenzi pe ì mordare la 
incessila rh in eoinpifndoie 
in U ili i le giuste |x>si/iom de 
-li <n ifii nel loro stonilo con 
il sionismo ìli pollato i co 
n s< i n i filili issi infili a le 
uh si mi alla mandi sia/,one 
I del «militilo belgi che nello 
j sussi momento celebrava a 
Biuxe Ile s ia giornata di soli 
d uiet i con ì popolo di Pale 
stma ( del inox imeni o giova 
I mie de dell i I india Roma 
’ gni 

s. m. 


Dalla prima pagina 


Crisi 


)t spi (ic prr quanto riguarda le 
proprie inizialo! eli idurina de¬ 
stinale ad sciogliere diffuse »• 
spira/iom popolari (e inutile 
diri 11» i su, laldeiiMirntiri — 
(urne I» summit ino li menti po 
lennche vedono nella > vai» 
fii/tone solidale dilla maggio 
rama ima sotti» di diritto di 
velo a loro e mie e «so sulle de 
« j'ioni del Pai lamento ) la fur 
inazione delle (rimile, si affer 
ina inoltre > non e un fatto d» 
men amia li a sposi/io ni ma oh 
lirdisie a (ritiri di nei ("aria 
roerrnza (anche »» quoto 
punto la iidda delle interpreta 
/ioni i hen fungi dall essersi 
tomhi'a il P"l vorrebbe fi' 
«are enteri rigidi j»er impedire 
ogni liberta di si rito dei «n 
ciali'ti in fatto di alleanze nelle 
(riunir regionali provine tali 
immillali ) 

DOCUMENTO 

FANFANI 

Il testo rimane invariato 
con I edizione della «ancel 
laura» della proposta del « di¬ 
rettorio » sulla quale i caelu 
tn il tentativo di Tanlaui 1 a 
soluzione dilla questione elei 
divorzio viene riproposta negli 
stessi termini scambio di no- 
le col Vaticano, relazione dei 
ministri degli 1 steri e deha 
(riusli/ia in Parlamento e vo 
(azione sulle lesi del goiei 
no <r prima della pronunzia de¬ 
finì uva » sulla Legge fortuna 
'spagnoli-Basl ini Ni tratta di 
una soluzione die ha già sol¬ 
levati) molte n ilielie anche 
nel PM 

ELEZIONI 

REGIONALI 

Il governo — afferma il do- 
i umenln — fisserà la data « slti- 
hikndoln putii» la fine di ma p - 
g»> cd i primi di giugno, ì pi-- 
tilt della maggioranza 'I im¬ 
pegnano per quella data a I 
approvare la legge finanziaria 
regionale »» ( omc si vede, una 
data precisa nun e ancora 'ta¬ 
ta fissala 

AMNISTIA 
E REPRESSIONE 


(ma questo punto il testo 
di Bumoi al il mia < he fugs 

10 ogni equivom una un pre¬ 
sunto disegno repressivo da par¬ 
te dei puitltltri poteri 'i mn 
viene sulla come"ione di uni 
amnistia, eouic alto unno di 
clemenza riferito mii ai fatti 
eommes'i tn occasione delle agi 
tazumi 'melai ali. sia ai reali 
comuni, avendo presente il li 
po di uniti isti» ( omesso pi r d 
ventennale della Kepubhliea > 
N| respinge quindi la te-i (prò 
pria ilei '«eudisti e delle sini¬ 
stre il i ) di una ondata li- 
pii "iva — elle del res|n e 
e dui provai a dai dati rare uhi dai 
snidai ali — e sj mi Unno «ullo 
stesso piano di mini e legate tri 

11 autunno i alilo » e deminie 
pn reali comuni Per la ino 
itifiid dei indici si provvede- 
ia a utili » stialno », solo » sg 
sara neit«saiio 


POLITICA ECONOMICA 

Nell» parte finale drl doeu 
mento vengono sommali lo» 
fusamente proposte divri-i il» 

si nt Intimano paJose'ine nte n in - 
(Iihzzi <«Mitiasianii Viene mi 
(olimaia !» urgenza > ili prov 
vedili all approva/iom d ifi 
igevoia/ioni liceali pe r gli su 
nnnli di capitile v ene mve e 
rinvialo al PITI il inommto in 

(III il |Klt i a pone il pm 

3*1(1111 ihlla 1 i*s i/ioiie di i i (1 
«ini piu lias'i (il pioblinn 
(io« d Ila divariente dilla qu< 
ti -iiile ilei salmi n r li etfil 
li della ine bezzi mollile) Pei 
■pianili n guai da li eluizione 
(lillà polii» i 11oiiomie t il (lo¬ 
dino nto (i'-a siihi/iinii «he i 
muovono in una direzione ibi 

< di Ini le ai< enfi ime nlo (li 

< ((immissione nu*l ì » per li 
‘pesa pillili]» a rwliia. Ira ) li¬ 
tro di diventare la < commis¬ 
sione della «din ) 

(fumilo alla politici dei piaz¬ 
zi non vi « ima < Iliaca scel¬ 
ta Nd dibattito polilieci-eoo- 
nomiio 'i i dilli» ala negli ulti¬ 
mi tempi unii disi riinirijnie all 
bastanza netta (irea le attui¬ 
li tensioni vi « infatti dii 
tende ad «ffremi ire il prillili- 
ma eon mezzi monetari e eredi 
tizi nell illusioni di frinire h 
alimi nto dii pr<//i mn lina P ( 
lutale ndiiziom dilla domar) 
ila e «hi linee! — « onu» i 


((■illuni li — *ill«dta mi'iir 


-pt i il « In in pi imo Iiio-i , 
c'impili pii il sitimi ilici 
ini ( I elidimi, ozi MMX 
-i lami liti di 1 \11 ( i oli di 
toppo gl » olo III t 111 
'il il l> uopo | IZIOIII «I I 



per 



»! 


d. I 


-i di i pud i pd «pi lllln i 
gli mi l l | midi mi di Ila i i i 

ibi ili («Olii ih l pi alni II il 


I i i ii limipii a r i finii lini i 
ri d un nu nln .mlologii n li 
Itimid ni qn.ili domani 'i avia 
la -In tt » dilli lii-iva 

ACLI: massiccia 
maggioranza 
per Gabaglio 

ROMA 2 i n i 

II ccnxiglio ntzionale eie. Ile 
AGLI Ila tinnovato a stra 
grande maggio! anz ì 1 1 sua 
fiduf a a comitato e sei ulivo 
e alla pn sicfonz i C> (baglio rii 
po due giorni di dibattito sui 
i ippoitt con 1 ppi'( opato la 
ciestra ai lista aveva pi esen 
t«to un su> documento e he c 
risultato autmmtir imentt te 
spinto dopo i he 1 ordine del 


giorno di maggioianza aveva i 
ricevuto 48 voti contro 9 
Dice il documento approva¬ 
to « JJ consiglio nazionale 
delle ACLI udita la relazio 
no dei presidente nazionale 
Gabaglio approva 1 operato 
del comitato esecutivo e lo 
invita a continuare nel dialo 
go coi vescovi intensificando 
la i flessione e la necessaria 
sperimentazione ad ogni li 
vello del movimento) 

Dunque il massimo organo 
aclista ha fatto propria la 
posizione contenuta nel prò 
memoria consegnato nei gior 
m scorsi alla presidenza dei 
la conferenza episcopale in 
risposta alla dura lettera del 
cardinale Poma con la qua 
le si ingiungeva all organizza 
zione dei lavoratori cattolici 
una radicale rettifica di prò 
grammi e di collocazione po 
litico ideale 


Pa jetta 

sii dalle grandi lotte unitarie 
di questi anni e mesi Ne so¬ 
no testimonianza le battaglie 
condotte dagli operai dai 
contadini nelle campagne da 
lavoratori di ogni categona 
che, uniti, si sono battuti non 
solo per le rivendicazioni con¬ 
trattuali, ma hanno posto e 
pongono le grandi questioni 
di riforma Ed e in un Paese 
come questo che si parla di 
« delimitazione » e di « omo¬ 
geneità » delle amministrazio¬ 
ni comunali, provinciali, del¬ 
le Regioni col governo cen¬ 
trale 

Omogeneità si — ha detto 
Pajetta — ma alla volontà dei 
lavoratori A che cosa dovreb¬ 
bero essere omogenee le isti¬ 
tuzioni democratiche e la po¬ 
litica nazionale, se non al 
Paese che ì lavoratori fanno 
vivere e che rappresentano^ 
Questo e il pioblema vero e 
questo e il modo pei usolve- 
re la crisi di fondo dei parti¬ 
ti del centro-sinistra II pio- 
cesso di unita che avanza 
sempre piu, le convergenze 
già in atto e che matuiano 
sono queste le vere ragioni 
che spingono al ncatto dello 
scioglimento del Parlamento 
E la paura delle Regioni Noi 
respingiamo questo ncatto c 
diciamo invece che si devono 
fare le elezioni ìegionali a 
prima vela e chiediamo che 
la data sia fissata e aspetta¬ 
ta Le elezioni regionali e la 
istituzione delle Regioni sono 
una tappa del piocesso per 
scaidinaie la gabbia del qua 
dupaitito affrontare da vici¬ 
no ì pioblemi con la paiteci- 
pazionc diletta di tutti i cit¬ 
tadini 

Vogliamo dare la piova di 
una politica nuova, claie un 
colpo di piccone alla « delimi¬ 
tazione )' L Emilia tossa la 
paura a Malagodi > Ebbene si 
noi vogliamo 1 Emilia rossa e 
anche la T ^cana e lUmbna 
e vi mostieremo che anche le 
altre legioni possono vivere in 
un modo nuovo se non pas- 
seia la delimitazione dei par¬ 
titi e mostreremo che pos¬ 
sono essere delle regioni a- 
perte ai cittadini, ai iavointo- 
ìi apeite alla paitecipazione 
senza coirne di tessei a Di¬ 
mostreremo ehe u vuole per 
] Italia un governo e una ro- 
litica orientati a smisti a che 
tengano conto delle psigenze 
e delle rappresentanze reali 
dei laxoiaton Le elezioni le- 
gionali la istituzione delle 
Regioni saranno dunque non 
un ulugio, non una dimen¬ 
sione minore ma una tappa 
importante, punto di ai rivo 
e di partenza al tempo stesso 
Contadini e lavoratoti del¬ 
le campagne piopno per 
1 quanto le Regioni possono la- 
| re in agucoltuia sono parti- 
i colaimente interessati a que- 
! sta battaglia Le stesse Re- 
I giom a si auto speciale 1 han¬ 
no di mosti sto e se tentativi 
i innovatoli non sono andati 
avanti e perche il potei e 
I centrale e inteixenuto pei 
I stroncai le Dopo avete riba¬ 
dito 1 importanza dell unita 
del mondo contadino e del 
suo impegno nella lotta ge 
nei ale di ì innovamento del 
Paese Paletta si c poi soffei- 
mato sulla funzione del Pat- 
tito nelle sezioni di campa¬ 
gna e nei paesi 

Pi lino compito di una se¬ 
zione comunista nu paesi e 
nelle zone agricole c affi oli¬ 
tale ì pioblemi contadini, si 
superano m questo modo an¬ 
che ì limiti municipalisti e ì 
nstretti oiiz/onli coi potati¬ 
vi E si devono ìeclutare con¬ 
tadini al Partito I contadini 
1 comunisti peio non devono 
poi essere solo eie» numeri, 
ma pai teeipare dingeie 
Nc va mai eumeni irai o ha 
detto ancora Paletta che seni 
pre nella stomi ì e untadini c 
i lavoratori dell i Uria hanno 
eombdiuuo sull onda eh una 
spinta ideale Lieo allena an 
« he la funzione dell l tuta lo 
impegno pn lai e leggete il 
Dosilo gioì naie perche acl cs 
! so si rivoli ano senvendo Ut 
lere partecipando lucendovi 
l veie la denmt ra/ia m una c i 
j siiu/iom onunua giorno pei 
» giorno Demotrazia comi par 
letipa/ioni» capii iti di unno 
vurs) seni di e zeri he sempic 
t 1 avangutrdni di qutlli che | 
l onibatton > questo e il PC I i 
Il panilo hi aggiunto Pa ’ 
jctl i die vi chiede di essere 
ledili .tilt vostra classi di 
essere» coniadim non siivi 
Involatori non /assejnati pei 
i esseie uomini liberi capaci di 
■ e ostruii e una società di ugua 
li lottando unni tra voi e uni 
I li con ..li aliti lavoratori I 
In precedenza il compagno j 
| Pajelta aveva affrontalo i le 
mi xpecifu .1 eh questa sei on ( 
aa icmleiin/d agnina na/io | 
. naie definita ma prova della j 
1 le rza dtll» vitalità e dell m ’ 
telhgenz i icl PCI citi suoi le | 
gami con le nasse popolali 
nella sua presenza incisiva 
nella 1 salta eie 1 nostio Paese 
Noi salutiamo quindi — ha 
detto Patena 1 ivanguatdia 
contadina rappresent un dai 
comunisti (he militato alla 
I testa dei ordinanti dei nu»/ 
zadn dei coltivatoli duetti 
La Conferen/i e stata una 
j piova di malli ita ha Uaccni 
to un bi) inno dei prngtpssi 
1 che ci autorizzano alla fidu 
eia ma al tempo stesso alla 
mipiuen t per li snuda che 
lesi t da lare 

Il i ip io to di l hi iti mt i h 
e un „ian numero di mici 


venti lianno centrato un pio 
blema essenziale non solo pei 
ì lavoratori dei campi ma es 
senziale anche per affrontare» 
e risolvere i problemi della 
crisi sociale e politica m atto 
e per risolverla tacendo avan 
znre il nostro Paese sulla stra 
da della democrazia e del so 
ualismo 

L autonomia del movimento 
contadino — ha aggiunto Pa 
letti. — la sua unita, la scel 
la di una salda alleanza con 
il movimento operaio (allean 
za che e 1 elemento essenziale 
di una radicale svolta politica 
e di un decisivo profondo rin 
novamento sociale) sono le 
questioni di fondo che noi co 
munisti anche in questa con 
ferenza abbiamo nuovamente 
sottolineato 

Uniti, autonomi i contadini 
con gli operai e con la parte 
della società che vuole respin 
gei e la politica dei monopoli 
e rompere il sistema del prò 
fitto intendono dare vita ad 
un nuovo blocco storico Solo 
a questa condizione intatti si 
può porre il pioblema di eh 
minale la rendita, di acqui 
sire realmente la propilei» 
della terra Se il processo che 
si è compiuto per la CISL 
per le ACLI, per l'UIL si coni 
pisse anche per le organizza 
ziom contadine influenzate dai 
cattolici la situazione Italia 
na verrebbe mutata, anzi io 
vesciata 

Bonomi dice di voler por 
tare a Roma 100 mila conta 
dmi Ma ì contadini verranno 
a Roma a dire che non sono 
contenti della politica del go 
verno e dt Bonomi che quel 
governo sostiene In quell’oc 
castone noi comunisti parie 
remo loro a nome degli ope 
rai che hanno lottato e hanno 
dimostrato di sapere battere 
il padrone e il governo, par 
leremo loro come il partito 
che ha diieso, fatto avanzare 
le rivendicazioni contadine 
★ 

TI compagno Bufalml, della 
direzione del partito, parlando 
a Pescara ha detto fra l’al¬ 
tro 

«Già troppo danno ha subi¬ 
to il Paese per 1 intenzione dei 
socialdemocratici e della De¬ 
mocrazia Cristiana di risolve¬ 
re la crisi con una ennesima 
edizione di un governo qua 
dnpartito Questa formula 
non e piu proponibile Per 
usnre oggi da questa situa¬ 
zione politica ì comunisti pro¬ 
pongono come soluzione im¬ 
mediata di dare vita ad un 
governo che come pi imo o 
biettivo fissi subito la data 
di svolgimento delie elezioni 
regionali e amministrative, 
che per legge devono tener¬ 
si entro la prossima prima 
vela Sarebbe una intollerabi¬ 
le violazione del regime cosfi- 
tuzionale se si volesse elude 
re questa consultazione dell'e¬ 
lettorato 

« La Democrazia Cristiana — 
ha detto ancora Buffalmi — 
il Partito Repubblicano e il 
Partite* Socialista Italiano di 
cano chiai amente che si im¬ 
pegnano all adempimento del¬ 
le elezioni regionali entio una 
data tassai n a e vincolante fa¬ 
cendo si che il nuovo gover¬ 
no presenti il decreto rela¬ 
tivo alla firma del Presiden¬ 
te della Repubblica, nei ter¬ 
mini stabiliti dalla legge 

« I comunisti continuano ia 
loro battaglia contro lo scio¬ 
glimento delle Camere su cui 
puntano ì gruppi pm leazio- 
nari del Paese » 


Ferito 

no imboccato via Urbano II, 
poi visto che stavano per 
essere raggiunti hanno abban¬ 
donato la macchina e sono 
scappati a piedi II ragazzo 
di diciassette anni e stato su 
brio bloccato dal poliziotti, 
mentre Luciano ha prosegui 

10 la fuga Alle sue «calca 
gn.t» si sono lanciati quaitio 
agenii uno dei quali il Car 
lucci lia estratto la pistola 
e ha cominciato a sparare « m 
aria » Poi il lortunoso scivo 
Ione il pi niellile e partito, 

11 ìagazzo si e accasciato al 
suolo Soccorso dagli stessi 
poh/iott e slato trasportato 
al policlinico «Gemelli» dote 
lo hanno ricoverato 

Il piu assoluto nseibo ha 
encomialo oggi la vicenda 
Soliamo nella sei ai a sì e sa 
pato che Luciano e gravissi 
mo riLovetato con prognosi 
riservata All ospedale si è ip 
c aio anche il padre Emvo 
c*"“ abita a Roma in via Si 
sio V m vm sottoscala La 
vma come imbianchino al 
San Giovanni e deve infintene 
le altri cito figli Luciano e 
ciò i ende anco! a pm gì ave 
ìuita la vicenda è tuttora ri 
covtiato in una «casa di cor 
renane » 1 istituto « Rosmini » 
di Tivoli ed era a Roma in 
pei messo u »agazzo non ha 
potuto terminale neppuie le 
eiemenlnn giacche tiovava 
grandi difficoltà nello studio 
Go avevano messo nelle classi 
dilfeienziah > Luciano Bacchi 
m «uev i bisogno di cure di 
assiso i/n di istruzione non 
fei'c» di una pallottola 1 
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